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Aqua Film Festival, Venezia 21-25 Marzo, nona edizione

Il festival curato da Eleonora Vallone offrirà un contributo all'evento con la

proiezione, il 24 marzo alle 15.30 al Sumus e alle 17.30 in piazza San Marco

105, di "Acqua Granda" un corto reportage del Comune di Venezia dedicato

all'ultima inondazione della città lagunare, girato dal regista veneziano Davide

Losito e con una selezione di corti in rassegna che hanno vinto premi nelle

passate edizioni di Aqua Film Festival. Per finire nella giornata del 24 marzo si

vedrà un corto dal tono ironico su Venezia "Le glorie del leon" girato dalla

veneziana Anna Zemella. Inoltre, nella giornata del 25 marzo, compleanno di

Venezia, al Cinema Rossini verrà proiettato il lungometraggio "Panorami

sommersi: le origini di Venezia" di Samuele Gottardello. Al termine della

serata, verranno consegnati due importanti premi di meritocrazia a due validi

personaggi veneziani: Paladino del Mare e Cavaliere dell'Acqua, entrambi

ideati dalla direttrice Artistica Eleonora Vallone e realizzati dalla Gioielleria

Marina Corazziari. Saranno inoltre coinvolti, nella realizzazione di "cortini"

dedicati all'acqua, gli studenti dell'Istituto d'Istruzione Superiore Bruno -

Franchetti e dell'Istituto Berna di Mestre. La città lagunare avrà tantissime altre

iniziative dedicate alla biomimetica acquatica. Venezia diventa così un modello di città sostenibile che prende

ispirazione dall'intelligenza degli ecosistemi marini. La kermesse intreccia cultura, scienza ed economia. C'è un filo

azzurro che unisce l'avvio della primavera, la celebrazione della Giornata mondiale dell'acqua e la Fondazione di

Venezia. A favorire questo "Rinascimento blu" europeo è l'Associazione SUMus - che da anni promuove iniziative

scientifiche e didattiche all'avanguardia e che ha scelto Venezia come laboratorio per il futuro. Nell'era dell'intelligenza

artificiale, la vera originalità è tornare all'elemento da cui la vita ha origine, l'intelligenza acquatica, riscoprendone

colori, suggestioni e profondità. Importanti scienziati, start-up innovative, divulgatori ed artisti faranno luce su un

nuovo modello di sviluppo basato sulla rigenerazione educativa, agricola ed economica. A sposare visione ed

obiettivi del progetto vari partner istituzionali e privati. Tra gli ospiti di Aquamour, la kermesse, organizzata da Héléne

Molinari, Barbara Albasio e Giulio Pasolini, che ospita questo anno Aqua Film Festival: Gunter Pauli, l'iniziatore della

Blue Economy e fondatore di Zeri (Zero Emission Research Initiative), rete internazionale di studiosi impegnati a

progettare sistemi innovativi di produzione e consumo; il Premio Nobel dell'Acqua 2023 Andrea Rinaldo che

promuoverà un modello di ottimizzazione delle risorse idriche volto al miglioramento della qualità della vita.

Dall'imitazione del mondo vivente marino che rappresenta un modello riproducibile, le società umane possono

evolvere verso una maggiore efficienza. L'esperta e pluripremiata biologa Marta Musso con Possea" -

"Pos(sea)ble/Possible" - mostrerà il suo laboratorio itinerante, per raccontare ed esplorare il cosmo invisibile,

microscopico ed essenziale del plancton

Il Metropolitano

Primo Piano

https://www.ilmetropolitano.it/2025/02/19/aqua-film-festival-venezia-21-25-marzo-nona-edizione/
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con esperienze divulgative coinvolgenti dedicate alla cultura del mare. La già ministra Giovanna Melandri, oggi alla

presidenza di Human Foundation e di Social Impact Agenda per l'Italia, coglierà il trait d'union tra sostenibilità ed

economia sociale nel contesto delle sfide globali odierne. Gli spazi e gli scenari da sogno della "Serenissima"

ospiteranno tavole rotonde e conferenze: Piazza San Marco al "The Home of the Human Safety Net", lo showroom

per le start-up di Biomimetica è previsto allo spazio LeonardH20, mentre la Serra dei giardini Reali si trasformerà in

AquaPadiglione. Le mostre di arte contemporanea troveranno la propria location ideale alla Giudecca, alla Fàbrica 33

e alla Fucina del Futuro. Per info e programmi: aff@aquafilmfestival.org Partner di Aqua Film Festival, ANCIM

Associazioni delle Isole Minori e ASSOPORTI Associazione dei Porti Italiani comunicato stampa.

Il Metropolitano

Primo Piano
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Dogane, i porti si ribellano al declassamento delle direzioni

"Puniti" gli scali liguri, quelli campani , Gioia Tauro, Taranto e Ravenna.

Premiata Civitavecchia. A rischio la rapidità ed efficienza dei controlli Il cluster

marittimo-portuale italiano si ribella al declassamento di una parte importante

delle direzioni regionali e degli uffici territoriali delle dogane, che è stata decisa

a livello centrale e sarà applicata (se non ci saranno ripensamenti) a partire da

novembre 2025. L'operazione fa parte di un più ampio piano di riassetto del

comparto , che accorpa le funzioni di dogane e monopoli e che era in

previsione da tempo ed è stata portata avanti, spiegano fonti di settore, anche

attraverso un algoritmo. Il risultato, però, desta forti perplessità nel mondo

della portualità e perfino tra quanti operano all'interno delle dogane. Perché

sminuisce il rilievo delle sedi doganali dei principali porti italiani, mentre alza il

livello d'importanza di scali marginali dal punto di vista delle merci. Salgono,

invece, le direzioni di Lazio e Abruzzo (da IV a II), con Civitavecchia (da III a I)

e Pescara (da II a I); di Toscana e Umbria (da IV a III) con Livorno (invariato al

I livello); di Puglia, Molise e Basilicata (da VI a III), con Taranto (che cala, però,

da I a IV); e di Sicilia (da VI a IV), con Palermo (in calo da II a III) e Messina

(in calo da II a IV). Insomma, sono stati declassati gli uffici doganali della Liguria, dove i tre scali principali nel 2023

(dati Assoporti) hanno movimentato 80,3 milioni di tonnellate di merci e 3,98 milioni di container (con Genova e

Savona a 62,99 milioni di tonnelate e 2,74 milioni di contenitori e La Spezia e Marina di Carrara a 17,31 milioni di

tonnellate e 1,24 milioni di contenitori) e quelli della Calabria, dove Gioia Tauro muove (sempre 2023) 42,3 milioni di

tonnellate di merci l'anno e 3,54 milioni di container. Mentre sono stati innalzati di grado gli uffici doganali di Lazio e

Abruzzo, dove Civitavecchia muove (con Fiumicino e Gaeta) appena 13,99 milioni di tonnellate e 102mila container

l'anno; "premiata" anche Ancona, che nel 2023 ha movimentato (con Vasto, Pesaro e Ortona) 11,3 milioni di

tonnellate di merci e 173mila container. Proteste per la nuova articolazione arrivano da molti dei porti colpiti. Ieri ha

espresso «viva preoccupazione» l'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro (scalo numero uno, in Italia, per il

transhipment) e, in precedenza, hanno protestato le Adsp e gli operatori di Ravenna (gettito erariale 2 miliardi l'anno)

e Taranto (gettito erariale di 1,2 miliardi). Ma per ora nessuna marcia indietro sui declassamenti.

ilsole24ore.com
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Dogane, i porti si ribellano al declassamento delle direzioni

Il cluster marittimo-portuale italiano si ribella al declassamento di una parte

importante delle direzioni regionali e degli uffici territoriali delle dogane, che è

stata decisa a livello centrale e sarà applicata (se non ci saranno ripensamenti)

a partire da novembre 2025. L'operazione fa parte di un più ampio piano di

riassetto del comparto, che accorpa le funzioni di dogane e monopoli e che

era in previsione da tempo ed è stata portata avanti, spiegano fonti di settore,

anche attraverso un algoritmo. Il risultato, però, desta forti perplessità nel

mondo della portualità e perfino tra quanti operano all'interno delle dogane.

Perché sminuisce il rilievo delle sedi doganali dei principali porti italiani, mentre

alza il livello d'importanza di scali marginali dal punto di vista delle merci.

Vengono declassate, infatti (fra le altre), rispetto al 2018, la direzione della

Liguria (che da fascia I passa a fascia III, su una scala di VII), nonché gli uffici

dei porti di Genova (da I a II quello di pertinenza al porto), di Savona (da II a

III) e della Spezia (da I a II); quella di Emilia-Romagna e Marche (da I scende

a II), col porto di Ravenna (da I a III); quella della Campania (da I a III), con

Napoli (da I a II quello di pertinenza al porto) e Salerno (da II a III); e quella

della Calabria (che in precedenza era accorpata con la Campania in fascia I e ora cala a V) con Gioia Tauro (da I a

II). Salgono, invece, le direzioni di Lazio e Abruzzo (da IV a II), con Civitavecchia (da III a I) e Pescara (da II a I); di

Toscana e Umbria (da IV a III) con Livorno (invariato al I livello); di Puglia, Molise e Basilicata (da VI a III), con

Taranto (che cala, però, da I a IV); e di Sicilia (da VI a IV), con Palermo (in calo da II a III) e Messina (in calo da II a

IV). Insomma, sono stati declassati gli uffici doganali della Liguria, dove i tre scali principali nel 2023 (dati Assoporti)

hanno movimentato 80,3 milioni di tonnellate di merci e 3,98 milioni di container (con Genova e Savona a 62,99

milioni di tonnelate e 2,74 milioni di contenitori e La Spezia e Marina di Carrara a 17,31 milioni di tonnellate e 1,24

milioni di contenitori) e quelli della Calabria, dove Gioia Tauro muove (sempre 2023) 42,3 milioni di tonnellate di merci

l'anno e 3,54 milioni di container. Mentre sono stati innalzati di grado gli uffici doganali di Lazio e Abruzzo, dove

Civitavecchia muove (con Fiumicino e Gaeta) appena 13,99 milioni di tonnellate e 102mila container l'anno;

"premiata" anche Ancona, che nel 2023 ha movimentato (con Vasto, Pesaro e Ortona) 11,3 milioni di tonnellate di

merci e 173mila container. I declassamenti, sottolinea il direttore generale di Spediporto (spedizionieri genovesi),

Giampaolo Botta, «sono stati concepiti con "metodologia Hay", un sistema che valuta l'organizzazione e le posizioni

lavorative sulla base di tre fattori: know-how, problem solving e responsabilità. In sintesi, è stato un algoritmo a

decidere i destini delle dogane liguri, che insistono su porti che movimentano il 51% dell'intero traffico container

nazionale. E a rischio c'è l'efficienza dei controlli doganali:

Msn

Primo Piano

https://www.msn.com/it-it/money/storie-principali/dogane-i-porti-si-ribellano-al-declassamento-delle-direzioni/ar-AA1zo1Ls
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si potrebbero creare ripercussioni sulla rapidità delle operazioni portuali e, di conseguenza, sulla competitività dei

porti liguri, che contribuiscono in modo rilevante alle entrate nazionali, con 4,6 miliardi di euro, tra dazi e Iva».

Ovviamente, il declassamento può pesare anche sulla possibilità, per gli uffici scesi di livello, di ottenere personale in

più o dotazioni strumentali di ultima generazione, come gli scanner Hcvg (che costano fino a 5 milioni di euro).

Proteste per la nuova articolazione arrivano da molti dei porti colpiti. Ieri ha espresso «viva preoccupazione»

l'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro (scalo numero uno, in Italia, per il transhipment) e, in precedenza, hanno

protestato le Adsp e gli operatori di Ravenna (gettito erariale 2 miliardi l'anno) e Taranto (gettito erariale di 1,2

miliardi). Ma per ora nessuna marcia indietro sui declassamenti.

Msn

Primo Piano
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Piano del Mare e Blue Economy, Musumeci a Shipping, Forwarding&Logistics meet
Industry 2025

E' pronta a salpare Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry 2025a

Milano, il 4 e 5 marzo presso il Centro Congressi di Assolombarda, con i più

autorevoli rappresentanti dei settori shipping, logistica e industria., promossa

da ClickutilityTeam e The International Propeller Club Port of Milan. La

logistica e l'integrazione industriale sono elementi strategici per lo sviluppo

dell'economia del mare, un settore chiave per la crescita del Paese. Dopo anni

di frammentazione delle competenze, il Piano del Mare rappresenta un cambio

di passo grazie al suo impianto unitario e strategico. Si tratta di un primo

traguardo che sta già dando risultati concreti. Questo importante tema per il

futuro del Paese sarà al centro della sessione Il Piano del Mare e la blue

economy nel cuore industriale e logistico del Paese, in programma, martedì 4

marzo dalle 14.30 alle 16.30 in cui l'On. Nello Musumeci, Ministro per la

Protezione Civile e le Politiche del Mare, interverrà per presentare la

prospettiva del governo. Dopo decenni di balcanizzazione delle competenze, il

mare e le politiche pubbliche verso l'ambiente acqueo che circonda il Paese

hanno finalmente un luogo unitario, anche se non monocratico, di confronto

interno e con gli operatori economici e un quadro di riferimento strategico. Il Piano del Mare è un inizio ma sta già

dando i primi frutti. Uno sguardo sulle parti che interessano l'economia industriale e la logistica, partendo dalle realtà

aziendali e di mercato. MAIN TOPICS La strategia marittima italiana Portualità e shipping Il Piano del mare e

l'economia marittima, sopra e sotto la superficie Il percorso verso la riforma portuale Mare e industria Introduce e

modera Gian Enzo Duci, Professore, Università di Genova La centralità dello shipping italiano Luca Sisto , Direttore

Generale Confitarma Gli scenari competitivi marittimi: analisi dei recenti fenomeni Massimo Deandreis, Direttore

Generale SRM Ma la ZEE italiana interessa all'Italia? Fabio Caffio, Ammiraglio in congedo, Marina Militare Italiana Le

sfide dello shipping italiano Alberto Rossi, Segretario Generale Assarmatori L'Italia dei porti nell'epoca dei

cambiamenti Rodolfo Giampieri , Presidente, Assoporti Titolo TBD Tomaso Cognolato, Presidente, Assiterminal

Porto di Genova, le nuove opere di infrastrutturazione e le prospettive future C.A. Massimo Seno , Commissario

Straordinario, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Intervento di chiusura Nello Musumeci,

Ministro per la protezione civile e per le politiche del mare, Presidenza del Consiglio dei Ministri Legenda: *in attesa

di conferma Registrazione gratuita in streaming e in presenza su www.shippingmeetsindustry.it/partecipa-2025/ Ti

piace quest'articolo? Condividilo!

Port and Shipping - Porti
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Giampieri (Assoporti) dopo Fruit Logistica: ortofrutticolo cruciale per l'economia italiana

Roma In seguito alla partecipazione dell'Italia alla Fiera Fruit Logistica di

Berlino, Assoporti desidera evidenziare l'importanza cruciale dell' ortofrutticolo

per l'economia italiana. Nel 2024, il settore ortofrutticolo italiano ha registrato

un valore record delle esportazioni di 6,1 miliardi di euro, con un incremento

del 9% rispetto all'anno precedente. Tuttavia, le importazioni hanno superato le

esportazioni, raggiungendo i 6,4 miliardi di euro, con un aumento del 12%,

evidenziando un mercato vivace e in crescita. Proprio in considerazione della

rilevanza del settore, il Ministro Francesco Lollobrigida unitamente ad ICE e

all'Ambasciata Italiana hanno inaugurato il padiglione Italia. A commento

dell'evento il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha rilevato che i porti

italiani sono essenziali per garantire la competitività del nostro sistema

produttivo, nel quale il settore agricolo brilla per qualità e vivacità. La

collaborazione instaurata con ICE è un tassello fondamentale nel lavoro di

sistema del nostro Paese. Un tassello che diventa imbattibile quando decide di

fare squadra, evidenziando le eccellenze e creando le premesse per

l'attrazione d'investimenti, la promozione e l'internazionalizzazione delle nostre

produzioni. L'Associazione sostiene con forza la sinergia tra i porti e i settori produttivi, indispensabile per affrontare

le grandi sfide della modernità come i cambiamenti climatici, la rivoluzione tecnologica, la digitalizzazione, la

sostenibilità e la sicurezza, tutti processi condizionati dalle tensioni geopolitiche sempre più protagonisti dei nostri

tempi. A questo proposito, Giampieri ha sottolineato che la cooperazione tra i vari attori della filiera è cruciale per

ottimizzare i processi e garantire un futuro sostenibile per il nostro settore. La manifestazione di Berlino ha

rappresentato un'importante occasione di networking e condivisione di conoscenze, con oltre 2600 espositori

provenienti da circa 90 paesi e 6600 visitatori da 145 Paesi, la Fiera Fruit Logistica è tra le più importanti del settore

a livello mondiale. L'Italia anche quest'anno registra il maggior numero di presenze con oltre 400 aziende. Gli eventi e

le discussioni tenutesi durante la fiera hanno messo in luce nuove opportunità per migliorare l'efficienza e la

sostenibilità del settore ortofrutticolo. Assoporti assicura che continuerà a lavorare per promuovere la portualità nel

suo complesso ponendo i porti come hub strategici per l'export e l'import, collaborando con enti, istituzioni e imprese

per garantire un futuro prospero e sostenibile per il settore agroalimentare. Per ulteriori informazioni e per visualizzare

le  fo to  de l l 'evento ,  v is i ta te  la  homepage d i  Assoporti a l l a  s e z i o n e  n o t i z i e  o  s e g u i t e  i l  l i n k :

https://www.assoporti.it/it/associazione/comunicazione/eventi/fruit-logistica-2025/

Port Logistic Press

Primo Piano
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19.02.25 LE SFIDE E LE OPPORTUNITÀ LEGATE ALLO SVILUPPO DELL'IDROGENO. IL
PORTO DI TRIESTE AL CAIRO, IN EGITTO, AL CENTRO DELLA CONFERENZA
HYDROGEN MEDITERRANEAN SUMMIT

(AGENPARL) - mer 19 febbraio 2025 COMUNICATO STAMPA LE SFIDE E

LE OPPORTUNITÀ LEGATE ALLO SVILUPPO DELL'IDROGENO IL

PORTO DI TRIESTE AL CAIRO, IN EGITTO, AL CENTRO DELLA

CONFERENZA HYDROGEN MEDITERRANEAN SUMMIT Trieste, 19

febbraio 2025 - Le sfide e le opportunità legate allo sviluppo dell'idrogeno, nel

percorso verso una transizione energetica sostenibile, sono state al centro del

dibattito questi giorni al Cairo, dove si è svolto l'Hydrogen Mediterranean

Summit, evento internazionale organizzato dall'Unione per il Mediterraneo con

la collaborazione dell'associazione Hydrogen Egypt. L'evento ha visto la

partecipazione di Istituzioni e delegati provenienti da numerosi Paesi, tra cui

Egitto, Emirati Arabi Uniti, Marocco, Libia, Francia, Spagna, Grecia, Croazia,

Turchia, Lega Araba e Banca Africana di Sviluppo. E proprio l'Egitto si sta

candidando a diventare uno dei paesi chiave per la produzione e

l'esportazione di idrogeno verde e ammoniaca verde, grazie alle grandi

opportunità offerte dalla produzione di idrogeno da fotovoltaico e alla

posizione logistica. Durante il summit, particolare attenzione è stata rivolta al

ruolo che l'idrogeno, l'ammoniaca e le hydrogen valley - veri e propri distretti energetici, pensati per produrre,

immagazzinare e distribuire idrogeno verde - potranno giocare nella transizione energetica dei porti. Non è mancato

un focus sugli scali situati lungo la direttrice Suez-Europa, che ha visto protagonisti Trieste e Fiume. Significativa, dal

lato egiziano, la presenza del porto di Damietta, tra i più dinamici nel settore dei nuovi combustibili, collegato a

Trieste grazie a una nuova rotta RO-RO inaugurata a dicembre. L'intervento del Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli, invitato a partecipare all'evento, è

stato realizzato in collaborazione con la Direzione centrale lavoro e formazione della Regione Autonoma Friuli

Venezia Giulia, e ha avuto l'obiettivo di presentare il sistema integrato della Hydrogen Valley transfrontaliera del FVG

e le sue opportunità. Il tema si inserisce nel quadro del Piano Mattei, che potrebbe favorire lo sviluppo delle

infrastrutture per l'interscambio di idrogeno fra Nord Africa e Italia e da qui anche verso altri paesi europei. "Seguire

da vicino le dinamiche di quelle che saranno le nuove commodities energetiche è fondamentale per un hub di respiro

europeo come il nostro" ha rimarcato Torbianelli. "Ringrazio la Regione FVG per il contributo sui contenuti che

abbiamo presentato al Cairo davanti ad una platea internazionale. Trieste, sede del più importante terminal petrolifero

del Nord Mediterraneo, è oggetto di grande attenzione da parte dell'Egitto sia per le potenzialità legate a future

pipeline, sia per lo sviluppo di terminal intermodali nave/treno per l'idrogeno prodotto in Egitto". Vanna Coslovich

Responsabile Relazioni Esterne e Comunicazione Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

Agenparl

Trieste
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Trieste presenta Hydrogen Valley al Mediterranean Summit

Svoltosi al Cairo. Egitto candidato a 'Paese chiave' Le sfide e le opportunità

legate allo sviluppo dell' idrogeno nel percorso verso una transizione

energetica sostenibile con l'Egitto candidato a diventare uno dei paesi chiave

per produzione ed esportazione di idrogeno verde e ammoniaca verde. E'

stato i l  tema al centro del dibattito internazionale svoltosi al Cairo,

all'Hydrogen Mediterranean Summit, organizzato dall ' Unione per i l

Mediterraneo con l'associazione Hydrogen Egypt. Erano presenti il Porto di

Trieste e delegazioni, oltre che dell' Egitto, degli Emirati Arabi Uniti, Marocco,

Libia, Francia, Spagna, Grecia, Croazia, Turchia, Lega Araba, Banca Africana

Sviluppo. Al Summit si è svolto anche un focus sugli scali situati lungo la

direttrice Suez-Europa, con i porti di Trieste, Fiume (Rijeka, Croazia) e

Damietta (Egitto), tra i più dinamici nel settore dei nuovi combustibili, collegato

quest'ultimo a Trieste grazie a una nuova rotta RO-RO inaugurata a dicembre.

Il Commissario straordinario dell'Autorità Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Vittorio Torbianelli, d'accordo con la Direzione centrale lavoro e

formazione della Regione Fvg, ha presentato il sistema integrato della

Hydrogen Valley transfrontaliera del FVG e le sue opportunità. Il tema si inserisce nel Piano Mattei, che potrebbe

favorire lo sviluppo delle infrastrutture per l'interscambio di idrogeno fra Nord Africa e Italia e da qui anche verso altri

paesi europei. "Seguire da vicino le dinamiche delle nuove commodities energetiche è fondamentale per un hub di

respiro europeo come il nostro" ha rimarcato Torbianelli. "Trieste, sede del più importante terminal petrolifero del

Nord Mediterraneo, è oggetto di grande attenzione da parte dell'Egitto sia per le potenzialità legate a future pipeline,

sia per lo sviluppo di terminal intermodali nave/treno per l'idrogeno prodotto in Egitto".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/02/19/trieste-presenta-hydrogen-valley-al-mediterranean-summit_a4682206-fbd7-45f6-ab3b-ff3b4e8485f0.html
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Hydrogen Mediterranean Summit: Torbianelli, per hub di Trieste importante seguire
dinamiche nuove commodities energetiche

L'evento ha visto la partecipazione di Istituzioni e delegati provenienti da

numerosi Paesi, tra cui Egitto, Emirati Arabi Uniti, Marocco, Libia, Francia,

Spagna, Grecia, Croazia, Turchia, Lega Araba e Banca Africana di Sviluppo.

E proprio l'Egitto si sta candidando a diventare uno dei paesi chiave per la

produzione e l'esportazione di idrogeno verde e ammoniaca verde, grazie alle

grandi opportunità offerte dalla produzione di idrogeno da fotovoltaico e alla

posizione logistica. Durante il summit, particolare attenzione è stata rivolta al

ruolo che l'idrogeno, l'ammoniaca e le hydrogen valley - veri e propri distretti

energetici, pensati per produrre, immagazzinare e distribuire idrogeno verde -

potranno giocare nella transizione energetica dei porti. Non è mancato un

focus sugli scali situati lungo la direttrice Suez-Europa, che ha visto

protagonisti Trieste e Fiume. Significativa, dal lato egiziano, la presenza del

porto di Damietta, tra i più dinamici nel settore dei nuovi combustibili,

collegato a Trieste grazie a una nuova rotta RO-RO inaugurata a dicembre.

L'intervento del Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli, invitato a partecipare

all'evento, è stato realizzato in collaborazione con la Direzione centrale lavoro e formazione della Regione Autonoma

Friuli Venezia Giulia, e ha avuto l'obiettivo di presentare il sistema integrato della Hydrogen Valley transfrontaliera del

FVG e le sue opportunità. Il tema si inserisce nel quadro del Piano Mattei, che potrebbe favorire lo sviluppo delle

infrastrutture per l'interscambio di idrogeno fra Nord Africa e Italia e da qui anche verso altri paesi europei. "Seguire

da vicino le dinamiche di quelle che saranno le nuove commodities energetiche è fondamentale per un hub di respiro

europeo come il nostro" ha rimarcato Torbianelli. "Ringrazio la Regione FVG per il contributo sui contenuti che

abbiamo presentato al Cairo davanti ad una platea internazionale. Trieste, sede del più importante terminal petrolifero

del Nord Mediterraneo, è oggetto di grande attenzione da parte dell'Egitto sia per le potenzialità legate a future

pipeline, sia per lo sviluppo di terminal intermodali nave/treno per l'idrogeno prodotto in Egitto". [/dc].

FerPress

Trieste

https://www.ferpress.it/hydrogen-mediterranean-summit-torbianelli-adsp-adriatico-orientale-per-un-hub-di-respiro-europeo-importante-seguire-dinamiche-di-nuove-commodities-energetiche/
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Sfide e opportunità dello sviluppo dell'idrogeno sul Porto di Trieste

TRIESTE Il futuro dell'idrogeno come vettore energetico sostenibile è stato

al centro del dibattito all'Hydrogen Mediterranean Summit, tenutosi al Cairo.

L'evento internazionale, organizzato dall'Unione per il Mediterraneo in

collaborazione con Hydrogen Egypt, ha riunito rappresentanti istituzionali e

delegati da numerosi paesi, tra cui Egitto, Emirati Arabi Uniti, Marocco, Libia,

Francia, Spagna, Grecia, Croazia, Turchia, Lega Araba e Banca Africana di

Sviluppo. L'Egitto si propone come attore chiave per la produzione e

l'esportazione di idrogeno verde e ammoniaca verde, grazie alla sua

posizione strategica e alle risorse per la produzione da energia solare. Il

summit ha posto particolare attenzione al ruolo dell'idrogeno e delle hydrogen

valley nella transizione energetica dei porti, con un focus sulla direttrice Suez-

Europa, che coinvolge scali strategici come Trieste e Fiume. Dal lato

egiziano, significativa la partecipazione del porto di Damietta, tra i più attivi

nel settore dei combustibili alternativi, recentemente collegato a Trieste da

una nuova rotta RO-RO inaugurata a dicembre. Trieste al centro della

strategia energetica Il Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, ha partecipato al summit in collaborazione con la Direzione

centrale lavoro e formazione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, illustrando il sistema integrato della

Hydrogen Valley transfrontaliera del FVG e le sue prospettive. Il dibattito si inserisce nel quadro del Piano Mattei,

un'iniziativa volta a potenziare le infrastrutture per l'interscambio di idrogeno tra Nord Africa, Italia ed Europa. Seguire

da vicino le dinamiche delle nuove commodities energetiche è fondamentale per un hub europeo come il nostro, ha

dichiarato Torbianelli. Trieste, sede del principale terminal petrolifero del Nord Mediterraneo, attira grande interesse

Messaggero Marittimo

Trieste
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dichiarato Torbianelli. Trieste, sede del principale terminal petrolifero del Nord Mediterraneo, attira grande interesse

dall'Egitto, sia per la possibilità di future pipeline, sia per lo sviluppo di terminal intermodali nave/treno per l'idrogeno

prodotto nel paese nordafricano.
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Il porto di Trieste al centro della conferenza Hydrogen Mediterranean Summit

- Le sfide e le opportunità legate allo sviluppo dell'idrogeno, nel percorso verso

una transizione energetica sostenibile, sono state al centro del dibattito questi

giorni al Cairo, dove si è svolto l'Hydrogen Mediterranean Summit, evento

internazionale organizzato dal l 'Unione per i l  Mediterraneo con la

collaborazione dell'associazione Hydrogen Egypt. L'evento ha visto la

partecipazione di Istituzioni e delegati provenienti da numerosi Paesi, tra cui

Egitto, Emirati Arabi Uniti, Marocco, Libia, Francia, Spagna, Grecia, Croazia,

Turchia, Lega Araba e Banca Africana di Sviluppo. E proprio l'Egitto si sta

candidando a diventare uno dei paesi chiave per la produzione e

l'esportazione di idrogeno verde e ammoniaca verde, grazie alle grandi

opportunità offerte dalla produzione di idrogeno da fotovoltaico e alla

posizione logistica. Durante il summit, particolare attenzione è stata rivolta al

ruolo che l'idrogeno, l'ammoniaca e le hydrogen valley - veri e propri distretti

energetici, pensati per produrre, immagazzinare e distribuire idrogeno verde -

potranno giocare nella transizione energetica dei porti. Non è mancato un

focus sugli scali situati lungo la direttrice Suez-Europa, che ha visto

protagonisti Trieste e Fiume. Significativa, dal lato egiziano, la presenza del porto di Damietta, tra i più dinamici nel

settore dei nuovi combustibili, collegato a Trieste grazie a una nuova rotta RO-RO inaugurata a dicembre.

L'intervento del Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Vittorio

Torbianelli, invitato a partecipare all'evento, è stato realizzato in collaborazione con la Direzione centrale lavoro e

formazione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, e ha avuto l'obiettivo di presentare il sistema integrato della

Hydrogen Valley transfrontaliera del FVG e le sue opportunità. Il tema si inserisce nel quadro del Piano Mattei, che

potrebbe favorire lo sviluppo delle infrastrutture per l'interscambio di idrogeno fra Nord Africa e Italia e da qui anche

verso altri paesi europei. " Seguire da vicino le dinamiche di quelle che saranno le nuove commodities energetiche è

fondamentale per un hub di respiro europeo come il nostro " ha rimarcato Torbianelli. "Ringrazio la Regione FVG per

il contributo sui contenuti che abbiamo presentato al Cairo davanti ad una platea internazionale. Trieste, sede del più

importante terminal petrolifero del Nord Mediterraneo, è oggetto di grande attenzione da parte dell'Egitto sia per le

potenzialità legate a future pipeline, sia per lo sviluppo di terminal intermodali nave/treno per l'idrogeno prodotto in

Egitto".

Sea Reporter

Trieste
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Missione al Cairo per l'Adsp di Trieste: focus sulle opportunità legate al gas della
transizione

Il Nord Africa si candida a diventare una delle regioni chiave per la produzione

e l'esportazione di idrogeno e ammoniaca verde. Torbianelli: "Trieste, sede del

più importante terminal petrolifero del Nord Mediterraneo, è oggetto di grande

attenzione da parte dell'Egitto" Trieste - Missione egiziana per l'Autorità di

sistema portuale dell'Adriatico orientale, unica realtà italiana a partecipare al

Cairo all'Hydrogen Mediterranean Summit , evento internazionale organizzato

in questi giorni dall'Unione per il Mediterraneo con la collaborazione

dell'associazione Hydrogen Egypt . Focus sulle sfide e sulle opportunità legate

allo sviluppo del gas della transizione. L'evento ha visto la partecipazione di

istituzioni e delegati provenienti da numerosi paesi, tra cui Egitto, Emirati

Arabi, Marocco, Libia, Francia, Spagna, Grecia, Croazia, Turchia, Lega Araba

e Banca africana di sviluppo. Il Nord Africa si sta candidando a diventare una

delle regioni chiave per la produzione e l'esportazione di idrogeno verde e

ammoniaca verde, grazie alle grandi opportunità offerte dalla produzione di

idrogeno da fotovoltaico e alla posizione logistica. Opportunità che anche

l'Egitto vuole cogliere, come sta facendo ad esempio il Marocco. Per l'Italia il

tema si inserisce nel quadro del Piano Mattei, che prevede fra l'altro lo sviluppo delle infrastrutture per l'interscambio

di idrogeno fra Nord Africa e Italia e da qui anche verso altri Paesi europei. Durante il summit, particolare attenzione

è stata rivolta al ruolo che l'idrogeno, l'ammoniaca e le hydrogen valley - distretti energetici, pensati per produrre,

immagazzinare e distribuire idrogeno verde - potranno giocare nella transizione energetica dei porti. Non è mancata

un'attenzione particolare sugli scali situati lungo la direttrice Suez-Europa, che ha visto protagonisti Trieste e Fiume.

Significativa, dal lato egiziano, la presenza del porto di Damietta, tra i più dinamici nel settore dei nuovi combustibili,

collegato a Trieste grazie a una nuova rotta ro-ro inaugurata a dicembre. L'intervento del commissario straordinario

dell'Autorità portuale di Trieste, Vittorio Torbianelli, invitato a partecipare all'evento, è stato realizzato in

collaborazione con la Direzione centrale lavoro e formazione della Regione Friuli Venezia Giulia, e ha avuto l'obiettivo

di presentare il sistema integrato della Hydrogen Valley transfrontaliera del Fvg, in fase di sviluppo con il supporto dei

fondi Pnrr. "Seguire da vicino le dinamiche di quelle che saranno le nuove commodities energetiche - ha detto

Torbianelli - è fondamentale per un hub di respiro europeo come il nostro. Ringrazio la Regione per il contributo sui

contenuti che abbiamo presentato al Cairo davanti ad una platea internazionale. Trieste, sede del più importante

terminal petrolifero del Nord Mediterraneo, è oggetto di grande attenzione da parte dell'Egitto sia per le potenzialità

legate a future pipeline, sia per lo sviluppo di terminal intermodali nave/treno per l'idrogeno prodotto in Egitto". Sentito

sulla missione in Egitto, Torbianelli spiega che

Ship Mag
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https://www.shipmag.it/missione-al-cairo-per-ladsp-di-trieste-focus-sulle-opportunita-legate-al-gas-della-transizione/


 

giovedì 20 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 5 6 1 2 0 4 4 § ]

"pur trattandosi di scenari ancora lontani, perché ci sono ancora molti elementi da chiarire, la logistica dell'idrogeno

verde da Paesi come l'Egitto giocherà probabilmente in futuro un ruolo decisivo . E in questo contesto, il porto di

Trieste, già oggi faro europeo per l'energia, è oggetto di grande attenzione anche come possibile terminale

intermodale nave-ferro per la supply-chain dell'idrogeno. Le nostre catene logistiche nave-ferrovia sono viste come

potenzialmente adatte anche al futuro trasporto intermodale dell'idrogeno su lunga distanza, grazie alla possibilità di

integrare gli impianti di produzione con la distribuzione terrestre in Europa".

Ship Mag

Trieste
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Le navi sono attrezzate, i porti no: fare il pieno di gas è un miraggio

Pochi giorni fa Matteo Catani, l'amministratore delegato di Gnv, ha saputo che

i cantieri navali cinesi dove la compagnia ha in costruzione due traghetti a gas

naturale liquefatto consegneranno le navi con 11 mesi di anticipo Genova -

Pochi giorni fa Matteo Catani, l'amministratore delegato di Gnv, ha saputo che

i cantieri navali cinesi dove la compagnia ha in costruzione due traghetti a gas

naturale liquefatto consegneranno le navi con 11 mesi di anticipo: saranno

quindi in Italia il primo alla fine di quest'anno e il secondo a metà del prossimo.

Viva l'efficienza, ma questo significa che fra una decina di mesi Gnv dovrà già

gestire un traghetto certamente in grado di funzionare anche col carburante

tradizionale, ma concettualmente e commercialmente pensato per lavorare col

Gnl Il problema, ha spiegato in questi giorni Catani, è che il Gnl nei porti italiani

ancora non c'è . Da qui l'appello: «Chiediamo al governo e alle istituzioni il

sostegno sulla modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold

ironing e lo sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione a basso impatto

ambientale, come il Gnl». Ora, in Italia arrivano già diverse navi alimentate a

gas, ma sono essenzialmente le navi da crociera di Costa o Msc che si

riforniscono in Spagna e Francia, includendo così tra le loro tappe anche quella in cui possono fare carburante. Ma un

traghetto si muove da un punto A a un punto B e viceversa: se non ha il rifornimento all'arrivo o alla partenza, tanta

strada non ne fa. «E il nostro Paese è in ritardo - spiega Catani, che è anche nel direttivo di Assarmatori -. Senza

alcuna polemica, chiediamo solo quello che oggi è già presente altrove». Vero che Gnv potrebbe spostare l'uso di

questi traghetti su altre rotte, ad esempio da Barcellona, dove c'è il rifornimento, alle Baleari, «ma dovremmo rivedere

piani organizzativi, promozione commerciale, investimenti». Navi e rotte però non si spostano sulla mappa come i

carriarmatini del Risiko, dietro ci sono costi e il lavoro di centinaia di persone: «Se fino a qualche anno fa - aggiunge

Catani - c'era in effetti un problema di uovo e di gallina, bisognava capire chi faceva prima cosa, se gli armatori le

navi a gas oppure i porti i terminali di rifornimento. Adesso le navi ci sono. E fuori dall'Italia, anche i terminali».

Beniamino Maltese, vicepresidente di Confitarma, ricorda che oggi la maggior parte degli ordini per grandi navi «è

per unità a gas o metanolo. L'Italia è terza al mondo per infrastrutture costiere, e credo sarebbe utile se le Autorità

portuali impostassero i loro Piani regolatori individuando già quali saranno le aree destinate ai depositi costieri e

terminali di rifornimento, atteso che nel nostro Paese la fase delle approvazioni è molto più lunga di quella della

costruzione. Se l'Italia, che vive di import-export, decide che il trasporto marittimo è una sua industria primaria, allora

dovrebbe avviare un piano di Transizione energetica 5.0 che incentivi l'utilizzo di carburanti alternativi e anche la

realizzazione di navi per il rifornimento di gas, con

The Medi Telegraph
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la possibilità di realizzarle all'estero, come è già consentito in altri Paesi europei come l'Olanda e la Norvegia». Ma

qual è lo stato attuale dell'infrastruttura per rifornire di gas le navi in Italia? C'è prima di tutto una questione di permessi

, quella su cui fa pressing Catani. Cluster marittimo, istituzioni e associazioni di categoria hanno formulato linee guida

per il rifornimento nei porti, che ora devono passare all'ultimo esame, quello dei Vigili del Fuoco. Dopodiché il

ministero dei Trasporti le potrà approvare, ma saranno poi le Capitanerie a doverle applicare con appositi

regolamenti. Sta al ministero, è la tesi degli armatori, far sì che si arrivi quanto prima all'approvazione dei regolamenti

nei porti, senza i quali i rifornimenti di gas sono impossibili: «Allo stato attuale - spiega infatti Dario Soria, direttore

generale di Assocostieri - in Italia ci sarebbe già un'offerta di Gnl per il trasporto di circa 500 mila tonnellate annue: nel

2024, 150 mila tonnellate sono state destinate all'autotrazione, 3.000 al trasporto marittimo». L'auspicio è che con i

regolamenti, ciò che è già a disposizione diventi fungibile, ma servono anche le opportune autorizzazioni per le

infrastrutture. Oggi ci sono solo a Ravenna, Marghera, Oristano e Brindisi. Per quanto riguarda i terminal più prossimi

a Genova, sono in corso tre iter, quello per i rigassificatori di Panigaglia e Livorno (via libera atteso a metà anno), e

quello per i depositi costieri di Vado Ligure, per cui non si vede l'orizzonte. «Lo scorso anno - spiega Soria -

rifornimenti effettuati con una certa regolarità in Italia si sono registrati nei porti di Trieste e Monfalcone». Ma non è

solo questione di infrastrutture a terra, ecco il perché della richiesta degli incentivi alla costruzione di bettoline: posto

che nell'approvvigionamento i rigassificatori avranno un ruolo, e che difficilmente in ogni porto ci potrà essere un

deposito, diventa centrale la questione dei collegamenti. Oggi molti armatori del settore hanno investito su questi

mezzi (per esempio Cosulich a Genova e Axpo a Napoli) ma gli ordini sono partiti con un certo ritardo rispetto ad altri

Paesi anche per l'incertezza del quadro normativo. Molti ordini sono stati sottoscritti, ma man mano che la flotta a

gas crescerà, serviranno nuove bettoline. Maltese peraltro nota come assicurarsi la distribuzione di gas a livello

nazionale possa «diventare strategico nel momento in cui le barriere tra Paese e Paese tornano ad alzarsi. Quello

che oggi ha un determinato costo per tutti, un domani potrebbe non più averlo». Insomma, c'è da aspettare, ma i

tempi ormai sono stretti. I numeri Ma perché si parla proprio del Gnl? Perché è il carburante su cui a livello globale ha

scommesso la maggioranza degli armatori per ottemperare alle normative ambientali, che per il settore marittimo non

sono solo quelle europee, ma anche quelle internazionali dettate dell' Imo, con l'obiettivo della piena

decarbonizzazione al 2050. Il gas (insieme al metanolo, di cui però c'è una disponibilità nettamente inferiore) è

indicato come il carburante della transizione energetica dai fuel tradizionali a quelli a zero emissioni di anidride

carbonica (tra cui biogas e gas sintetico): la direttiva Fuel Eu pone una gabbia normativa per la quale gli armatori

avranno convenienza nell'uso del Gnl fino al 2039, una quindicina d'anni per rendere fruibili le tecnologie più verdi. Alla

fine di quest'anno, secondo il rapporto di Assocostieri , le navi a Gnl nel mondo saranno 869, e solo in base agli

ordini attuali saranno 1.271 nel 2030. Secondo l'ultimo

The Medi Telegraph
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rapporto Sea-Lng, nel 2024 il 70% delle navi ordinate dagli armatori è a doppia alimentazione gas-carburante

tradizionale, con grande prevalenza nel settore container e della navi per il trasporto auto. In tutto il mondo ci sono

198 terminal per il rifornimento di Gnl, più altri 78 in progetto. In 70 è già possibile rifornirsi di biometano. Le bettoline

sono 60, il 22% rispetto al 2023. In Italia i depositi operativi per il rifornimento sono due: Ravenna e Oristano Higas,

altri tre sono autorizzati (Oristano Edison, Marghera, Brindisi). A Vado Ligure le autorizzazioni sono in corso, mentre

a Crotone è sotto Valutazione d'impatto ambientale.

The Medi Telegraph

Trieste
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Il porto di Trieste al Cairo per la conferenza Hydrogen Mediterranean Summit

Sfide e le opportunità legate allo sviluppo dell'idrogeno. TRIESTE - Le sfide e

le opportunità legate allo sviluppo dell'idrogeno, nel percorso verso una

transizione energetica sostenibile, sono state al centro del dibattito questi

giorni al Cairo, dove si è svolto l'Hydrogen Mediterranean Summit, evento

internazionale organizzato dall 'Unione per i l  Mediterraneo con la

collaborazione dell'associazione Hydrogen Egypt. L'evento ha visto la

partecipazione di Istituzioni e delegati provenienti da numerosi Paesi, tra cui

Egitto, Emirati Arabi Uniti, Marocco, Libia, Francia, Spagna, Grecia, Croazia,

Turchia, Lega Araba e Banca Africana di Sviluppo. E proprio l'Egitto si sta

candidando a diventare uno dei paesi chiave per la produzione e

l'esportazione di idrogeno verde e ammoniaca verde, grazie alle grandi

opportunità offerte dalla produzione di idrogeno da fotovoltaico e alla

posizione logistica. Durante il summit, particolare attenzione è stata rivolta al

ruolo che l'idrogeno, l'ammoniaca e le hydrogen valley - veri e propri distretti

energetici, pensati per produrre, immagazzinare e distribuire idrogeno verde -

potranno giocare nella transizione energetica dei porti. Non è mancato un

focus sugli scali situati lungo la direttrice Suez-Europa, che ha visto protagonisti Trieste e Fiume. Significativa, dal

lato egiziano, la presenza del porto di Damietta, tra i più dinamici nel settore dei nuovi combustibili, collegato a

Trieste grazie a una nuova rotta RO-RO inaugurata a dicembre. L'intervento del Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli, invitato a partecipare all'evento, è

stato realizzato in collaborazione con la Direzione centrale lavoro e formazione della Regione Autonoma Friuli

Venezia Giulia, e ha avuto l'obiettivo di presentare il sistema integrato della Hydrogen Valley transfrontaliera del FVG

e le sue opportunità. Il tema si inserisce nel quadro del Piano Mattei, che potrebbe favorire lo sviluppo delle

infrastrutture per l'interscambio di idrogeno fra Nord Africa e Italia e da qui anche verso altri paesi europei. Seguire da

vicino le dinamiche di quelle che saranno le nuove commodities energetiche è fondamentale per un hub di respiro

europeo come il nostro ha rimarcato Torbianelli. Ringrazio la Regione FVG per il contributo sui contenuti che abbiamo

presentato al Cairo davanti ad una platea internazionale. Trieste, sede del più importante terminal petrolifero del Nord

Mediterraneo, è oggetto di grande attenzione da parte dell'Egitto sia per le potenzialità legate a future pipeline, sia per

lo sviluppo di terminal intermodali nave/treno per l'idrogeno prodotto in Egitto. Contatta l'azienda

transportonline.com

Trieste
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ZLS Porto Venezia-Rodigino: Marcato, subito conferma del credito per almeno 3 anni per
dare certezze alle imprese

Dal  provved imento  è  emerso che,  in  cons ideraz ione de i  tempi

eccessivamente ristretti richiesti dalla normativa statale per la realizzazione

degli investimenti, solo 10 imprese (2 di grandi dimensioni, 3 medie e 5

piccole imprese) sono riuscite ad accedere a questo strumento di

incentivazione per un credito d'imposta complessivamente richiesto pari a

876.806 euro, integralmente riconosciuto. "I dati non mentono - ha dichiarato

l'assessore regionale allo Sviluppo economico, Roberto Marcato -. Le

imprese si sono ritrovate nella sostanziale impossibilità di accedere al credito

d'imposta. Lo scenario normativo che si è palesato di fronte a chi voleva

investire nelle ZLS, come la nostra ZLS Porto di Venezia - Rodigino, si è

caratterizzato per l'assoluta incertezza e per tempistiche incompatibili con la

realtà delle aziende. Abbiamo dovuto attendere il 30 agosto per conoscere le

regole di funzionamento della misura, che chiedeva alle imprese di avviare e

portare a termine entro il 15 novembre investimenti per almeno 200.000,00

euro. Il tutto con l'incognita di cosa sarebbe accaduto nel 2025, se ci sarebbe

stato o meno ancora un credito d'imposta e con quali regole". "Dobbiamo

sottolineare che in pochi mesi - prosegue l'assessore - un imprenditore non può programmare un investimento di una

certa rilevanza, trovare i finanziamenti necessari, e poi riuscire a realizzarlo compiutamente". È notizia di questi giorni

l'emendamento, presentato in Commissione Affari Costituzionali del Senato al decreto "Milleproroghe", che rifinanzia

il Credito d'imposta per le ZLS anche per il 2025, confermando la dotazione di 80 milioni di euro: "In attesa del

passaggio in Parlamento - commenta Marcato - non posso che mettere in evidenza come, ancora una volta, si rischi

di fornire alle imprese un orizzonte temporale troppo ristretto, incoerente con le loro esigenze di programmazione

degli investimenti. Senza nulla togliere alla volontà di rifinanziare la misura, che è opportuna ed encomiabile, ribadisco

la necessità di prevedere che tale rifinanziamento copra un arco temporale di almeno tre anni. Le imprese hanno

bisogno di certezze, l'incertezza è nemica degli investimenti e dello sviluppo". "Per tale motivo - conclude l'assessore

- ho già avviato le interlocuzioni con le altre Regioni che hanno istituito sul proprio territorio delle Zone Logistiche

Semplificate o che stanno portando avanti il percorso di istituzione, al fine di costruire un fronte comune che si possa

fare portavoce, con forza, delle istanze e delle necessità delle imprese che vogliono investire. La ZLS rappresenta

un'occasione straordinaria di sviluppo per i territori, ma dobbiamo continuare a lavorare tutti assieme, Attori

istituzionali nazionali, regionali, locali e Parti sociali, per garantire che si possano realizzare appieno le sue

potenzialità". "Mi aspetto adesso - conclude Marcato - che ci sia un forte coinvolgimento da parte di tutti soggetti

rappresentativi del territorio compreso nella ZLS, ed in particolar modo enti locali ed associazioni, affinchè le nostre

imprese possano beneficiare
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appieno di questa nuova opportunità".
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Credito d'imposta ZLS Porto di Venezia-Rodigino. Marcato: "Serve un cambio di rotta,
dobbiamo dare certezze alle imprese. Subito la conferma del credito per almeno 3 anni".

(AVN) - Venezia, 18 febbraio 2025 Lo scorso 10 febbraio l'Agenzia delle

Entrate ha pubblicato il provvedimento che dà conto dei risultati raccolti, nel

2024, dal Credito d'imposta ZLS, la misura di sostegno agli investimenti

effettuati nelle Zone Logistiche Semplificate introdotta dal D.L. 7 maggio 2024,

n. 60. Dal provvedimento è emerso che, in considerazione dei tempi

eccessivamente ristretti richiesti dalla normativa statale per la realizzazione

degli investimenti, solo 10 imprese (2 di grandi dimensioni, 3 medie e 5

piccole imprese) sono riuscite ad accedere a questo strumento di

incentivazione per un credito d'imposta complessivamente richiesto pari a

876.806 euro, integralmente riconosciuto. "I dati non mentono - ha dichiarato

l'assessore regionale allo Sviluppo economico, Roberto Marcato -. Le

imprese si sono ritrovate nella sostanziale impossibilità di accedere al credito

d'imposta. Lo scenario normativo che si è palesato di fronte a chi voleva

investire nelle ZLS, come la nostra ZLS Porto di Venezia - Rodigino, si è

caratterizzato per l'assoluta incertezza e per tempistiche incompatibili con la

realtà delle aziende. Abbiamo dovuto attendere il 30 agosto per conoscere le

regole di funzionamento della misura, che chiedeva alle imprese di avviare e portare a termine entro il 15 novembre

investimenti per almeno 200.000,00 euro. Il tutto con l'incognita di cosa sarebbe accaduto nel 2025, se ci sarebbe

stato o meno ancora un credito d'imposta e con quali regole". "Dobbiamo sottolineare che in pochi mesi - prosegue

l'assessore - un imprenditore non può programmare un investimento di una certa rilevanza, trovare i finanziamenti

necessari, e poi riuscire a realizzarlo compiutamente". È notizia di questi giorni l'emendamento, presentato in

Commissione Affari Costituzionali del Senato al decreto "Milleproroghe", che rifinanzia il Credito d'imposta per le

ZLS anche per il 2025, confermando la dotazione di 80 milioni di euro: "In attesa del passaggio in Parlamento -

commenta Marcato - non posso che mettere in evidenza come, ancora una volta, si rischi di fornire alle imprese un

orizzonte temporale troppo ristretto, incoerente con le loro esigenze di programmazione degli investimenti. Senza

nulla togliere alla volontà di rifinanziare la misura, che è opportuna ed encomiabile, ribadisco la necessità di prevedere

che tale rifinanziamento copra un arco temporale di almeno tre anni. Le imprese hanno bisogno di certezze,

l'incertezza è nemica degli investimenti e dello sviluppo". "Per tale motivo - conclude l'assessore - ho già avviato le

interlocuzioni con le altre Regioni che hanno istituito sul proprio territorio delle Zone Logistiche Semplificate o che

stanno portando avanti il percorso di istituzione, al fine di costruire un fronte comune che si possa fare portavoce,

con forza, delle istanze e delle necessità delle imprese che vogliono investire. La ZLS rappresenta un'occasione

straordinaria di sviluppo per i territori, ma dobbiamo continuare a lavorare tutti assieme, Attori istituzionali nazionali,

regionali, locali e Parti sociali, per garantire

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2025/02/credito-dimposta-zls-porto-di-venezia-rodigino-marcato-serve-un-cambio-di-rotta-dobbiamo-dare-certezze-alle-imprese-subito-la-conferma-del-credito-per-almeno-3-anni/
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che si possano realizzare appieno le sue potenzialità". "Mi aspetto adesso - conclude Marcato - che ci sia un forte

coinvolgimento da parte di tutti soggetti rappresentativi del territorio compreso nella ZLS, ed in particolar modo enti

locali ed associazioni, affinchè le nostre imprese possano beneficiare appieno di questa nuova opportunità".

(SVILUPPO ECONOMICO) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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Infrastrutture, il Pd Savona: "Investimenti strategici per uno sviluppo sostenibile del porto
di Savona-Vado"

"Fondamentale potenziare il collegamento ferroviario Savona-Alessandria" Il

Partito Democratico di Savona richiama l'attenzione sulla necessità di

investimenti infrastrutturali strategici per garantire uno sviluppo sostenibile del

porto d i  Savona-Vado. "L'andamento positivo dei traffici marittimi e la

prospettiva di una crescita costante delle merci impongono scelte politiche

lungimiranti per evitare il rischio di congestione e inefficienza logistica - si

legge in una nota firmata per la Segreteria da Simone Anselmo e Andrea

Ferrari - In particolare, riteniamo fondamentale potenziare il collegamento

ferroviario Savona-Alessandria, asse nevralgico per il trasporto delle merci

verso il Nord Italia e l'Europa. Attualmente, la rete ferroviaria presenta limiti

strutturali che ostacolano una piena valorizzazione dello scalo portuale,

aumentando la dipendenza dal trasporto su gomma, con conseguenti impatti

negativi su traffico e ambiente. Vogliamo ricordare che nell'accordo di

programma per la piattaforma di Vado è previsto che il 50 % dei traffici

devono essere movimentati via ferro ed è noto che questi traffici possano

essere sostenuti totalmente dalla linea costiera Savona-Genova che è già oggi

molto intasata di merci e passeggeri ". "Chiediamo che le istituzioni, a tutti i livelli, pongano la questione

infrastrutturale del nostro territorio tra le priorità, accelerando gli iter progettuali e garantendo risorse adeguate per

l'ammodernamento e il potenziamento della linea ferroviaria - si legge ancora nella nota - Un'infrastruttura efficiente e

sostenibile è essenziale non solo per la competitività del nostro porto, ma anche per la crescita economica e

occupazionale della provincia di Savona. I costi sono più che raggiungibili per completare il progetto. L'importanza di

questo progetto è stata sottolineata anche dalla FILT CGIL dove ha stilato oltre all'importanza strategica anche

particolarità tecniche". "Il nostro Consigliere Regionale Roberto Arboscello ha già presentato un ordine del giorno in

cui si chiede che il Presidente della Giunta e l'Assessore competente ad attivarsi per la costituzione di un tavolo con

tutti i soggetti interessati allo scopo di promuovere un adeguamento infrastrutturale della linea Savona-Alessandria

alle esigenze dei traffici portuali - concludono Anselmo e Ferrari - Il PD di Savona continuerà a lavorare affinché

questi temi vengano affrontati con urgenza e concretezza, nell'interesse della comunità e dello sviluppo del nostro

territorio. Siamo aperti aqualsiasi iniziativa per parlare di questa tematica con forze sindacali, industriali, civili o

politiche.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/02/19/leggi-notizia/argomenti/politica-2/articolo/infrastrutture-il-pd-savona-investimenti-strategici-per-uno-sviluppo-sostenibile-del-porto-di-sav.html
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Aperta un'indagine per terrorismo dopo le esplosioni sulla petroliera Seajevel a Vado

La procura di Genova indaga per terrorismo dopo la doppia esplosione che ha

interessato la petroliera Seajewel battente bandiera maltese e operata dalla

shipping company greca Thenamaris durante l'ormeggio nel campo boa

davanti a Vado Ligure. Quanto avvenuto ha provocato uno squarcio nello

scafo e l'ipotesi di reato è naufragio aggravato dal terrorismo. Il procuratore

capo Nicola Piacente, con la sostituta Monica Abbatecola della Dda, ha avuto

una riunione con la Digos di Genova e la capitaneria di porto mentre c'è stato

un secondo sopralluogo dei sommozzatori del Comsubin della Marina militare.

Nel frattempo è stata definitivamente accantonata l'ipotesi investigativa

dell'incidente tecnico durante le operazioni di scarico del greggio che la nave

aveva a bordo per poi sbarcarlo e inviarlo alla raffineria di Trecate (Novara).

Esclusa anche la possibilità che la petroliera possa aver urtato un ordigno

residuato bellico. Rimane dunque la pista dell'attentato, ipotesi ora

formalizzata dall'apertura del fascicolo da parte della Direzione Distrettuale

Antimafia di Genova. Il fatto che le lamiere dello scafo risultino squarciate e

piegate verso l'interno confermerebbe le esplosioni avvenute all'esterno. La

falla di circa un metro e mezzo non è stata abbastanza ampia per provocare l'affondamento della petroliera e

comportare una fuoriuscita di greggio. La Seajewel, prima di attraccare davanti alla costa ligure aveva fatto scalo al

porto di Orano, in Algeria. In quelle ore potrebbe essere stato collocato l'ordigno che ha provocato le esplosioni.

L'attenzione ore si sposta anche sul passato recente di questa nave perché, secondo quanto riporta Marinetraffic, tra

febbraio e maggio 2024 aveva compiuto tre viaggi tra il porto russo di Novorossijrsk e Ceyhan, in Turchia.

L'attenzione si concentra dunque sul fatto che possa trattarsi di una petroliera impiegata in qualche modo nei trasporti

di petrolio russo aggirando le sanzioni imposte a Mosca sui carichi di idrocarburi. Da qui l'ipotesi che la Seajewel

possa essere stata bersaglio di un avvertimento a suon di esplosivo. Fino ad oggi, però, questa nave non risulta

inserita nella black list europea e nemmeno può ritenersi parte della cosiddetta dark fleet russa (flotta ombra) dal

momento che viene regolarmente operata da una primaria shipping company greca. La petroliera attualmente non è

sotto sequestro ma resta bloccata alla fonda a Savona per le necessarie riparazioni. A nessuna altra nave o

imbarcazione è consentito avvicinarsi.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2025/02/19/aperta-unindagine-per-terrorismo-dopo-le-esplosioni-sulla-petroliera-seajevel-a-vado/
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Bombe sulle petroliera a Savona, atti a Genova: s'indaga per naufragio aggravato da
finalità terroristiche

Summit in Procura degli uffici investigativi. Sequestrata la scatola nera per

ricostruire la rotta. Interrogato l'equipaggio Genova - S'indaga per naufragio

aggravato dalle finalità terroristiche . Questa mattina la Procura di Genova ha

aperto un fascicolo per far luce sul mistero delle esplosioni che hanno colpito

nella notte tra venerdì e sabato la petroliera "Seajewel" che si trova alla fonda

davanti al porto di Savona. La Procura ha già fatto le prime mosse:

sequestrata la scatola nera per ricostruire la rotta della nave e i porti toccati in

queste settimane ma anche l'interrogatorio di tutto l'equipaggio per ricostruire

le ultime due esplosioni. Ma anche l'analisi sui pesci morti per capire che tipo

di sostanza li ha uccisi. Questa mattina il procuratore capo Nicola Piacente ha

diretto un summit con l'ufficio antiterrorismo della Procura, le squadre speciali

della Digos e alcuni alti ufficiali della capitaneria di Porto. Questo dopo che la

Procura di Savona per conto del procuratore capo Ubaldo Pelosi ha

trasmesso gli atti a Genova ipotizzando, appunto, il raid terroristico dietro le

esplosioni. La svolta è arrivata subito dopo il sopralluogo degli esperti

subacquei del Comsubin hanno effettuato ieri ma anche dopo una serie di

ricostruzioni investigative . La trasmissione degli atti da Genova a Savona è di prassi perché la Procura del

capoluogo ligure è titolata a indagare in tutta la Liguria dove si profilino aggravanti di mafia e terrorismo. Il fascicolo

aperto sarà coordinato dal procuratore Piacente e dal sostituto Monica Abattecola che la competenza nelle provincia

di Savona. Interrogazione parlamentare Intanto i deputati del Pd Valentina Ghio, Alberto Pandolfo e Luca Pastorino

hanno presentato un'interrogazione alla Camera chiedendo al Governo se informato dei fatti e quali iniziative intenda

intraprendere per garantire la sicurezza delle infrastrutture marittime e portuali. "Dopo l'esplosione avvenuta sulla

petroliera Seajewel, ancorata nel campo boe Sarpom al largo della costa di Savona, il Governo faccia sapere quali

iniziative intende intraprendere per garantire la sicurezza delle infrastrutture marittime e portuali italiane - si legge in

una nota - L'esplosione sulla petroliera Seajewel, dopo le prime ipotesi di guasto e incidente, dai i primi rilievi

effettuati dai carabinieri sommozzatori sembrerebbe invece trattarsi di un'esplosione avvenuta all'esterno della nave,

ipotesi confermata anche dalla moria di pesci riscontrata attorno allo scafo e la percezione di una deflagrazione da

parte dell'equipaggio. Della questione se ne sta occupando la Procura di Savona, e la Direzione Distrettuale

Antimafia e Terrorismo di Genova potrebbe aprire un fascicolo specifico sulla vicenda. Il Governo invece cosa sta

facendo? È informato dei fatti e come pensa di intervenire. Il silenzio di questi giorni ne conferma l'inadeguatezza,

mentre, visto il quadro internazionale in atto, servirebbero risposte chiare e in tempi brevi".

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2025/02/19/news/nave_seajewel_indagine_naufragio_aggravato_finalita_terroristiche-15011658/
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CHIUSURA DEL CASELLO AUTOSTRADALE DI BUSALLA

Visualizzazioni: AGIPRESS - Ogni giorno dal casello di Busalla transitano

almeno 8.000 veicoli, con una percentuale crescente di tir in provenienza e

destinazione il porto di Genova. La chiusura per oltre sette mesi all'anno, la

prima volta a partire dall'autunno prossimo sino a maggio inoltrato, quindi nel

corrispondente periodo del 2026, rischia di trasformarsi in un vero e proprio

paradigma della pericolosissima e sempre meno conciliabile convivenza fra

grandi lavori sulla rete autostradale e traffico dui merci su gomma. A sollevare

il caso sottolineando le conseguenze apocalittiche sul flusso di merci e camion

da e per il principale sistema portuale italiano, quello che fa perno sui porti di

Genova e Savona, è Davide Falteri, neo presidente di Federlogistica e

profondo conoscitore delle problematiche del mercato logistico nella macro-

area del Nord Ovest (nella sola Liguria attraverso i 21 caselli di Autostrade per

l'Italia transitano 4,5 milioni di veicoli e su questa rete stradale sono in corso

lavori per circa 2,5 miliardi di euro). È vero - sottolinea Falteri - con la chiusura

del casello di Busalla e con l'obbligo di dirottare parte del traffico sulle strade

provinciali specie con destinazione e provenienza le numerose aziende (più di

2000 con oltre 6000 addetti) che caratterizzano il territorio metropolitano genovese all'imboccatura della Valle Scrivia,

è già stata decisa un'esenzione del pedaggio autostradale da Ronco Scrivia a Genova. Ma ciò rischia di cambiare

ben poco dal punto di vista delle conseguenze operative di un provvedimento, la chiusura di Busalla, che

eufemisticamente viene definito impattante". "Il caso di Busalla - prosegue il Presidente di Federlogistica - crea un

ennesimo precedente in una regione, la Liguria, martoriata dai cantieri autostradali e quindi da un congestionamento

ormai perenne della rete. Oggi si calcola che per coprire i 140 chilometri di autostrada che separano il casello di

Milano da quello di Genova ovest, i tempi di percorrenza siano mediamente superiori del 30% rispetto a quelli di 6/7

anni addietro, a causa della apertura a macchia di leopardo, di una infinita sequela di cantieri autostradali; e ciò senza

contare le ulteriori soste improduttive causate dai blocchi ai varchi portuali derivanti non da incrementi di traffico, ma

dal congestionamento cronico degli stessi". Secondo Federlogistica, dando per scontato che i lavori non possano

essere né rinviati, né spalmati in modo diverso nel corso della giornata, l'unica risposta passa attraverso un controllo

telematico e informatico dei flussi che renda possibile un arrivo scaglionato delle merci e dei camion ai varchi portuali

e viceversa. "Non stiamo dissertando come troppo spesso si fa di progetti a ampio respiro - conclude Falteri - bensì

di misure di controllo immediato che consentano di cadenzare arrivi e partenze fra l'altro consentendo

all'autotrasporto di non subire gli extra oneri derivanti dalla mancata programmazione logistica; oneri solo in piccola

parte compensati dai congestion fees che

Agipress

Genova, Voltri

https://www.agipress.it/chiusura-del-casello-autostradale-di-busalla/
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già oggi vengono applicati nel porto di Genova. Poniamoci l'obiettivo di fare di Busalla il laboratorio per la verifica e

l'implementazione di soluzioni serie sul controllo del traffico camionistico e dei flussi logistici". Agipress Facebook X

WhatsApp.

Agipress

Genova, Voltri
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Federtrasporto: Falteri, intervenire immediatamente sul controllo telematico dei flussi da
e per porto di Genova

A sollevare il caso sottolineando le conseguenze apocalittiche sul flusso di

merci e camion da e per il principale sistema portuale italiano, quello che fa

perno sui porti di Genova e Savona, è Davide Falteri, neo presidente di

Federlogistica e profondo conoscitore delle problematiche del mercato

logistico nella macro-area del Nord Ovest (nella sola Liguria attraverso i 21

caselli di Autostrade per l'Italia transitano 4,5 milioni di veicoli e su questa rete

stradale sono in corso lavori per circa 2,5 miliardi di euro). È vero - sottolinea

Falteri - con la chiusura del casello di Busalla e con l'obbligo di dirottare parte

del traffico sulle strade provinciali specie con destinazione e provenienza le

numerose aziende (più di 2000 con oltre 6000 addetti) che caratterizzano il

territorio metropolitano genovese all'imboccatura della Valle Scrivia, è già

stata decisa un'esenzione del pedaggio autostradale da Ronco Scrivia a

Genova. Ma ciò rischia di cambiare ben poco dal punto di vista delle

conseguenze operative di un provvedimento, la chiusura di Busalla, che

eufemisticamente viene definito impattante". "Il caso di Busalla - prosegue il

Presidente di Federlogistica - crea un ennesimo precedente in una regione, la

Liguria, martoriata dai cantieri autostradali e quindi da un congestionamento ormai perenne della rete. Oggi si calcola

che per coprire i 140 chilometri di autostrada che separano il casello di Milano da quello di Genova ovest, i tempi di

percorrenza siano mediamente superiori del 30% rispetto a quelli di 6/7 anni addietro, a causa della apertura a

macchia di leopardo, di una infinita sequela di cantieri autostradali; e ciò senza contare le ulteriori soste improduttive

causate dai blocchi ai varchi portuali derivanti non da incrementi di traffico, ma dal congestionamento cronico degli

stessi". Secondo Federlogistica, dando per scontato che i lavori non possano essere né rinviati, né spalmati in modo

diverso nel corso della giornata, l'unica risposta passa attraverso un controllo telematico e informatico dei flussi che

renda possibile un arrivo scaglionato delle merci e dei camion ai varchi portuali e viceversa. "Non stiamo dissertando

come troppo spesso si fa di progetti a ampio respiro - conclude Falteri - bensì di misure di controllo immediato che

consentano di cadenzare arrivi e partenze fra l'altro consentendo all'autotrasporto di non subire gli extra oneri

derivanti dalla mancata programmazione logistica; oneri solo in piccola parte compensati dai congestion fees che già

oggi vengono applicati nel porto di Genova. Poniamoci l'obiettivo di fare di Busalla il laboratorio per la verifica e

l'implementazione di soluzioni serie sul controllo del traffico camionistico e dei flussi logistici".

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/federtrasporto-falteri-intervenire-immediatamente-sul-controllo-telematico-dei-flussi-da-e-per-il-porto-di-genova/
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Federlogistica, la chiusura del casello autostradale di Busalla può mettere in crisi la
logistica nel Nord Ovest

Falteri: intervenire sul controllo telematico dei flussi da e per il porto di Genova

I lavori che interesseranno lo svincolo di Busalla sull'autostrada A7 Genova-

Milano, che comporteranno la chiusura del casello, allarmano Federlogistica

che ricorda come ogni giorno da questo casello transitino almeno 8.000

veicoli, con una percentuale crescente di Tir in provenienza e destinazione il

porto di Genova. La federazione teme che la chiusura dello svincolo per oltre

sette mesi all'anno, la prima volta a partire dall'autunno prossimo sino a

maggio inoltrato, quindi nel corrispondente periodo del 2026, rischi «di

trasformarsi in un vero e proprio paradigma della pericolosissima e sempre

meno conciliabile convivenza fra grandi lavori sulla rete autostradale e traffico

di merci su gomma». «È vero - precisa Davide Falteri, neo presidente di

Federlogistica - con la chiusura del casello di Busalla e con l'obbligo di

dirottare parte del traffico sulle strade provinciali specie con destinazione e

provenienza le numerose aziende (più di 2.000 con oltre 6.000 addetti) che

caratterizzano il territorio metropolitano genovese all'imboccatura della Valle

Scrivia, è già stata decisa un'esenzione del pedaggio autostradale da Ronco

Scrivia a Genova. Ma ciò - avverte Falteri - rischia di cambiare ben poco dal punto di vista delle conseguenze

operative di un provvedimento, la chiusura di Busalla, che eufemisticamente viene definito impattante». «Il caso di

Busalla - prosegue il presidente di Federlogistica - crea un ennesimo precedente in una regione, la Liguria, martoriata

dai cantieri autostradali e quindi da un congestionamento ormai perenne della rete. Oggi si calcola che per coprire i

140 chilometri di autostrada che separano il casello di Milano da quello di Genova ovest, i tempi di percorrenza siano

mediamente superiori del 30% rispetto a quelli di 6/7 anni addietro, a causa della apertura a macchia di leopardo, di

una infinita sequela di cantieri autostradali; e ciò senza contare le ulteriori soste improduttive causate dai blocchi ai

varchi portuali derivanti non da incrementi di traffico, ma dal congestionamento cronico degli stessi». Secondo

Federlogistica, dando per scontato che i lavori non possano essere né rinviati, né spalmati in modo diverso nel corso

della giornata, l'unica risposta passa attraverso un controllo telematico e informatico dei flussi che renda possibile un

arrivo scaglionato delle merci e dei camion ai varchi portuali e viceversa. «Non stiamo dissertando, come troppo

spesso si fa, di progetti a ampio respiro - conclude Falteri - bensì di misure di controllo immediato che consentano di

cadenzare arrivi e partenze fra l'altro consentendo all'autotrasporto di non subire gli extra oneri derivanti dalla

mancata programmazione logistica; oneri solo in piccola parte compensati dai congestion fees che già oggi vengono

applicati nel porto di Genova. Poniamoci

Informare

Genova, Voltri
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l'obiettivo di fare di Busalla il laboratorio per la verifica e l'implementazione di soluzioni serie sul controllo del

traffico camionistico e dei flussi logistici».

Informare

Genova, Voltri
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Informatore Navale
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Chiusura del casello autostradale di Busalla "Una Waterloo logistica per il Nord Ovest"

Davide Falteri (Presidente Federlogistica): intervenire immediatamente sul

controllo telematico dei flussi da e per il porto di Genova Ogni giorno dal

casello di Busalla transitano almeno 8.000 veicoli, con una percentuale

crescente di tir in provenienza e destinazione il porto di Genova Genova, 19

febbraio 2025 - La chiusura per oltre sette mesi all'anno, la prima volta a

partire dall'autunno prossimo sino a maggio inoltrato, quindi nel corrispondente

periodo del 2026, rischia di trasformarsi in un vero e proprio paradigma della

pericolosissima e sempre meno conciliabile convivenza fra grandi lavori sulla

rete autostradale e traffico dui merci su gomma. A sollevare il caso

sottolineando le conseguenze apocalittiche sul flusso di merci e camion da e

per il principale sistema portuale italiano, quello che fa perno sui porti di

Genova e Savona, è Davide Falteri, neo presidente di Federlogistica e

profondo conoscitore delle problematiche del mercato logistico nella macro-

area del Nord Ovest (nella sola Liguria attraverso i 21 caselli di Autostrade per

l'Italia transitano 4,5 milioni di veicoli e su questa rete stradale sono in corso

lavori per circa 2,5 miliardi di euro). È vero - sottolinea Falteri - con la chiusura

del casello di Busalla e con l'obbligo di dirottare parte del traffico sulle strade provinciali specie con destinazione e

provenienza le numerose aziende (più di 2000 con oltre 6000 addetti) che caratterizzano il territorio metropolitano

genovese all'imboccatura della Valle Scrivia, è già stata decisa un'esenzione del pedaggio autostradale da Ronco

Scrivia a Genova. Ma ciò rischia di cambiare ben poco dal punto di vista delle conseguenze operative di un

provvedimento, la chiusura di Busalla, che eufemisticamente viene definito impattante". "Il caso di Busalla - prosegue

il Presidente di Federlogistica - crea un ennesimo precedente in una regione, la Liguria, martoriata dai cantieri

autostradali e quindi da un congestionamento ormai perenne della rete. Oggi si calcola che per coprire i 140

chilometri di autostrada che separano il casello di Milano da quello di Genova ovest, i tempi di percorrenza siano

mediamente superiori del 30% rispetto a quelli di 6/7 anni addietro, a causa della apertura a macchia di leopardo, di

una infinita sequela di cantieri autostradali; e ciò senza contare le ulteriori soste improduttive causate dai blocchi ai

varchi portuali derivanti non da incrementi di traffico, ma dal congestionamento cronico degli stessi". Secondo

Federlogistica, dando per scontato che i lavori non possano essere né rinviati, né spalmati in modo diverso nel corso

della giornata, l'unica risposta passa attraverso un controllo telematico e informatico dei flussi che renda possibile un

arrivo scaglionato delle merci e dei camion ai varchi portuali e viceversa. "Non stiamo dissertando come troppo

spesso si fa di progetti a ampio respiro - conclude Falteri - bensì di misure di controllo immediato che consentano di

cadenzare arrivi e partenze fra l'altro consentendo all'autotrasporto di non subire

https://www.informatorenavale.it/news/chiusura-del-casello-autostradale-di-busalla-una-waterloo-logistica-per-il-nord-ovest/
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gli extra oneri derivanti dalla mancata programmazione logistica; oneri solo in piccola parte compensati dai

congestion fees che già oggi vengono applicati nel porto di Genova. Poniamoci l'obiettivo di fare di Busalla il

laboratorio per la verifica e l'implementazione di soluzioni serie sul controllo del traffico camionistico e dei flussi

logistici".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Federlogistica critica la chiusura del casello autostradale di Busalla

GENOVA - La chiusura del casello autostradale di Busalla, prevista per oltre

sette mesi all'anno a partire dall'autunno prossimo fino a maggio, rischia di

aggravare ulteriormente le difficoltà della logistica nel Nord Ovest. Ogni

giorno, da questo snodo transitano almeno 8.000 veicoli, con una quota

crescente di mezzi pesanti diretti o in partenza dal porto di Genova. La

sospensione del traffico per lunghi periodi solleva interrogativi sulla

compatibilità tra i grandi cantieri autostradali e il trasporto merci su gomma. A

lanciare l'allarme è Davide Falteri, presidente di Federlogistica, che evidenzia

l'impatto devastante della chiusura su uno dei principali sistemi portuali

italiani, che coinvolge i porti di Genova e Savona. La Liguria è già in una

situazione di estrema criticità per via della molteplicità di cantieri autostradali

aperti, che rendono il traffico pesantemente congestionato. Basti pensare

che oggi, per percorrere i 140 chilometri tra Milano e Genova Ovest, i tempi

di viaggio sono aumentati del 30% rispetto a 6-7 anni fa, sottolinea Falteri.

Impatto economico e misure proposte Nonostante sia stata prevista

l'esenzione del pedaggio autostradale tra Ronco Scrivia e Genova per

alleviare i disagi, le conseguenze operative della chiusura del casello di Busalla restano gravose, specialmente per le

oltre 2.000 aziende situate nella Valle Scrivia, che impiegano più di 6.000 lavoratori. Secondo Federlogistica, dato

che i lavori non possono essere posticipati o distribuiti in maniera più omogenea, l'unica soluzione attuabile

nell'immediato è un sistema di controllo telematico e informatico dei flussi di traffico. Questo permetterebbe di gestire

in modo scaglionato gli arrivi e le partenze di merci e camion ai varchi portuali, riducendo il rischio di blocchi e

ingorghi. Non si tratta di progetti a lungo termine, precisa Falteri, ma di misure concrete e immediate per garantire una

programmazione logistica efficiente. Solo così potremo limitare i costi aggiuntivi per il settore dell'autotrasporto, che

oggi sono compensati solo in minima parte dai congestion fees applicati nel porto di Genova. Federlogistica propone

di trasformare la chiusura del casello di Busalla in un banco di prova per soluzioni innovative nella gestione del traffico

merci. Facciamo di Busalla un laboratorio per l'implementazione di un controllo intelligente del traffico camionistico e

dei flussi logistici. Questa è un'opportunità per testare e ottimizzare soluzioni che possano poi essere applicate su

scala più ampia, conclude Falteri.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, avanzano i lavori per la nuova diga foranea

GENOVA - Prosegue a ritmo serrato la costruzione della nuova diga foranea

di Genova. Nei giorni scorsi è stato posizionato con successo il settimo

cassone, superando le sfide imposte dalle condizioni meteo. L'opera,

realizzata dal consorzio PerGenova Breakwater guidato da Webuild per

conto dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, vede

impegnati circa 450 addetti, di cui 150 operano direttamente in mare aperto.

Oltre alla posa dei cassoni, avanzano le attività di consolidamento dei

fondali, con oltre 19.200 colonne di ghiaia sommerse già realizzate.

Parallelamente, proseguono i dragaggi nell'area dell'avamporto, necessari per

approfondire il canale di accesso e permettere il transito di navi con

pescaggio maggiore. Questa operazione consente il riutilizzo del materiale

inerte estratto per il riempimento dei cassoni prefabbricati, in un'ottica di

economia circolare. Il progetto prevede l'impiego di tecnologie avanzate per

la costruzione della nuova struttura. Tra gli interventi principali, il versamento

del pietrame per la creazione dello scanno di imbasamento rappresenta una

fase essenziale per garantire una solida base alla diga. In parallelo, si sta

procedendo al salpamento delle scogliere della diga esistente, che verranno progressivamente spostate per

proteggere la nuova infrastruttura, garantendone la sicurezza e la resistenza nel tempo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Spediporto: un'analisi dei dati container del 2024

GENOVA - Il sistema portuale genovese (Genova e Savona) ha movimentato

nel 2024 2 milioni e 820 mila container, secondo i dati comunicati dall'Autorità

di Sistema portuale del mar Ligure occidentale, numeri che indicano una

crescita. I dati sull'aumento dei container sono importanti ma ci sono alcuni

aspetti che vanno analizzati con attenzione perché nascondono problemi

significativi, come quello della carenza di servizi adeguati alla merce mette in

guardia il direttore generale Spediporto Giampaolo Botta. L'aumento del

traffico è per Botta "frutto di un forte incremento del transhipment che, in

particolare nel porto di Savona, ha avuto un vero e proprio boom, con un

aumento del 1421% rispetto al 2022 e del 128% rispetto al 2023. Va detto,

però, che i trasbordi non lasciano molto in termini economici al territorio.

Piuttosto è necessario capire come si arrivi al calo dei container pieni in

export (-3,5% rispetto al 2023, -6% nel confronto con il 2022) mentre l'import

registra un timido aumento (+1,9%) che, però, non compensa il dato negativo

che emerge rispetto al 2022 con un -4,8%. Secondo il dg le cause sarebbero

da ricercare nell'inadeguatezza dei servizi che continua a penalizzare il porto

di Genova: "Servono certezze sui tempi di uscita della merce, perché le lungaggini legate a carenze di personale,

dotazioni tecnologiche inadeguate, mancanza di spazi, fanno aumentare i costi e lo rendono non competitivo rispetto

ai porti del nord Europa. E non vanno neppure sottovalutate le difficoltà che sta vivendo il mondo dell'autotrasporto,

che rischiano di aumentare nei prossimi mesi e che sarà necessario affrontare in piena sintonia con la categoria e le

aziende. Per dare sostanza al suo ragionamento, Botta porta i dati della recente indagine SRM Contship presentata a

Milano; le imprese lombarde, venete ed emiliano romagnole utilizzano il porto di Genova nelle operazioni di import

per il 29% e in export per il 47%. Si tratta, però, di percentuali nettamente più basse rispetto alla media 2019-2024

attestata, per l'import al 66% e per l'export al 70%. Il tutto mentre, ad esempio, il vicino porto della Spezia guadagna,

nelle preferenze delle imprese, 8 punti percentuali sulla media quinquennale in import e 11 in export. La carenza di

servizi e i costi da sostenere per i controlli della merce stanno creando una cattiva reputazione per il porto di Genova

aggiunge e le aziende ci segnalano costantemente le difficoltà che vivono e che riguardano in particolare alcuni traffici

come l'alimentare o i prodotti sanitari. Già l'operatività ordinaria è resa più difficile dall'indispensabile processo di

rinnovamento delle infrastrutture; perdere tempo e denaro per i vari controlli, non avendo certezze sui tempi di uscita

della merce dai porti rende la situazione insostenibile. E che l'export rappresenti un problema per l'economia ligure e

genovese in particolare emerge anche dal recente studio di Confindustria che ha certificato un calo, nel secondo

semestre 2024, sia del fatturato da clienti esteri (-1,9%, una diminuzione che non si registrava dal secondo semestre

2020, in piena

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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pandemia Covid) che degli ordini da clienti esteri (-0.5%).

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Chiusura del casello autostradale di Busalla. Una Waterloo logistica per il Nord Ovest

Feb 19, 2025 Genova - Ogni giorno dal casello di Busalla transitano almeno

8.000 veicoli, con una percentuale crescente di tir in provenienza e

destinazione il porto di Genova. La chiusura per oltre sette mesi all'anno, la

prima volta a partire dall'autunno prossimo sino a maggio inoltrato, quindi nel

corrispondente periodo del 2026, rischia di trasformarsi in un vero e proprio

paradigma della pericolosissima e sempre meno conciliabile convivenza fra

grandi lavori sulla rete autostradale e traffico dui merci su gomma. A sollevare

il caso sottolineando le conseguenze apocalittiche sul flusso di merci e camion

da e per il principale sistema portuale italiano, quello che fa perno sui porti di

Genova e Savona, è Davide Falteri, neo presidente di Federlogistica e

profondo conoscitore delle problematiche del mercato logistico nella macro-

area del Nord Ovest (nella sola Liguria attraverso i 21 caselli di Autostrade per

l'Italia transitano 4,5 milioni di veicoli e su questa rete stradale sono in corso

lavori per circa 2,5 miliardi di euro). È vero - sottolinea Falteri - con la chiusura

del casello di Busalla e con l'obbligo di dirottare parte del traffico sulle strade

provinciali specie con destinazione e provenienza le numerose aziende (più di

2000 con oltre 6000 addetti) che caratterizzano il territorio metropolitano genovese all'imboccatura della Valle Scrivia,

è già stata decisa un'esenzione del pedaggio autostradale da Ronco Scrivia a Genova. Ma ciò rischia di cambiare

ben poco dal punto di vista delle conseguenze operative di un provvedimento, la chiusura di Busalla, che

eufemisticamente viene definito impattante". "Il caso di Busalla - prosegue il Presidente di Federlogistica - crea un

ennesimo precedente in una regione, la Liguria, martoriata dai cantieri autostradali e quindi da un congestionamento

ormai perenne della rete. Oggi si calcola che per coprire i 140 chilometri di autostrada che separano il casello di

Milano da quello di Genova ovest, i tempi di percorrenza siano mediamente superiori del 30% rispetto a quelli di 6/7

anni addietro, a causa della apertura a macchia di leopardo, di una infinita sequela di cantieri autostradali; e ciò senza

contare le ulteriori soste improduttive causate dai blocchi ai varchi portuali derivanti non da incrementi di traffico, ma

dal congestionamento cronico degli stessi". Secondo Federlogistica, dando per scontato che i lavori non possano

essere né rinviati, né spalmati in modo diverso nel corso della giornata, l'unica risposta passa attraverso un controllo

telematico e informatico dei flussi che renda possibile un arrivo scaglionato delle merci e dei camion ai varchi portuali

e viceversa. "Non stiamo dissertando come troppo spesso si fa di progetti a ampio respiro - conclude Falteri - bensì

di misure di controllo immediato che consentano di cadenzare arrivi e partenze fra l'altro consentendo

all'autotrasporto di non subire gli extra oneri derivanti dalla mancata programmazione logistica; oneri solo in piccola

parte compensati dai congestion

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/chiusura-del-casello-autostradale-di-busalla-una-waterloo-logistica-per-il-nord-ovest/
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fees che già oggi vengono applicati nel porto di Genova. Poniamoci l'obiettivo di fare di Busalla il laboratorio per la

verifica e l'implementazione di soluzioni serie sul controllo del traffico camionistico e dei flussi logistici".

Sea Reporter

Genova, Voltri



 

giovedì 20 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 5 6 1 2 0 5 1 § ]

Federlogistica: una Waterloo per il porto di Genova la chiusura del casello autostradale di
Busalla

Il presidente Falteri denuncia "conseguenze apocalittiche" sul flusso di merci e

camion da e per il principale sistema portuale italiano. "Serve un controllo

telematico e informatico dei flussi per un arrivo scaglionato ai varchi portuali"

Genova - La chiusura del casello autostradale di Busalla per sette mesi a

partire dal prossimo autunno fino a maggio inoltrato e poi successivamente

per altri sette mesi nello stesso periodo del 2026, rischia di trasformarsi in una

vera e propria "Waterloo" per la logistica legata al porto di Genova. "Un vero e

proprio paradigma della pericolosissima e sempre meno conciliabile

convivenza fra grandi lavori sulla rete autostradale e traffico di merci su

gomma" lancia l'allarme il neopresidente di Federlogistica, Davide Falteri ,

sottolineando le "conseguenze apocalittiche" della chiusura sul flusso di merci

e camion da e per il principale sistema portuale italiano, quello che fa perno sui

porti di Genova e Savona. L'unica risposta, secondo Federlogistica, dando

per scontato che i lavori non possano essere né rinviati, né "spalmati"

diversamente nel corso della giornata, è un controllo telematico e informatico

dei flussi che renda possibile un arrivo scaglionato delle merci e dei camion ai

varchi portuali e viceversa. Altrimenti il rischio sarà il caos. Qualche numero: ogni giorno transitano dal casello di

Busalla almeno 8 mila veicoli , con una percentuale crescente di tir con provenienza e destinazione il porto di Genova,

ricorda Falteri. Ancora: "Nella sola Liguria attraverso i 21 caselli di Autostrade per l'Italia transitano 4,5 milioni di

veicoli, una rete in cui sono in corso lavori per circa 2,5 miliardi di euro" "Il caso di Busalla crea un ennesimo

precedente in una regione, la Liguria, martoriata dai cantieri autostradali e quindi da un congestionamento ormai

perenne della rete - dice il presidente di Federlogistica - Oggi si calcola che per coprire i 140 chilometri di autostrada

che separano il casello di Milano da quello di Genova ovest, i tempi di percorrenza siano mediamente superiori del

30% rispetto a quelli di 6/7 anni addietro , a causa della apertura a macchia di leopardo, di una infinita sequela di

cantieri autostradali; e ciò senza contare le ulteriori soste improduttive causate dai blocchi ai varchi portuali derivanti

non da incrementi di traffico, ma dal congestionamento cronico degli stessi". Con la chiusura del casello di Busalla,

ricorda ancora Falteri, scatterà l'obbligo di dirottare parte del traffico sulle strade provinciali, specie quello con

destinazione e provenienza le più di duemila aziende con oltre 6 mila addetti che caratterizzano il territorio

metropolitano genovese all'imboccatura della Valle Scrivia. Ma se è vero che "è già stata decisa un'esenzione del

pedaggio autostradale da Ronco Scrivia a Genova - premette Falteri - ciò rischia di cambiare ben poco dal punto di

vista delle conseguenze operative di un provvedimento, la chiusura del casello, che eufemisticamente viene definito

impattante". La proposta quindi è usare la tecnologia per poter scaglionare gli arrivi

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/federlogistica-una-waterloo-per-il-porto-di-genova-la-chiusura-del-casello-autostradale-di-busalla/
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ai varchi. " Parliamo di misure di controllo immediato che consentano di cadenzare arrivi e partenze fra l'altro

consentendo all'autotrasporto di non subire gli extra oneri derivanti dalla mancata programmazione logistica; oneri

solo in piccola parte compensati dai congestion fees che già oggi vengono applicati nel porto di Genova - dice Falteri

- Poniamoci l'obiettivo di fare di Busalla il laboratorio per la verifica e l'implementazione di soluzioni serie sul controllo

del traffico camionistico e dei flussi logistici".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Spediporto: a Genova e Savona 2,8 milioni di container ma servizi inadeguati

Il direttore generale Botta: "Servono certezze sui tempi di uscita della merce.

Le lungaggini, legate a carenze di personale, dotazioni tecnologiche

inadeguate e mancanza di spazi, fanno aumentare i costi " Genova -

Aumentano i container movimentati nei porti di Genova, Savona e Vado ligure,

che complessivamente hanno chiuso il 2024 con 2 milioni 820.502 teu, il 2,9%

in più dell'anno precedente e il miglior risultato dal 2017. Ma è necessario

migliorare i servizi alla merce, oggi inadeguati, avverte Giampaolo Botta,

direttore generale di Spediporto , l'associazione degli spedizionieri genovesi.

"La carenza di servizi e i costi da sostenere per i controlli della merce stanno

creando una cattiva reputazione per il porto di Genova", denuncia. "I dati

sull'aumento dei container movimentati nel 2024 nei porti dell'Adsp del Mar

Ligure Occidentale sono importanti, ma ci sono alcuni aspetti che vanno

analizzati con attenzione perché nascondono problemi significativi, come

quello della carenza di servizi adeguati alla merce", sostiene Botta. E spiega:

"I 2,8 milioni di container messi a bilancio con la fine dell'anno sono frutto di un

forte incremento del transhipment che, in particolare nel porto di Savona, ha

avuto un vero e proprio boom, con un aumento del 1421% rispetto al 2022 e del 128% rispetto al 2023. Va detto,

però, che i trasbordi non lasciano molto in termini economici al territorio . Piuttosto è necessario capire come si arrivi

al calo dei container pieni in export (-3,5% rispetto al 2023, -6% nel confronto con il 2022), mentre l'import registra un

timido aumento (+1,9%) che, però, non compensa il dato negativo che emerge rispetto al 2022 con un -4,8%". La

risposta, per Spediporto, è proprio da cercare nella carenza di servizi alla merce. " L'inadeguatezza dei servizi

continua a penalizzare il porto di Genova. Servono certezze sui tempi di uscita della merce, perché le lungaggini

legate a carenze di personale, dotazioni tecnologiche inadeguate, mancanza di spazi, fanno aumentare i costi e lo

rendono non competitivo rispetto ai porti del Nord Europa . E non vanno neppure sottovalutate le difficoltà che sta

vivendo il mondo dell'autotrasporto, che rischiano di aumentare nei prossimi mesi e che sarà necessario affrontare in

piena sintonia con la categoria e le aziende". Anche i dati dell'indagine presentata da Contship e Srm, secondo cui le

imprese manifatturiere di Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna utilizzano il porto di Genova nelle operazioni di

import per il 29% e in export per il 47% , per Spediporto vanno letti con attenzione perché evidenziano un

arretramento. "Si tratta di percentuali nettamente più basse rispetto alla media 2019-2024 - commenta Botta -

attestata, per l'import al 66% e per l'export al 70%. Il tutto mentre, ad esempio, il vicino porto della Spezia guadagna,

nelle preferenze delle imprese, 8 punti percentuali sulla media quinquennale in import e 11 in export". Le aziende

lamentano continue difficoltà che riguardano in particolare i traffici alimentari e i prodotti sanitari. "Già l'operatività

Ship Mag

Genova, Voltri
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ordinaria è resa più difficile dall'indispensabile processo di rinnovamento delle infrastrutture - continua Botta -

Perdere tempo e denaro per i vari controlli, non avendo certezze sui tempi di uscita della merce dai porti rende la

situazione insostenibile".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto: Avena fa un passo indietro, la comunità portuale propone il nome di Pisano

Nell'attuale fase di avvicinamento alla nomina del nuovo presidente

dell'Autorità di sistema portuale il quadro muta di giorno in giorno, talvolta di

ora in ora. E se sino a una settimana fa tutti i contatti e le trattative si

svolgevano in maniera riservata, dopo le dichiarazioni nette e decise rese alla

stampa dal viceministro Edoardo Rixi nell'auditorium "G. S. Bucchioni" di Via

Fossamastra, negli ultimi giorni le voci sui nomi di possibili aspiranti a

raccogliere il testimone di Mario Sommariva si susseguono senza sosta. E' di

poche ore fa, per esempio, la notizia della rinuncia a qualsiasi velleità di

diventare il numero uno dell'Authority portuale da parte di Salvatore Avena ,

dopo aver preso atto del veto sulla sua candidatura posto da Fratelli d'Italia.

Avena, candidato proposto dalla comunità portuale spezzina, ha dunque fatto

un passo indietro durante una riunione ristretta in cui i rappresentanti di Agenti

marittimi, Doganalisti e Spedizionieri e terminalisti spezzini hanno trovato una

nuova intesa sul nome di Bruno Pisano , veterano dei doganalisti, manager di

un gruppo multinazionale nel settore e presidenze nazionale di Assocad. Gli

operatori, Avena compreso, rimangono così fedeli alla linea delle richieste

provenienti dal porto, dalla città e dalle forze economiche e sociali di avere un presidente dell'Adsp con competenze e

professionalità, ma espressione del territorio e al contempo vanno incontro al viceministro Rixi, che aveva chiesto di

poter valutare una candidatura che potesse ottenere il favore del più ampio numero di forze politiche, con

predilezione per quelle della maggioranza di governo, ovviamente. Una caratteristica che Avena, con un passato da

assessore comunale nella giunta spezzina di centrosinistra tra il 2007 e il 2012, suo malgrado non aveva. La politica

ha così riaffermato il suo primato, sia a livello locale che sul fronte istituzionale, e ora l'impressione è che la proposta

della comunità portuale spezzina abbia tutte le carte in regola per giocarsi sino in fondo la possibilità di arrivare alla

nomina. Certo, rimangono in campo i nomi dell'attuale commissario straordinario Federica Montaresi , e le

suggestioni di figure espressione diretta del mondo politico come il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini o quello

di Lerici Leonardo Paoletti , oltre a quelli rimbalzati da fuori provincia come il segretario generale dell'Adsp di Livorno

e Piombino Matteo Paroli o il presidente del Consorzio Zai Matteo Gasparato, ma stando alle parole del viceministro

Rixi, al netto di compensazioni politiche ed equilibri regionali o nazionali, si tratta di ipotesi che sembrano un passo

indietro. La decisione, come detto, spetta alla politica, in tutte le sue sfaccettature: dapprima quella locale per poi

passare all'ambito ministeriale, ritornare sui territori per l'intesa da parte dei presidenti delle Regioni Liguria e

Toscana, e infine riprendere la strada per Roma, dove sarà richiesta l'approvazione da parte delle commissioni

parlamentari competenti. Un percorso tortuoso e ricco di imprevisti di

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/20/porto-avena-fa-un-passo-indietro-la-comunita-portuale-propone-il-nome-di-pisano-585550/
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ogni genere. Quel che è certo, in riva al Golfo, è che il porto spezzino dopo un periodo di stagnazione, anni di

incertezze di ogni tipo e infine il fulmine a ciel sereno delle dimissioni dell'ex presidente Sommariva, ha bisogno di una

guida salda e autorevole, che ne conosca le dinamiche e sia in grado di portare avanti un mandato contraddistinto

dalla stabilità.

Citta della Spezia

La Spezia
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Un milione di scatti fotografici di Claudio Pistelli per raccontare La Spezia dal 1979 al 2023

LA SPEZIA Un milione di scatti fotografici per raccontare i fatti della città, dal

1979 al 2023. È questo il patrimonio raccolto da Claudio Pistelli durante la sua

carriera di fotocronista per Il Secolo XIX: un tesoro culturale che restituisce la

storia della comunità in modo diretto, senza orpelli narrativi. Una realtà nuda e

cruda, fatta di drammi (quelli legati alla cronaca nera) e di eventi (cerimonie,

spettacoli, mutamenti urbanistici e altro) che hanno segnato la crescita sociale

della città. Un patrimonio emerso durante una serata promossa dal gruppo

fotografico Obiettivo Spezia, con Claudio come ospite d'onore e destinatario

di una pergamena che lo riconosce come socio onorario per il 2025, un

riconoscimento già attribuito nel 2016 al collega e amico Mauro Frascatore de

La Nazione, scomparso nel 2022. L'evento si è svolto nel la sede

dell'Associazione Pro Spezia Ciassa Brin, scelta per accogliere il numeroso

pubblico. Ci sarebbero volute ore per apprezzare appieno la selezione di

400.000 immagini che Claudio ha catalogato nel corso dell'ultimo anno,

suddividendole per temi. Quella serata è stata insomma solo un assaggio,

accompagnato da emozioni e sorprese: le prime vissute da chi quei fatti li ha

ricordati, le seconde provate dai giovani del gruppo fotografico, impegnati a documentare, per passione, la storia

della città. In attesa di un'auspicabile iniziativa istituzionale che trasformi questo patrimonio professionale in un bene

collettivo, il riconoscimento di Claudio Pistelli come socio onorario di Obiettivo Spezia, consegnato dal presidente

Roberto Celi.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/un-milione-di-scatti-fotografici-di-claudio-pistelli-per-raccontare-la-spezia-dal-1979-al-2023/
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Nomine nei porti, da Gasparato a Gariglio: i nomi sui tavoli della politica

Per Ravenna invece sul tavolo c'è il nome di Davide Gariglio, ex deputato e

uomo dei porti del Pd, ma il partito non è tutto allineato Il gioco degli incastri

fatica a trovare soluzione, ma qualche tassello sembra trovare posto

nell'intricata vicenda delle nomine dei prossimi presidenti dei porti italiani. Il

ministero dei Trasporti sta gestendo il dossier, ma la diversità dei contesti

impone una prudenza che rischia di sembrare lentezza. In ogni caso, come

premesso, qualcosa di muove. In Puglia, ad esempio, per il vertice dello scalo

di Bari è in netto vantaggio l'avvocato Francesco Mastro , già membro del

comitato di gestione dello scalo. Docente di diritto dei Trasporti e della

Navigazione all'Università Mercatorum, Mastro conosce bene le banchine del

capoluogo pugliese. L'ex numero uno, Ugo Patroni Griffi che si era dimesso

alcuni mesi fa, è invece uno dei nomi che circolano per la futura presidenza di

Assoport i, come successore di Rodolfo Giampieri. A Taranto invece si fa

sempre più insistente il nome di Giovanni Gugliotti, ex presidente della

provincia. E saliamo sino in Liguria: la situazione alla Spezia è di uno stallo

alla messicana. Bruno Pisano, figura storica dei locali spedizionieri, è stato

scelto perché apprezzato dalla community portuale e su quel nome è stata trovata l'intesa, con l'ok anche di Salvatore

Avena, l'altro potenziale candidato, espressione sempre della community . Ma il derby si intreccia con i desiderata di

Fratelli d'Italia, il partito che dovrà scegliere il presidente della Spezia. Ed è per questo che sul tavolo ci sarebbe

anche il nome del sindaco Peracchini che libererebbe così la casella dove potrebbe poi approdare la deputata di FdI

Maria Grazia Frijia . «Fantapolitica» dice una fonte di destra, ma la suggestione in effetti è stata considerata dagli

strateghi. Ecco perché alla fine potrebbe arrivare Matteo Gasparato, veneto, al timone degli interporti italiani . Per lui

l'alternativa potrebbe essere Civitavecchia. Per Ravenna invece sul tavolo c'è il nome di Davide Gariglio, ex deputato

e uomo dei porti del Pd, ma il partito non è tutto allineato. -.

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/19/news/porti_gasparato_gariglio_frijia_nomi_tavoli_politica-15011165/
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Porto Ravenna: Autorità portuale sarà gestore unico delle manovre ferroviarie all'interno
del porto

Si tratta di un passaggio epocale per il porto di Ravenna che, con questo

Protocollo, pone le basi per un ulteriore sviluppo del traffico ferroviario

intermodale. Il Protocollo prevede che l'Autorità Portuale diventi l'interlocutore

unico per terminal portuali ed operatori ferroviari e si occupi di tutte le attività

necessarie per l'utilizzo dei binari e del sistema dei raccordi ferroviari

all'interno del porto. A Ravenna questa infrastruttura è costituita dalle due

dorsali ferroviarie dei nuovi scali merci in sinistra e destra Canale Candiano ed

estesa per quasi 30 km di binari. Rimarranno in carico a RFI la manutenzione

straordinaria e gli investimenti in nuove infrastrutture mentre l'autorità Portuale

si occuperà della gestione ordinaria e dei rapporti con i terminal collegati alla

ferrovia. Negli ultimi anni i volumi delle merci trasportate su ferrovia in

import/export nel Porto d i  Ravenna sono aumentati fino ad arrivare a

rappresentare di media il 13,5 % del totale complessivo delle merci

movimentate con un numero di oltre 8000 treni all'anno. Questo risultato pone

il Porto di Ravenna al secondo posto in Italia per trasporto merci su ferrovia.

Come previsto dall'Unione Europea, l'obiettivo prefissato è quello di trasferire

su ferrovia entro il 2030 il 30% del totale complessivo di merci movimentate. Negli ultimi mesi si sta consolidando la

domanda crescente da parte del mercato e tutti i terminalisti del porto hanno significative previsioni di crescita, anche

per le nuove prospettive di sviluppo dei traffici legate ai progetti di potenziamento dello scalo in corso di

realizzazione. Sono previsti, oltre a nuovi investimenti da parte degli operatori per l'utilizzo della ferrovia, cinque

nuove domande di collegamento ferroviario che porteranno la maggioranza dei terminal ad avere un proprio raccordo

ferroviario interno. Il nuovo assetto operativo permetterà di gestire in maniera più efficiente la dorsale ferroviaria

portuale. "Si tratta di una firma storica per l'Autorità Portuale e per il Porto di Ravenna, dichiara il Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - una scelta strategica per il futuro del nostro porto che ci pone

difronte a nuove responsabilità di gestione ma punta sullo sviluppo del traffico intermodale con determinazione per

rendere il nostro porto un luogo sempre più moderno e decarbonizzato. Ringrazio tutti gli operatori che hanno

intrapreso questo percorso insieme all'Autorità Portuale." "L'assegnazione all'Autorità di Sistema Portuale del ruolo di

Gestore Unico Comprensoriale ferroviario permetterà di accompagnare la crescita della quota di traffico merci

ferroviario dell'area portuale di Ravenna, ha aggiunto il Direttore della Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale

Bologna di RFI, Filippo Catalano. Il percorso non è stato semplice e serviranno ancora alcuni mesi per definire il

passaggio

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/porto-ravenna-autorita-portuale-sara-gestore-unico-delle-manovre-ferroviarie-allinterno-del-porto/
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completo delle competenze, ma è indubbio che questo Protocollo garantirà un maggiore efficientamento e una

semplificazione della gestione dei raccordi e delle richieste di nuovi allacci all'interno de Porto di Ravenna".

FerPress

Ravenna
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L'AdSP diventerà Gestore Unico delle manovre ferroviarie nel porto di Ravenna

Rimarranno in carico a RFI la manutenzione straordinaria e gli investimenti in

nuove infrastrutture L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale gestirà le operazioni di manovra ferroviaria nel porto d i

Ravenna. Stamani il presidente dell'AdSP, Daniele Rossi, e il direttore della

Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Bologna di Rete Ferroviaria

Italiana (gruppo Ferrovie dello Stato Italiane), Filippo Catalano, hanno

sottoscritto il protocollo di intesa che porterà l'ente portuale ad essere il

Gestore Unico di queste attività all'interno dello scalo portuale. A metà 2023 il

servizio di manovra ferroviaria all'intero del porto ravennate era stato

aggiudicato per cinque anni all'associazione temporanea di imprese composta

dalla Mercitalia Shunting & Terminal del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e

dall'impresa ferroviaria Dinazzano Po del 13 giugno Il protocollo prevede che

l'authority portuale diventi l'interlocutore unico per terminal portuali ed operatori

ferroviari e si occupi di tutte le attività necessarie per l'utilizzo dei binari e del

sistema dei raccordi ferroviari all'interno del porto. L'AdSP ha ricordato che a

Ravenna questa infrastruttura è costituita dalle due dorsali ferroviarie dei nuovi

scali merci in sinistra e destra Canale Candiano ed estesa per quasi 30 chilometri di binari. Il protocollo prevede che

rimangano in carico a RFI la manutenzione straordinaria e gli investimenti in nuove infrastrutture, mentre l'AdSP si

occuperà della gestione ordinaria e dei rapporti con i terminal collegati alla ferrovia. «Si tratta - ha esultato Daniele

Rossi - di una firma storica per l'Autorità Portuale e per il porto di Ravenna. Una scelta strategica per il futuro del

nostro porto che ci pone difronte a nuove responsabilità di gestione ma punta sullo sviluppo del traffico intermodale

con determinazione per rendere il nostro porto un luogo sempre più moderno e decarbonizzato. Ringrazio tutti gli

operatori che hanno intrapreso questo percorso insieme all'Autorità Portuale». «L'assegnazione all'Autorità di

Sistema Portuale del ruolo di Gestore Unico Comprensoriale ferroviario - ha affermato Filippo Catalano - permetterà

di accompagnare la crescita della quota di traffico merci ferroviario dell'area portuale di Ravenna. Il percorso non è

stato semplice e serviranno ancora alcuni mesi per definire il passaggio completo delle competenze, ma è indubbio

che questo protocollo garantirà un maggiore efficientamento e una semplificazione della gestione dei raccordi e delle

richieste di nuovi allacci all'interno del porto di Ravenna» L'ente portuale ha evidenziato che negli ultimi anni i volumi

delle merci trasportate su ferrovia in import/export nel porto d i  Ravenna sono aumentati fino ad arrivare a

rappresentare di media il 13,5% del totale complessivo delle merci movimentate con un numero di oltre 8.000 treni

all'anno, risultato

Informare

Ravenna

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250263-AdSP-diventera-Gestore-Unico-manovre-ferroviarie-porto-Ravenna.asp
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che pone il porto di Ravenna al secondo posto in Italia per trasporto merci su ferrovia.

Informare

Ravenna
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Ravenna: accordo tra AdSp e RFI per la gestione unica delle manovre ferroviarie

RAVENNA Una svolta epocale per il porto di Ravenna e il suo sistema di

trasporto intermodale. È stato firmato nelle scorse ore il Protocollo di Intesa

tra l'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna e Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS Italiane), che segna un cambiamento fondamentale nella

gestione delle manovre ferroviarie all'interno dello scalo romagnolo.

L'accordo, sottoscritto dal presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna,

Daniele Rossi, e dal direttore della Direzione Operativa Infrastrutture

Territoriale Bologna di RFI, Filippo Catalano, attribuisce all'AdSp il ruolo di

Gestore unico delle manovre ferroviarie all'interno del porto. Un nuovo

modello di gestione ferroviaria per il porto Con questa intesa, l'Autorità di

Sistema portuale diventa l'unico interlocutore per terminal portuali e operatori

ferroviari, semplificando e ottimizzando l'uso della rete ferroviaria interna. La

gestione unificata consentirà una maggiore efficienza nell'utilizzo dei binari e

del sistema di raccordi ferroviari presenti all'interno dell'area portuale,

facilitando il coordinamento delle operazioni logistiche. L'infrastruttura

ferroviaria del porto di Ravenna si sviluppa lungo due dorsali principali, poste

sulla sinistra e sulla destra del Canale Candiano, per un'estensione complessiva di quasi 30 km di binari. L'accordo

stabilisce che RFI manterrà la competenza sulla manutenzione straordinaria e sugli investimenti infrastrutturali di

rilievo, mentre l'Autorità Portuale gestirà l'operatività quotidiana e i rapporti con i terminal collegati alla rete ferroviaria.

Ravenna ai vertici del trasporto ferroviario delle merci Negli ultimi anni, il trasporto ferroviario nel porto di Ravenna ha

registrato una crescita significativa, raggiungendo una quota pari al 13,5% del traffico merci totale, con oltre 8.000

treni movimentati ogni anno. Questo dato colloca Ravenna al secondo posto in Italia per volumi di merci trasportate

su ferrovia, consolidando il ruolo dello scalo come hub strategico per la logistica sostenibile. L'obiettivo fissato

dall'Unione Europea è ambizioso: trasferire almeno il 30% delle merci su ferrovia entro il 2030 per ridurre l'impatto

ambientale del trasporto merci su gomma e migliorare l'efficienza della catena logistica. La crescente domanda da

parte del mercato e le prospettive di sviluppo legate ai progetti di potenziamento dello scalo stanno spingendo i

terminalisti a investire sempre più nell'utilizzo della ferrovia. Nei prossimi mesi, sono previste cinque nuove richieste

di collegamento ferroviario che permetteranno alla maggior parte dei terminal di disporre di un proprio raccordo

ferroviario interno, migliorando ulteriormente la connettività dello scalo. Un assetto operativo più efficiente Grazie a

questo nuovo modello di gestione, la dorsale ferroviaria del porto di Ravenna potrà operare con maggiore efficienza,

riducendo i tempi di movimentazione delle merci e aumentando la competitività dello scalo sui mercati internazionali.

L'accordo rappresenta un passo strategico per lo sviluppo dell'intermodalità, rafforzando la centralità di Ravenna nella

rete

Messaggero Marittimo

Ravenna
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logistica nazionale ed europea. Si tratta di una firma storica per l'Autorità Portuale e per il Porto di Ravenna,

dichiara il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - una scelta strategica per il futuro del nostro

porto che ci pone difronte a nuove responsabilità di gestione ma punta sullo sviluppo del traffico intermodale con

determinazione per rendere il nostro porto un luogo sempre più moderno e decarbonizzato. Ringrazio tutti gli

operatori che hanno intrapreso questo percorso insieme all'Autorità Portuale. L'assegnazione all'Autorità di Sistema

Portuale del ruolo di Gestore Unico Comprensoriale ferroviario permetterà di accompagnare la crescita della quota di

traffico merci ferroviario dell'area portuale di Ravenna - ha aggiunto il Direttore della Direzione Operativa

Infrastrutture Territoriale Bologna di RFI, Filippo Catalano - Il percorso non è stato semplice e serviranno ancora

alcuni mesi per definire il passaggio completo delle competenze, ma è indubbio che questo Protocollo garantirà un

maggiore efficientamento e una semplificazione della gestione dei raccordi e delle richieste di nuovi allacci all'interno

del Porto di Ravenna.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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I movimenti ferroviari nel Porto saranno gestiti dall'Autorità portuale: siglato un accordo
con Rfi

"Un passaggio epocale per Ravenna che, con questo protocollo, pone le basi per un ulteriore sviluppo del traffico
ferroviario intermodale"

Sarà l'Autorità portuale di Ravenna il gestore unico delle manovre ferroviarie

all'interno del porto. L'accordo è stato siglato mercoledì dal presidente

dell'Autorità Daniele Rossi e Filippo Catalano, direttore della direzione

operativa Infrastrutture Territoriale Bologna di Rete Ferroviaria Italiana,

manovre ferroviarie all'interno del Porto di Ravenna. Si tratta, spiegano

l'Autorità e Rfi, di "un passaggio epocale per il porto di Ravenna che, con

questo protocollo, pone le basi per un ulteriore sviluppo del traffico ferroviario

intermodale". L'accordo prevede che l'Autorità portuale diventi l'interlocutore

unico per terminal portuali ed operatori ferroviari e si occupi di tutte le attività

necessarie per l'utilizzo dei binari e del sistema dei raccordi ferroviari

all'interno del porto. A Ravenna questa infrastruttura è costituita dalle due

dorsali ferroviarie dei nuovi scali merci in sinistra e destra Canale Candiano ed

estesa per quasi 30 km di binari. Rimarranno in carico a Rfi la manutenzione

straordinaria e gli investimenti in nuove infrastrutture mentre l'Autorità s i

occuperà della gestione ordinaria e dei rapporti con i terminal collegati alla

ferrovia. Negli ultimi anni, si spiega, i volumi delle merci trasportate su ferrovia

in import/export nel Porto di Ravenna sono aumentati fino ad arrivare a rappresentare di media il 13,5 % del totale

complessivo delle merci movimentate con un numero di oltre ottomila treni all'anno. Questo risultato, si va avanti,

pone il Porto di Ravenna al secondo posto in Italia per trasporto merci su ferrovia. "Si tratta di una firma storica per

l'Autorità Portuale e per il Porto di Ravenna, dichiara il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi -

una scelta strategica per il futuro del nostro porto che ci pone difronte a nuove responsabilità di gestione ma punta

sullo sviluppo del traffico intermodale con determinazione per rendere il nostro porto un luogo sempre più moderno e

decarbonizzato. Ringrazio tutti gli operatori che hanno intrapreso questo percorso insieme all'Autorità Portuale."

"L'assegnazione all'Autorità di Sistema Portuale del ruolo di Gestore Unico Comprensoriale ferroviario permetterà di

accompagnare la crescita della quota di traffico merci ferroviario dell'area portuale di Ravenna, ha aggiunto il

Direttore della Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Bologna di RFI, Filippo Catalano. Il percorso non è stato

semplice e serviranno ancora alcuni mesi per definire il passaggio completo delle competenze, ma è indubbio che

questo Protocollo garantirà un maggiore efficientamento e una semplificazione della gestione dei raccordi e delle

richieste di nuovi allacci all'interno del Porto di Ravenna".
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Declassamento della dogana di Ravenna, tavolo di confronto in Comune: "Scelta
incomprensibile"

Chiesto un incontro al Governo. Il sindaco facente-funzioni Sbaraglia e

l'assessora Randi: "Contraddizione con l'avvio della Zona Logistica

Semplificata. Preoccupati per l'effettiva operatività dei servizi portuali"

L'istituzione di un tavolo permanente come sede di confronto. E, come primo

passo, la richiesta di un incontro al Governo, il più presto possibile, per

ribadire la ferma contrarietà al declassamento della dogana di Ravenna,

perché basata su un algoritmo che non tiene conto della complessità del

sistema logistico portuale, né degli investimenti che si stanno portando avanti.

E' quanto è stato definito oggi, a Ravenna, nel primo incontro del tavolo di

confronto che vede protagonisti il Comune, la Regione Emilia-Romagna e tutti

i soggetti interessati dalla decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

di declassare l'ufficio doganale di Ravenna dalla prima alla terza fascia, tra cui

le associazioni di categoria, la Camera di Commercio, le organizzazioni

sindacali, l'Unione utenti operatori del porto. Presenti l'assessora regionale alle

Infrastrutture, Irene Priolo, il sindaco facente funzioni Fabio Sbaraglia,

l'assessora al Porto Annagiulia Randi e i rappresentanti dei soggetti

interessati. Comune e Regione, dopo aver ascoltato le preoccupazioni e le forti perplessità sugli effetti che questa

decisione potrà avere, non solo sull'economia locale, ma anche su quella nazionale, vista la strategicità del porto di

Ravenna, hanno, dunque, ribadito che l'attenzione su questo tema rimarrà alta e che è necessaria un'azione

condivisa. A questo proposito è stata condivisa la volontà di istituire un tavolo permanente per discutere su eventuali

nuove azioni da intraprendere. Il prossimo passo, dunque, sarà quello di chiedere un incontro a un rappresentante del

Governo e in quell'occasione sottoporgli il documento redatto da Comune e Regione e condiviso con tutti i portatori

di interesse dell'area portuale, nel quale si evidenziano le criticità del metodo utilizzato per la classificazione, basato

su un algoritmo che non tiene conto della complessità dell'infrastruttura del porto di Ravenna né degli investimenti che

sta intraprendendo. Una volta ottenute delle risposte verrà convocato nuovamente il tavolo per discutere di eventuali

passi successivi. "Abbiamo bisogno di tenere alta l'attenzione su un'infrastruttura strategica non solo per la nostra

Regione, ma per l'intero sistema Paese - ha sottolineato Priolo - un nodo cruciale per l'industria nazionale delle filiere

della trasformazione. Se così non fosse, non avrebbe avuto neanche senso individuare con un decreto la Zona

Logistica Semplificata. Noi stiamo già lavorando su due aspetti, con un'azione condivisa da tutte le istituzioni

coinvolte: come incentivare le imprese che hanno una connessione con il porto e iniziare un iter per costruire la zona

franca doganale prevista per la Zls. Se noi abbiamo un ufficio delle dogane depotenziato, noi non riusciremo

nemmeno a fare queste cose". "Il tavolo convocato questa
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mattina con tutti i soggetti coinvolti del mondo portuale - hanno spiegato Sbaraglia e Randi - ci conferma una forte

e condivisa preoccupazione circa il futuro dell'ufficio doganale di Ravenna. Resta incomprensibile la contraddizione

tra gli investimenti sia pubblici, che privati, che stanno coinvolgendo positivamente il nostro scalo, l'avvio di progetti

importanti come la Zona Logistica Semplificata e un declassamento della nostra dogana che dimostra un approccio

meramente teorico e tecnico lontanissimo da un'assunzione di responsabilità davanti alla complessità del nostro

porto. La nostra preoccupazione, infatti, non si limita ad aspetti formali ma ha a che fare con l'effettiva operatività dei

servizi portuali e più in generale con la considerazione che uno scalo così importante come Ravenna merita di avere

nelle strategie nazionali. Per questo, unitamente alla Regione, chiederemo con urgenza un incontro al Governo.".

Ravenna Today
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Declassamento della dogana di Ravenna, istituito un tavolo di confronto con Comune e
Regione

L'istituzione di un tavolo permanente come sede di confronto. E, come primo

passo, la richiesta di un incontro al Governo, al più presto possibile, per

ribadire la ferma contrarietà al declassamento della dogana di Ravenna,

"perché basata su un algoritmo che non tiene conto della complessità del

sistema logistico portuale, né degli investimenti che si stanno portando avanti".

È quanto è stato definito oggi, a Ravenna, nel primo incontro del tavolo di

confronto che vede protagonisti il Comune, la Regione Emilia-Romagna e tutti

i soggetti interessati dalla decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

di declassare l'ufficio doganale di Ravenna dalla prima alla terza fascia, tra cui

le associazioni di categoria, la Camera di Commercio, le organizzazioni

sindacali, l'Unione utenti operatori del porto. Presenti l'assessora regionale alle

Infrastrutture, Irene Priolo, il sindaco facente funzioni Fabio Sbaraglia,

l'assessora al Porto Annagiulia Randi e i rappresentanti dei soggetti

interessati. Comune e Regione, dopo aver ascoltato le preoccupazioni e le

forti perplessità sugli effetti che questa decisione potrà avere, non solo

sull'economia locale, ma anche su quella nazionale, vista la strategicità del

porto di Ravenna, hanno, dunque, ribadito che l'attenzione su questo tema rimarrà alta e che è necessaria un'azione

condivisa. Inoltre, i due enti hanno sottolineato la volontà di voler istituire un tavolo permanente per un confronto

continuo e per discutere su eventuali nuove azioni da intraprendere. Per questo, il prossimo passo sarà quello di

chiedere un incontro a un rappresentante del Governo e in quell'occasione sottoporgli il documento redatto da

Comune e Regione e condiviso con tutti i portatori di interesse dell'area portuale, in cui evidenziare le criticità del

metodo utilizzato per la classificazione, basato su un algoritmo che non tiene conto della complessità

dell'infrastruttura del porto di Ravenna né degli investimenti che sta intraprendendo. Una volta ottenute delle risposte

verrà convocato nuovamente il tavolo per discutere di eventuali passi successivi. "Il Tavolo convocato questa mattina

con tutti i soggetti coinvolti del mondo portuale- hanno spiegato Sbaraglia e Randi- ci conferma una forte e condivisa

preoccupazione circa il futuro dell'ufficio doganale di Ravenna. Resta incomprensibile la contraddizione tra gli

investimenti sia pubblici, che privati, che stanno coinvolgendo positivamente il nostro scalo, l'avvio di progetti

importanti come la Zona Logistica Semplificata e un declassamento della nostra dogana che dimostra un approccio

meramente teorico e tecnico lontanissimo da un'assunzione di responsabilità davanti alla complessità del nostro

porto. La nostra preoccupazione, infatti, non si limita ad aspetti formali ma ha a che fare con l'effettiva operatività dei

servizi portuali e più in generale con la considerazione che uno scalo così importante come Ravenna merita di avere

nelle strategie nazionali. Per questo,
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unitamente alla Regione, chiederemo con urgenza un incontro al Governo". "Abbiamo bisogno di tenere alta

l'attenzione su un'infrastruttura strategica non solo per la nostra Regione, ma per l'intero sistema Paese - ha

sottolineato Priolo-: un nodo cruciale per l'industria nazionale delle filiere della trasformazione. Se così non fosse, non

avrebbe avuto neanche senso individuare con un decreto la Zona Logistica Semplificata. Noi stiamo già lavorando su

due aspetti, con un'azione condivisa da tutte le istituzioni coinvolte: come incentivare le imprese che hanno una

connessione con il porto e iniziare un iter per costruire la zona franca doganale prevista per la ZLS. Se noi abbiamo

un ufficio delle dogane depotenziato, noi non riusciremo nemmeno a fare queste cose".
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Rigassificatori di Ravenna, La Spezia e Piombino conferiti in Snam Fsru Italia

Riassetto societario per alcune attività di Snam nel Gnl , a seguito della

fusione per incorporazione di Gnl Italia spa in Snam Fsru Italia srl. Come

riporta Gnl Italia Spa, società proprietaria e gestore del terminale di

rigassificazione di Gnl di Panigaglia (La Spezia), è stata fusa in Snam Fsru

Italia Srl, l'azienda in cui la scorsa estate era già stata conferita la Fsru I

Limited, società proprietaria della nave BW Singapore i cui lavori di

conversione sono in corso e che fra poche settimane verrà posizionata come

terminal galleggiante al largo del porto di Ravenna. Snam in una nota al

mercato ha comunicato che: "A partire dal 1° marzo 2025, a seguito della

fusione di Gnl Italia Spa in Snam Fsru Italia Srl, la titolarità dei contratti

attualmente intestati a Gnl passerà a Fsru. Conseguentemente Fsru subentrerà

in tutti i rapporti commerciali in corso che coinvolgono Gnl". L'avviso precisa

inoltre che "tutti i documenti contabili saranno disponibili dal 1° marzo nella

sezione Portale Fatturazione di Jarvis. Inoltre, dal 14 febbraio al 3 marzo ogni

documento o informazione relativa a garanzie finanziarie e depositi cauzionali

dovranno essere comunicati tramite la sezione Richieste di Supporto -

Servizio di Rigassificazione - Garanzie/Credit Limit Rigassificazione - Altro".
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Storico accordo. Autorità Portuale sarà Gestore unico delle manovre ferroviarie all'interno
del Porto di Ravenna

Il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi ed il Direttore

della Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Bologna di Rete Ferroviaria

Italiana, Filippo Catalano, hanno sottoscritto questa mattina, 19 febbraio, il

Protocollo di Intesa che porterà l'Autorità Portuale ad essere il Gestore unico

delle manovre ferroviarie all'interno del Porto di Ravenna. Si tratta di un

passaggio epocale per il porto di Ravenna che, con questo Protocollo, pone le

basi per un ulteriore sviluppo del traffico ferroviario intermodale. "Il Protocollo

prevede che l'Autorità Portuale diventi l'interlocutore unico per terminal portuali

ed operatori ferroviari e si occupi di tutte le attività necessarie per l'utilizzo dei

binari e del sistema dei raccordi ferroviari all'interno del porto - spiegano da

RFI -. A Ravenna questa infrastruttura è costituita dalle due dorsali ferroviarie

dei nuovi scali merci in sinistra e destra Canale Candiano ed estesa per quasi

30 km di binari. Rimarranno in carico a RFI la manutenzione straordinaria e gli

investimenti in nuove infrastrutture mentre l'autorità Portuale si occuperà della

gestione ordinaria e dei rapporti con i terminal collegati alla ferrovia". "Negli

ultimi anni i volumi delle merci trasportate su ferrovia in import/export nel Porto

di Ravenna sono aumentati fino ad arrivare a rappresentare di media il 13,5 % del totale complessivo delle merci

movimentate con un numero di oltre 8000 treni all'anno. Questo risultato pone il Porto di Ravenna al secondo posto in

Italia per trasporto merci su ferrovia - proseguono - . Come previsto dall'Unione Europea, l'obiettivo prefissato è

quello di trasferire su ferrovia entro il 2030 il 30% del totale complessivo di merci movimentate". Negli ultimi mesi si

sta consolidando la domanda crescente da parte del mercato e tutti i terminalisti del porto hanno significative

previsioni di crescita , anche per le nuove prospettive di sviluppo dei traffici legate ai progetti di potenziamento dello

scalo in corso di realizzazione. Sono previsti, oltre a nuovi investimenti da parte degli operatori per l'utilizzo della

ferrovia, cinque nuove domande di collegamento ferroviario che porteranno la maggioranza dei terminal ad avere un

proprio raccordo ferroviario interno. Il nuovo assetto operativo permetterà di gestire in maniera più efficiente la

dorsale ferroviaria portuale. "Si tratta di una firma storica per l'Autorità Portuale e per il Porto di Ravenna - dichiara il

Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - una scelta strategica per il futuro del nostro porto che ci

pone difronte a nuove responsabilità di gestione ma punta sullo sviluppo del traffico intermodale con determinazione

per rendere il nostro porto un luogo sempre più moderno e decarbonizzato. Ringrazio tutti gli operatori che hanno

intrapreso questo percorso insieme all'Autorità Portuale." "L'assegnazione all'Autorità di Sistema Portuale del ruolo
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di Gestore Unico Comprensoriale ferroviario permetterà di accompagnare la crescita della quota di traffico merci

ferroviario dell'area portuale di Ravenna - ha aggiunto il Direttore della Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale

Bologna di RFI, Filippo Catalano . Il percorso non è stato semplice e serviranno ancora alcuni mesi per definire il

passaggio completo delle competenze, ma è indubbio che questo Protocollo garantirà un maggiore efficientamento e

una semplificazione della gestione dei raccordi e delle richieste di nuovi allacci all'interno de Porto di Ravenna".
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Declassamento dogana Ravenna. Comune, Regione e soggetti coinvolti chiedono incontro
urgente al Governo

Incontro con assessora Priolo, sindaco facente funzioni Sbaraglia e enti interessati: "Scelta che non tiene conto della
complessità del porto e degli investimenti che si stanno portando avanti"

L'istituzione di un tavolo permanente come sede di confronto. E, come primo

passo, la richiesta di un incontro al Governo, il più presto possibile, per

ribadire la ferma contrarietà al declassamento della dogana di Ravenna ,

perché basata su un algoritmo che non tiene conto della complessità del

sistema logistico portuale, né degli investimenti che si stanno portando avanti.

È quanto è stato definito oggi, a Ravenna, nel primo incontro del tavolo di

confronto che vede protagonisti il Comune, la Regione Emilia-Romagna e tutti

i soggetti interessati dalla decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

di declassare l'ufficio doganale di Ravenna dalla prima alla terza fascia, tra cui

le associazioni di categoria, la Camera di Commercio, le organizzazioni

sindacali, l'Unione utenti operatori del porto. Presenti l'assessora regionale alle

Infrastrutture, Irene Priolo, il sindaco facente funzioni Fabio Sbaraglia,

l'assessora al Porto Annagiulia Randi e i rappresentanti dei soggetti

interessati. Comune e Regione, dopo aver ascoltato le preoccupazioni e le

forti perplessità sugli effetti che questa decisione potrà avere, non solo

sull'economia locale, ma anche su quella nazionale, vista la strategicità del

porto di Ravenna, hanno, dunque, ribadito che l'attenzione su questo tema rimarrà alta e che è necessaria un'azione

condivisa. A questo proposito è stata condivisa la volontà di istituire un tavolo permanente per discutere su eventuali

nuove azioni da intraprendere. Il prossimo passo, dunque, sarà quello di chiedere un incontro a un rappresentante del

Governo e in quell'occasione sottoporgli il documento redatto da Comune e Regione e condiviso con tutti i portatori

di interesse dell'area portuale, nel quale si evidenziano le criticità del metodo utilizzato per la classificazione, basato

su un algoritmo che non tiene conto della complessità dell'infrastruttura del porto di Ravenna né degli investimenti che

sta intraprendendo. Una volta ottenute delle risposte verrà convocato nuovamente il tavolo per discutere di eventuali

passi successivi. "Abbiamo bisogno di tenere alta l'attenzione su un'infrastruttura strategica non solo per la nostra

Regione, ma per l'intero sistema Paese- ha sottolineato Priolo- : un nodo cruciale per l'industria nazionale delle filiere

della trasformazione. Se così non fosse, non avrebbe avuto neanche senso individuare con un decreto la Zona

Logistica Semplificata. Noi stiamo già lavorando su due aspetti, con un'azione condivisa da tutte le istituzioni

coinvolte: come incentivare le imprese che hanno una connessione con il porto e iniziare un iter per costruire la zona

franca doganale prevista per la Z.L.S.. Se noi abbiamo un ufficio delle dogane depotenziato, noi non riusciremo

nemmeno a fare queste cose". "Il tavolo convocato questa mattina con tutti i soggetti coinvolti del mondo portuale-

hanno spiegato Sbaraglia e Randi- ci conferma una forte e condivisa preoccupazione

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/02/19/declassamento-dogana-ravenna-comune-regione-e-soggetti-coinvolti-chiedono-incontro-urgente-al-governo/


 

mercoledì 19 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 5 6 1 2 0 6 3 § ]

circa il futuro dell'ufficio doganale di Ravenna. Resta incomprensibile la contraddizione tra gli investimenti sia

pubblici, che privati, che stanno coinvolgendo positivamente il nostro scalo, l'avvio di progetti importanti come la

Zona Logistica Semplificata e un declassamento della nostra dogana che dimostra un approccio meramente teorico

e tecnico lontanissimo da un'assunzione di responsabilità davanti alla complessità del nostro porto". "La nostra

preoccupazione, infatti, non si limita ad aspetti formali ma ha a che fare con l'effettiva operatività dei servizi portuali e

più in generale con la considerazione che uno scalo così importante come Ravenna merita di avere nelle strategie

nazionali. Per questo, unitamente alla Regione, chiederemo con urgenza un incontro al Governo" concludono.
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Porto di Ravenna: storico accordo fra Autorità Portuale e Rete Ferroviaria Italiana

Il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi ed il Direttore

della Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Bologna di Rete Ferroviaria

Italiana, Filippo Catalano, hanno sottoscritto questa mattina il Protocollo di

Intesa che porterà l'Autorità Portuale ad essere il Gestore unico delle manovre

ferroviarie all'interno del Porto di Ravenna. Si tratta di un passaggio epocale

per il porto di Ravenna che, con questo Protocollo, pone le basi per un

ulteriore sviluppo del traffico ferroviario intermodale. Il Protocollo prevede che

l'Autorità Portuale diventi l'interlocutore unico per terminal portuali ed operatori

ferroviari e si occupi di tutte le attività necessarie per l'utilizzo dei binari e del

sistema dei raccordi ferroviari all'interno del porto. A Ravenna questa

infrastruttura è costituita dalle due dorsali ferroviarie dei nuovi scali merci in

sinistra e destra Canale Candiano ed estesa per quasi 30 km di binari.

Rimarranno in carico a RFI la manutenzione straordinaria e gli investimenti in

nuove infrastrutture mentre l'autorità Portuale si occuperà della gestione

ordinaria e dei rapporti con i terminal collegati alla ferrovia. Negli ultimi anni i

volumi delle merci trasportate su ferrovia in import/export nel Porto di

Ravenna sono aumentati fino ad arrivare a rappresentare di media il 13,5 % del totale complessivo delle merci

movimentate con un numero di oltre 8000 treni all'anno. Questo risultato pone il Porto di Ravenna al secondo posto in

Italia per trasporto merci su ferrovia. Come previsto dall'Unione Europea, l'obiettivo prefissato è quello di trasferire su

ferrovia entro il 2030 il 30% del totale complessivo di merci movimentate. Negli ultimi mesi si sta consolidando la

domanda crescente da parte del mercato e tutti i terminalisti del porto hanno significative previsioni di crescita, anche

per le nuove prospettive di sviluppo dei traffici legate ai progetti di potenziamento dello scalo in corso di

realizzazione. Sono previsti, oltre a nuovi investimenti da parte degli operatori per l'utilizzo della ferrovia, cinque

nuove domande di collegamento ferroviario che porteranno la maggioranza dei terminal ad avere un proprio raccordo

ferroviario interno. Il nuovo assetto operativo permetterà di gestire in maniera più efficiente la dorsale ferroviaria

portuale. "Si tratta di una firma storica per l'Autorità Portuale e per il Porto di Ravenna, dichiara il Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - una scelta strategica per il futuro del nostro porto che ci pone

difronte a nuove responsabilità di gestione ma punta sullo sviluppo del traffico intermodale con determinazione per

rendere il nostro porto un luogo sempre più moderno e decarbonizzato. Ringrazio tutti gli operatori che hanno

intrapreso questo percorso insieme all'Autorità Portuale." "L'assegnazione all'Autorità di Sistema Portuale del ruolo di

Gestore Unico Comprensoriale
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ferroviario permetterà di accompagnare la crescita della quota di traffico merci ferroviario dell'area portuale di

Ravenna, ha aggiunto il Direttore della Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Bologna di RFI, Filippo Catalano.

Il percorso non è stato semplice e serviranno ancora alcuni mesi per definire il passaggio completo delle

competenze, ma è indubbio che questo Protocollo garantirà un maggiore efficientamento e una semplificazione della

gestione dei raccordi e delle richieste di nuovi allacci all'interno de Porto di Ravenna".

ravennawebtv.it

Ravenna



 

mercoledì 19 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 93

[ § 2 5 6 1 2 0 6 1 § ]

Declassamento della dogana di Ravenna, primo tavolo di confronto tra Comune, Regione
e soggetti coinvolti

L'istituzione di un tavolo permanente come sede di confronto. E, come primo

passo, la richiesta di un incontro al Governo, al più presto possibile, per

ribadire la ferma contrarietà al declassamento della dogana di Ravenna,

perché basata su un algoritmo che non tiene conto della complessità del

sistema logistico portuale, né degli investimenti che si stanno portando avanti.

È quanto è stato definito oggi, a Ravenna, nel primo incontro del tavolo di

confronto che vede protagonisti il Comune, la Regione Emilia-Romagna e tutti

i soggetti interessati dalla decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

di declassare l'ufficio doganale di Ravenna dalla prima alla terza fascia, tra cui

le associazioni di categoria, la Camera di Commercio, le organizzazioni

sindacali, l'Unione utenti operatori del porto. Presenti l'assessora regionale alle

Infrastrutture, Irene Priolo, il sindaco facente funzioni Fabio Sbaraglia,

l'assessora al Porto Annagiulia Randi e i rappresentanti dei soggetti

interessati. Comune e Regione, dopo aver ascoltato le preoccupazioni e le

forti perplessità sugli effetti che questa decisione potrà avere, non solo

sull'economia locale, ma anche su quella nazionale, vista la strategicità del

porto di Ravenna, hanno, dunque, ribadito che l'attenzione su questo tema rimarrà alta e che è necessaria un'azione

condivisa. Inoltre, i due enti hanno sottolineato la volontà di voler istituire un tavolo permanente per un confronto

continuo e per discutere su eventuali nuove azioni da intraprendere. Per questo, il prossimo passo sarà quello di

chiedere un incontro a un rappresentante del Governo e in quell'occasione sottoporgli il documento redatto da

Comune e Regione e condiviso con tutti i portatori di interesse dell'area portuale, in cui evidenziare le criticità del

metodo utilizzato per la classificazione, basato su un algoritmo che non tiene conto della complessità

dell'infrastruttura del porto di Ravenna né degli investimenti che sta intraprendendo. Una volta ottenute delle risposte

verrà convocato nuovamente il tavolo per discutere di eventuali passi successivi. "Il Tavolo convocato questa mattina

con tutti i soggetti coinvolti del mondo portuale- hanno spiegato Sbaraglia e Randi- ci conferma una forte e condivisa

preoccupazione circa il futuro dell'ufficio doganale di Ravenna. Resta incomprensibile la contraddizione tra gli

investimenti sia pubblici, che privati, che stanno coinvolgendo positivamente il nostro scalo, l'avvio di progetti

importanti come la Zona Logistica Semplificata e un declassamento della nostra dogana che dimostra un approccio

meramente teorico e tecnico lontanissimo da un'assunzione di responsabilità davanti alla complessità del nostro

porto. La nostra preoccupazione, infatti, non si limita ad aspetti formali ma ha a che fare con l'effettiva operatività dei

servizi portuali e più in generale con la considerazione che uno scalo così importante come Ravenna merita di avere

nelle strategie nazionali. Per questo,

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/declassamento-della-dogana-di-ravenna-primo-tavolo-di-confronto-tra-comune-regione-e-soggetti-coinvolt/
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unitamente alla Regione, chiederemo con urgenza un incontro al Governo." "Abbiamo bisogno di tenere alta

l'attenzione su un'infrastruttura strategica non solo per la nostra Regione, ma per l'intero sistema Paese - ha

sottolineato Priolo-: un nodo cruciale per l'industria nazionale delle filiere della trasformazione. Se così non fosse, non

avrebbe avuto neanche senso individuare con un decreto la Zona Logistica Semplificata. Noi stiamo già lavorando su

due aspetti, con un'azione condivisa da tutte le istituzioni coinvolte: come incentivare le imprese che hanno una

connessione con il porto e iniziare un iter per costruire la zona franca doganale prevista per la ZLS. Se noi abbiamo

un ufficio delle dogane depotenziato, noi non riusciremo nemmeno a fare queste cose".

ravennawebtv.it

Ravenna
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All'Autorità Portuale competenze e gestione di binari e ferrovie del porto di Ravenna

I binari del porto di Ravenna passano da Rfi alla locale port authority. A questo

proposito è stato sottoscritto dal presidente dell'Autorità Portuale, Daniele

Rossi, e dal direttore della Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale

Bologna di Rete Ferroviaria Italiana, Filippo Catalano, il Protocollo di intesa

che porterà l'Adsp a essere il gestore unico delle manovre ferroviarie

all'interno dello scalo. La firma del protocollo rappresenta un passaggio

epocale per il porto di Ravenna che, spiega l'ente, pone le basi per un ulteriore

sviluppo del traffico ferroviario intermodale. Il protocollo prevede che

"l'Autorità Portuale diventi l'interlocutore unico per terminal portuali e operatori

ferroviari e che si occupi di tutte le attività necessarie per l'utilizzo dei binari e

del sistema dei raccordi ferroviari all'interno del porto". A Ravenna questa

infrastruttura è costituita dalle due dorsali ferroviarie dei nuovi scali merci in

sinistra e destra Canale Candiano ed estesa per quasi 30 km di binari.

Rimarranno in carico a Rfi la manutenzione straordinaria e gli investimenti in

nuove infrastrutture mentre l'autorità Portuale si occuperà della gestione

ordinaria e dei rapporti con i terminal collegati alla ferrovia. Dal punto di vista

operativo il gestore delle manovre ferroviaria in porto rimarranno le società Mercitalia Shunting & Terminal insieme a

Dinazzano Po in virtà di un contratto di 5 anni siglato nel 2023 Negli ultimi anni i volumi delle merci trasportate su

ferrovia in import/export nel porto di Ravenna sono aumentati fino ad arrivare a rappresentare di media il 13,5 % del

totale complessivo delle merci movimentate con un numero di oltre 8.000 treni all'anno. Risultati che hanno portato lo

scalo romagnolo al secondo posto in Italia per trasporto merci su ferrovia. L'obiettivo prefissato dall'Unione Europea

è quello di trasferire su ferrovia entro il 2030 il 30% del totale complessivo di merci movimentate. "Per quanto

riguarda Ravenna si sta consolidando negli ultimi mesi la domanda crescente da parte del mercato e tutti i terminalisti

del porto hanno significative previsioni di crescita, anche per le nuove prospettive di sviluppo dei traffici legate ai

progetti di potenziamento dello scalo in corso di realizzazione. Sono previsti, oltre a nuovi investimenti da parte degli

operatori per l'utilizzo della ferrovia, cinque nuove domande di collegamento ferroviario che porteranno la

maggioranza dei terminal ad avere un proprio raccordo ferroviario interno" è scritto in una nota della port authority,

secondo la quale il nuovo assetto operativo permetterà di gestire in maniera più efficiente la dorsale ferroviaria

portuale. "Si tratta di una firma storica per l'Autorità Portuale e per il porto di Ravenna" dichiara il presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi. "Una scelta strategica per il futuro del nostro porto che ci pone

difronte a nuove responsabilità di gestione ma punta sullo sviluppo del traffico intermodale con determinazione per

rendere il nostro porto

Shipping Italy

Ravenna
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un luogo sempre più moderno e decarbonizzato. Ringrazio tutti gli operatori che hanno intrapreso questo percorso

insieme all'Autorità Portuale". "L'assegnazione all'Autorità di Sistema Portuale del ruolo di Gestore Unico

Comprensoriale ferroviario permetterà di accompagnare la crescita della quota di traffico merci ferroviario dell'area

portuale di Ravenna, ha aggiunto il direttore della Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Bologna di Rfi, Filippo

Catalano. Il percorso non è stato semplice e serviranno ancora alcuni mesi per definire il passaggio completo delle

competenze, ma è indubbio che questo Protocollo garantirà un maggiore efficientamento e una semplificazione della

gestione dei raccordi e delle richieste di nuovi allacci all'interno del porto di Ravenna".

Shipping Italy

Ravenna
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RAVENNA: Infrastrutture, accordo tra Autorità portuale e Rfi

L'Autorità portuale sarà gestore unico delle manovre ferroviarie all'interno del

Porto di  Ravenna. E' quanto stabilito dal protocollo di intesa siglato dal

presidente della stessa Autorità portuale di Ravenna, Daniele Rossi e dal

direttore della Direzione operativa infrastrutture territoriale Bologna di Rfi-Rete

Ferroviaria Italiana, Filippo Catalano. Nel dettaglio, viene spiegato, il

documento prevede che l'Autorità portuale diventi l'interlocutore unico per

terminal portuali ed operatori ferroviari e si occupi di tutte le attività necessarie

per l'utilizzo dei binari e del sistema dei raccordi ferroviari all'interno dello

scalo romagnolo. A Ravenna questa infrastruttura è costituita dalle due dorsali

ferroviarie dei nuovi scali merci a sinistra e destra del Canale Candiano ed

estesa per quasi 30 chilometri di binari. A seguito dell'intesa, viene

evidenziato, rimarranno in carico a Rete ferroviaria italiana la manutenzione

straordinaria e gli investimenti in nuove infrastrutture mentre l'autorità Portuale

si occuperà della gestione ordinaria e dei rapporti con i terminal collegati alla

ferrovia. "Si tratta di una firma storica per l'Autorità Portuale e per il Porto di

Ravenna - osserva in una nota il presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna -

una scelta strategica per il futuro del nostro porto che ci pone difronte a nuove responsabilità di gestione ma punta

sullo sviluppo del traffico intermodale con determinazione per rendere il nostro porto un luogo sempre più moderno e

decarbonizzato". Di fatto, aggiunge il direttore della Direzione operativa infrastrutture territoriale Bologna di Rfi,

"l'assegnazione all'Autorità di Sistema Portuale del ruolo di gestore unico comprensoriale ferroviario permetterà di

accompagnare la crescita della quota di traffico merci ferroviario dell'area portuale di Ravenna: il percorso non è

stato semplice e serviranno ancora alcuni mesi per definire il passaggio completo delle competenze, ma - conclude -

è indubbio che questo protocollo garantirà un maggiore efficientamento e una semplificazione della gestione dei

raccordi e delle richieste di nuovi allacci all'interno del Porto di Ravenna".

Tele Romagna 24

Ravenna
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Dazi Trump: l'export livornese negli Usa vale 300 milioni

LIVORNO. L'economia livornese ha un conto in sospeso con le decisioni

prese negli Stati Uniti fin da quando prima la Delphi e poi la Trw, due

multinazionali del Michigan con quartier generale a 33 miglia l'una dall'altra,

licenziarono quasi un migliaio di operai chiudendo i cancelli delle due metà

dello stabilimento ex Spica che avevano rilevato pochi anni prima ( qui il link a

un articolo che avevo scritto in tandem con Giulio Corsi per "Il Tirreno" sulla

storia dell'industria dell'auto a Livorno ). Adesso, in conseguenza dei dazi

annunciati da Donald Trump come sbarramento anti-import, la batosta

potrebbe essere ancor più pesante . Anche perché doppia o tripla: colpisce le

imprese produttrici, quelle che si occupano della commercializzazione e quelle

che orbitano attorno ai porti di exportazione. Questo vale in particolare per

Livorno. Dal lato della geografia dell'export: gli Stati Uniti sono di gran lunga il

mercato numero uno per le aziende labroniche che vendono all'estero le

proprie merci. Lo dicono i dati del centro studi della Camera di Commercio:

301,8 milioni di euro l'ammontare nel 2024, e già lo scorso anno avevano

preso una bella sberla , visto che in precedenza si superava di slancio il

mezzo miliardo di euro (554,4 nel 2023, 565,3 nel 2022, 589,3 nel 2021). Pur in netto calo così come tutto l'export più

che dimezzato, il valore complessivo del mercato Usa targato Livorno risultava più del doppio del secondo

classificato, la Spagna. Non è tutto: nella mappa delle destinazioni dell'export livornese, al terzo posto c'è la

Germania (quasi 130 milioni di euro lo scorso anno), ex locomotiva economica d'Europa ora ruzzolata in una

recessione bislacca. E non è il solo: anche per il sistema produttivo fiorentino gli Stati Uniti risultano in testa ai

mercati di destinazione, così come - lo riporta "Repubblica" - il marmo di Carrara, e anche vino e olio a dar retta ai

ricercatori di Intesa San Paolo che si occupano di tenere gli occhi aperti su distretti e poli tecnologici toscani. L'effetto

dazi americani peserà sull'economia livornese anche sul fronte del porto. Livorno è uno scalo che per tradizione

ultrasecolare ha solidi legami commerciali con la costa atlantica degli Stati Uniti : l'emblema è la storia di Elizabeth

Ann Seton, prima donna americana a essere proclamata santa dalla Chiesa e al tempo stesso legatissima a Livorno.

Lasciamo perdere gli altari dell'Ottocento, e guardiamo all'oggi e alle banchine: Livorno, che è praticamente tagliata

fuori dalle rotte dall'Estremo Oriente, è spesso vista come il riferimento per il sistema piccolo-aziendale toscano che

spedisce verso gli Usa. Basti dire che, a prestar fede alle cifre Istat, nel periodo da Capodanno a fine estate 2024

l'export toscano ha inviato negli Usa merci per un valore di 7,5 miliardi di euro , prevedibilmente in crescita rispetto

all'anno precedente (circa nove miliardi nell'arco dei dodici mesi). I dati dell'ente camerale fiorentino pronosticano che

la provincia di Firenze registri una impennata del 16% nelle esportazioni.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/19/109077/
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Quali sono i settori che tirano di più? L'industria farmaceutica : più di tre miliardi e mezzo, 1,3 miliardi il sistema

moda, poco meno di 900 milioni l'agroalimentare. In quest'ultimo campo la preoccupazione maggiore riguarda olio e

vino : il mercato statunitense costituisce quasi la metà delle vendite all'estero, sul fronte del vini sono comunque il

riferimento numero uno per l'export (per il Chianti Classico prende la via della clientela americana una bottiglia su tre ,

per il Brunello di Montalcino non molto meno). Complessivamente l'export del vino made in Italy, quando saranno resi

noti i dati definitivi dell'intero 2024, oltrepasserà la soglia di 1,9 miliardi di euro: gli Stati Uniti da soli equivalgono

quasi a un quarto dell'export "tricolore" di vino (24%) A tal riguardo, è da tener presente che ha radici alle porte di

Livorno una delle più brillanti aziende della logistica portuale agro-alimentare: è la Hillebrand Gori, che funziona un po'

da "cantina del mondo" e dai magazzini dell'interporto di Guasticce spedisce ai quattro angoli del mappamondo,

America in primis. È da registrare un aspetto curioso: gli operatori del settore segnalano che negli Usa c'è una corsa

a fare scorta di vino italiano prima che vengano eventualmente imposti i dazi. Il quotidiano confindustriale "Sole 24

Ore" riferisce che «l'export di spumanti verso gli Usa nel mese di novembre è cresciuto in volume del 41%, quello dei

vini fermi imbottigliati del 17%», secondo i dati dell'Osservatorio di Unione Italiana Vini (Uiv). È proprio uno sprint

finale, che raddoppia la già brillante crescita dei mesi precedenti (con le cifre di novembre il 2024 arriva, in attesa dei

dati dicembre per completare l'annata, a più 7%, che negli spumanti sfiora il 20%. Sempre sul fronte cibo, in Toscana

c'è anche la situazione della Maremma : l'export della provincia di Grosseto nel 2024 dovrebbe, a dati definitivi

accertati, superare i 400 milioni di euro, «più della metà dei quali ascrivibili alle produzioni agroalimentari», riporta "Il

Tirreno" che dà voce alle paure degli operatori economici. In concreto, il territorio maremmano è, «per

specializzazione produttiva e peso specifico del mercato americano sulle sue esportazioni», una delle zone che

rischiano di essere fra le più penalizzate dai dazi Usa di Trump. Potrebbero risentirne meno i prodotti che si

collocano nella fascia alta , in cui il consumatore, magari mugugnando, è disposto a subire un rincaro di 10-20 punti

percentuali del prezzo: il suo portafoglio e la sua attenzione alla qualità dei consumi gli potrebbero consentire di

pagare quel quid in più e finita lì. È da chiarire poi cosa accadrà a tutta quella merce che non è made in Italy ma si

"traveste" per sembrarlo: i prodotti "italian sounding", che si inventano un marchio o un nome apparentemente italiano

per fare l'occhiolino al consumatore. Chiunque abbia messo il naso in un ipermercato di una metropoli americana,

eccezion fatta forse per l'America profonda strapaesana, non può che aver notato l'alluvione di queste merci di cui il

"Parmesan" è l'esempio più noto. Quintali e quintali di tutto un po', giusto per accileccare la classe media che non vuol

spendere granché e vuol togliersi qualche sfizio rispetto al cibo-spazzatura. Gli operatori spiegano che proviene dal

Mediterrano l'80% dell'olio extravergine di oliva che finisce sulle tavole degli americani: difficile credere che un

eventuale dazio tutelerebbe i produttori locali statunitensi, visto che la produzione interna americana è quasi tutta sulla

Cista Ovest e arriva a malapena a coprire

La Gazzetta Marittima

Livorno
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il 5% del mercato. Più probabile cioè che a chiacchiere l'istituzione di dazi venga sbandierata come l'esigenza di

tutelare gli operatori locali, in realtà è prevalentemente una guerra geopolitica giocata sul campo dell'import-export

cercando come e dove colpire l'avversario facendogli più male. Detto per inciso, questo significa che è finito in

soffitta il vecchio schema in cui l'Occidente era un tutt'uno: adesso, i n questo nuovo schema assurdo, gli Usa vedono

nell'Europa una avversaria , per quanto paradossale possa sembrare.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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I sedimenti di dragaggio dei porti di Fano e Numana finiranno nella vasca di colmata di
Ancona

Una procedura che, attraverso l'utilizzo delle necessarie vasche di colmata,

consente di completare il percorso di gestione dei sedimenti stoccati

attualmente in aree specifiche per procedere a realizzare nuovi piazzali, spazi

indispensabili per le attività portuali. L'intervento, che sarà realizzato sulla base

del progetto redatto dalla società Simam nel febbraio 2024 per l'Autorità di

sistema portuale,  è  s ta to  appa l ta to  i l  10  febbra io  a l  cos t i tuendo

raggruppamento temporaneo d'imprese formato da Consorzio Artigiani

Romagnolo, capogruppo, Casavecchia Lavori e Macoser, con un quadro

economico complessivo di 915mila euro. «Il compito prioritario di chi esercita

la funzione di servizio pubblico è quello di affrontare e risolvere questioni che

riguardano tematiche collettive, in questo caso della portualità regionale -

afferma Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale -. Siamo quindi molto soddisfatti di aver raggiunto

questo risultato che nasce dalla volontà comune della Regione Marche,

dell'Autorità d i  sistema portuale, dell'Amministrazione comunale e che

rappresenta un esempio di economia circolare in cui questa tipologia di

gestione dei sedimenti diventa un'opportunità di riutilizzo di materiali per creare nuovi piazzali nell'infrastruttura

portuale di Ancona».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/sedimenti-dragaggio-porti-fano-numana-finiranno-nella-vasca-di-colmata-di-ancona.html
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Sedimenti di dragaggio dei porti di Fano e Numana, ok appalto

Progetto e intervento dell'Autorità sistema portuale-comune Fano "È stato

aggiudicato l'appalto per l'immersione nella vasca di colmata di Ancona dei

sedimenti di dragaggio dei porti di Fano e Numana temporaneamente stoccati

nei siti di Torrette di Fano, scalo di Fano e nella zona industriale di Numana.

Sulla base di una specifica convenzione del giugno 2024, il progetto e

l'esecuzione dei lavori sono a cura dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale mentre la procedura di gara per l'aggiudicazione dell'appalto

è stata effettuata dalla Centrale unica di committenza del Comune di Fano". Lo

rende noto la stessa Autorità portuale sottolineando che si tratta di "Un

risultato concreto che nasce dallo spirito di collaborazione fra istituzioni".

L'immersione nella vasca di colmata - spiega la nota - era prevista nell'accordo

di programma sottoscritto nel 2008 da ministero dell'Ambiente, Regione

Marche, Comune di Fano, Comune di Senigallia, Comune di Numana, Icram

(oggi Ispra) e dall'allora Autorità portuale di Ancona con lo scopo di dare

attuazione agli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree portuali

marchigiane favorendo una gestione integrata ambientale dei sedimenti. Una

procedura che, attraverso l'utilizzo delle necessarie vasche di colmata, consente di completare il percorso di gestione

dei sedimenti stoccati attualmente in aree specifiche per procedere a realizzare nuovi piazzali, spazi indispensabili

per le attività portuali. L'intervento, che sarà realizzato sulla base del progetto redatto dalla società Simam nel

febbraio 2024 per l'Autorità di sistema portuale, è stato appaltato il 10 febbraio al costituendo raggruppamento

temporaneo d'imprese formato da Consorzio Artigiani Romagnolo, capogruppo, Casavecchia Lavori e Macoser, con

un quadro economico complessivo di 915 mila euro. "Il compito prioritario di chi esercita la funzione di servizio

pubblico è quello di affrontare e risolvere questioni che riguardano tematiche collettive, in questo caso della portualità

regionale - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -.

Siamo quindi molto soddisfatti di aver raggiunto questo risultato, che nasce dalla volontà comune della Regione

Marche, dell'Autorità di sistema portuale, dell'Amministrazione comunale e che rappresenta un esempio di economia

circolare in cui questa tipologia di gestione dei sedimenti diventa un'opportunità di riutilizzo di materiali per creare

nuovi piazzali nell'infrastruttura portuale di Ancona".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/02/19/sedimenti-di-dragaggio-dei-porti-di-fano-e-numana-ok-appalto_98cd4529-d870-4231-9bab-49f8600142fa.html
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Porto di Fano, 17 anni dopo l'accordo di programma appaltata la rimozione dei fanghi
stoccati

FANO Un risultato concreto che nasce dallo spirito di collaborazione fra

istituzioni. È stato aggiudicato l'appalto per l'immersione nella vasca di

colmata di Ancona dei sedimenti di dragaggio dei porti di Fano e Numana

stoccati anche da oltre un decennio nei siti dello scalo marittimo di Fano,

dell'ara ex Fantasy World di Torrette di Fano e nella zona industriale di

Numana La convenzione Sulla base di una specifica convenzione del giugno

2024, il progetto e l'esecuzione dei lavori sono a cura dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale mentre la procedura di gara per

l'aggiudicazione dell'appalto è stata effettuata dalla centrale unica di

committenza del Comune di Fano. L'immersione nella vasca di colmata -

informa una nota dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -

era prevista nell'accordo di programma sottoscritto nel 2008 da Ministero

dell'Ambiente, Regione Marche, Comune di Fano, Comune di Senigallia,

Comune di Numana, Icram (oggi Ispra) e dall'allora Autorità portuale di Ancona

con lo scopo di dare attuazione agli interventi di messa in sicurezza e bonifica

delle aree portuali marchigiane favorendo una gestione integrata ambientale

dei sedimenti. Una procedura che, attraverso l'utilizzo delle necessarie vasche di colmata, consente di completare il

percorso di gestione dei sedimenti stoccati attualmente in aree specifiche per procedere a realizzare nuovi piazzali,

spazi indispensabili per le attività portuali. L'intervento, che sarà realizzato sulla base del progetto redatto dalla

società Simam nel febbraio 2024 per l'Autorità di sistema portuale, è stato appaltato il 10 febbraio scorso al

costituendo raggruppamento temporaneo d'imprese formato da Consorzio Artigiani Romagnolo, capogruppo,

Casavecchia Lavori e Macoser, con un quadro economico complessivo di 915 mila euro. Il presidente dell'autorità «Il

compito prioritario di chi esercita la funzione di servizio pubblico è quello di affrontare e risolvere questioni che

riguardano tematiche collettive, in questo caso della portualità regionale - afferma Vincenzo Garofalo, presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Siamo quindi molto soddisfatti di aver raggiunto questo

risultato, che nasce dalla volontà comune della Regione Marche, dell 'Autorità d i  sistema portuale,

dell'Amministrazione comunale e che rappresenta un esempio di economia circolare in cui questa tipologia di

gestione dei sedimenti diventa un'opportunità di riutilizzo di materiali per creare nuovi piazzali nell'infrastruttura

portuale di Ancona». Il sindaco di Fano «Dopo vent'anni di attesa, oggi giungiamo a un risultato storico» è il

commento del sindaco di Fano Luca Serfilippi sulla notizia dell'aggiudicazione dell'appalto per il trasferimento dei

fanghi temporaneamente stoccati nell'area di Fantasy World a Torrette e al porto di Fano. Si chiude così un

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/pesaro/fano_fanghi_stoccati_porto_fano_cassa_colmata_ancora_appalto_17_anni_accordo_programma-8668006.html
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capitolo rimasto aperto per troppo tempo: 17 anni di attese, rinvii e incertezze. «Diamo finalmente una risposta

concreta a un problema che si trascinava da troppo tempo - dichiara il sindaco di Fano, Luca Serfilippi -. Questo

intervento segna un momento storico per la nostra città ed è il frutto di un grande lavoro di squadra tra Comune di

Fano, Autorità di sistema portuale e Regione Marche». All'epoca dello stoccaggio l'attuale sindaco era assessore

comunale all'ambiente della seconda giunta Aguzzi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO DI FANO: AGGIUDICATO APPALTO PER IMMERSIONE DEI SEDIMENTI IN VASCA
DI COLMATA AD ANCONA

Grazie alla collaborazione istituzionale fra l'Autorità di sistema portuale, che ha

redatto il progetto e realizza l'intervento, e il Comune di Fano, che ha curato

l'affidamento dei lavori Ancona - Un risultato concreto che nasce dallo spirito

di collaborazione fra istituzioni. È stato aggiudicato l'appalto per l'immersione

nella vasca di colmata di Ancona dei sedimenti di dragaggio dei porti di Fano

e Numana temporaneamente stoccati nei siti di Torrette di Fano, scalo di Fano

e nella zona industriale di Numana. Sulla base di una specifica convenzione

del giugno 2024, il progetto e l'esecuzione dei lavori sono a cura dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale mentre la procedura di gara per

l'aggiudicazione dell'appalto è stata effettuata dalla Centrale unica di

committenza del Comune di Fano. L'immersione nella vasca di colmata era

prevista nell'accordo di programma sottoscritto nel 2008 da Ministero

dell'Ambiente, Regione Marche, Comune di Fano, Comune di Senigallia,

Comune di Numana, Icram (oggi Ispra) e dall'allora Autorità portuale di Ancona

con lo scopo di dare attuazione agli interventi di messa in sicurezza e bonifica

delle aree portuali marchigiane favorendo una gestione integrata ambientale

dei sedimenti. Una procedura che, attraverso l'utilizzo delle necessarie vasche di colmata, consente di completare il

percorso di gestione dei sedimenti stoccati attualmente in aree specifiche per procedere a realizzare nuovi piazzali,

spazi indispensabili per le attività portuali. L'intervento, che sarà realizzato sulla base del progetto redatto dalla

società Simam nel febbraio 2024 per l'Autorità di sistema portuale, è stato appaltato il 10 febbraio al costituendo

raggruppamento temporaneo d'imprese formato da Consorzio Artigiani Romagnolo, capogruppo, Casavecchia

Lavori e Macoser, con un quadro economico complessivo di 915 mila euro. "Il compito prioritario di chi esercita la

funzione di servizio pubblico è quello di affrontare e risolvere questioni che riguardano tematiche collettive, in questo

caso della portualità regionale - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale -. Siamo quindi molto soddisfatti di aver raggiunto questo risultato, che nasce dalla volontà comune

della Regione Marche, dell'Autorità di sistema portuale, dell'Amministrazione comunale e che rappresenta un esempio

di economia circolare in cui questa tipologia di gestione dei sedimenti diventa un'opportunità di riutilizzo di materiali

per creare nuovi piazzali nell'infrastruttura portuale di Ancona".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-19/porto-di-fano-aggiudicato-appalto-per-immersione-dei-sedimenti-in-vasca-di-colmata-ad-ancona_156853/
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Appalto per l'immersione nella vasca di colmata di Ancona dei sedimenti di dragaggio dei
porti di Fano e Numana

Intervento del valore di 915mila euro Ancona 19 febbraio 2025 È stato

aggiudicato l'appalto per l'immersione nella vasca di colmata di Ancona dei

sedimenti di dragaggio dei porti di Fano e Numana temporaneamente stoccati

nei siti di Torrette di Fano, scalo di Fano e nella zona industriale di Numana.

Sulla base di una specifica convenzione del giugno scorso, il progetto e

l'esecuzione dei lavori sono a cura dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale mentre la procedura di gara per l'aggiudicazione dell'appalto

è stata effettuata dalla centrale unica di committenza del Comune di Fano.

L'immersione nella vasca di colmata era prevista nell'accordo di programma

sottoscritto nel 2008 da Ministero dell'Ambiente, Regione Marche, Comune di

Fano, Comune di Senigallia, Comune di Numana, Icram (oggi Ispra) e

dall'allora Autorità Portuale di Ancona con lo scopo di dare attuazione agli

interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree portuali marchigiane

favorendo una gestione integrata ambientale dei sedimenti. L'AdSP ha

evidenziato che la procedura, attraverso l'utilizzo delle necessarie vasche di

colmata, consente di completare il percorso di gestione dei sedimenti stoccati

attualmente in aree specifiche per procedere a realizzare nuovi piazzali, spazi indispensabili per le attività portuali.

L'intervento è stato appaltato il 10 febbraio al costituendo raggruppamento temporaneo d'imprese formato da

Consorzio Artigiani Romagnolo, capogruppo, Casavecchia Lavori e Macoser, con un quadro economico

complessivo di 915mila euro.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250264-Appalto-vasca-Ancona-sedimenti-dragaggio-porti-Fano-Numana.asp
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Porto di Fano: aggiudicato l'appalto per l'immersione dei sedimenti nella vasca di colmata
di Ancona

ANCONA Un passo avanti decisivo nella gestione ambientale dei porti

marchigiani. È stato aggiudicato l'appalto per l'immersione nella vasca di

colmata di Ancona dei sedimenti di dragaggio provenienti dai porti di Fano e

Numana, attualmente stoccati nei siti di Torrette di Fano, allo scalo di Fano e

nella zona industriale di Numana. L'intervento nasce dalla sinergia

istituzionale tra l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,

responsabile del progetto e della realizzazione, e il Comune di Fano, che ha

curato la procedura di gara attraverso la propria Centrale Unica di

Committenza. Una collaborazione consolidata da una convenzione firmata

nel giugno 2024, che ha consentito di avviare il percorso amministrativo

necessario alla realizzazione dell'opera. L'operazione rientra nel quadro

del l 'Accordo di  Programma sottoscri t to nel 2008 tra i l  Ministero

dell'Ambiente, la Regione Marche, i Comuni di Fano, Senigallia e Numana,

l'Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica Applicata al Mare

(oggi ISPRA) e l'allora Autorità Portuale di Ancona. L'obiettivo è garantire la

sicurezza ambientale delle aree portuali attraverso la bonifica e la gestione

sostenibile dei sedimenti dragati, favorendo al contempo la creazione di nuove infrastrutture portuali. Grazie

all'utilizzo delle vasche di colmata, i sedimenti stoccati potranno essere riutilizzati per la realizzazione di nuovi

piazzali, fondamentali per lo sviluppo delle attività portuali. L'opera, progettata dalla società Simam per conto

dell'Autorità di Sistema Portuale, è stata assegnata il 10 febbraio al costituendo Raggruppamento Temporaneo di

Imprese formato da Consorzio Artigiani Romagnolo (capogruppo), Casavecchia Lavori e Macoser. L'importo

complessivo dell'appalto ammonta a 915 mila euro. Soddisfazione è stata espressa dal Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo: Il nostro compito è affrontare e risolvere le

problematiche che riguardano la portualità regionale, e questo intervento rappresenta un esempio concreto di

economia circolare. La collaborazione tra Regione Marche, Autorità di Sistema Portuale e Amministrazione

comunale ha permesso di trasformare la gestione dei sedimenti in un'opportunità per lo sviluppo del porto di Ancona,

creando nuove aree operative a servizio del traffico marittimo. Con l'aggiudicazione dell'appalto, il progetto entra ora

nella fase operativa, segnando un traguardo importante per la sostenibilità ambientale e la competitività dei porti

marchigiani.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fano: appalto per immersione dei sedimenti in colmata ad Ancona

19 febbraio 2025 - Un risultato concreto che nasce dallo spirito di

collaborazione fra istituzioni. È stato aggiudicato l'appalto per l'immersione

nella vasca di colmata di Ancona dei sedimenti di dragaggio dei porti di Fano

e Numana temporaneamente stoccati nei siti di Torrette di Fano, scalo di Fano

e nella zona industriale di Numana. Sulla base di una specifica convenzione

del giugno 2024, il progetto e l'esecuzione dei lavori sono a cura dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale mentre la procedura di gara per

l'aggiudicazione dell'appalto è stata effettuata dalla Centrale un i ca  d i

committenza del Comune di Fano. L'immersione nella vasca di colmata era

prevista nell'accordo di programma sottoscritto nel 2008 da Ministero

dell'Ambiente, Regione Marche, Comune di Fano, Comune di Senigallia,

Comune di Numana, Icram (oggi Ispra) e dall'allora Autorità portuale di Ancona

con lo scopo di dare attuazione agli interventi di messa in sicurezza e bonifica

delle aree portuali marchigiane favorendo una gestione integrata ambientale

dei sedimenti. Una procedura che, attraverso l'utilizzo delle necessarie vasche

di colmata, consente di completare il percorso di gestione dei sedimenti

stoccati attualmente in aree specifiche per procedere a realizzare nuovi piazzali, spazi indispensabili per le attività

portuali. L'intervento, che sarà realizzato sulla base del progetto redatto dalla società Simam nel febbraio 2024 per

l'Autorità di sistema portuale, è stato appaltato il 10 febbraio al costituendo raggruppamento temporaneo d'imprese

formato da Consorzio Artigiani Romagnolo, capogruppo, Casavecchia Lavori e Macoser, con un quadro economico

complessivo di 915 mila euro.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2025/02/fano-appalto-per-immersione-dei.html
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Numana: aggiudicato l'appalto per l'immersione dei sedimenti nella vasca di colmata di
Ancona

Un risultato concreto che nasce dallo spirito di collaborazione fra istituzioni. È

stato aggiudicato l'appalto per l'immersione nella vasca di colmata di Ancona

dei sedimenti di dragaggio dei porti di Fano e Numana temporaneamente

stoccati nei siti di Torrette di Fano, scalo di Fano e nella zona industriale di

Numana. Sulla base di una specifica convenzione del giugno 2024, il progetto

e l'esecuzione dei lavori sono a cura dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale mentre la procedura di gara per l'aggiudicazione dell'appalto

è stata effettuata dalla Centrale unica di committenza del Comune di Fano.

L'immersione nella vasca di colmata era prevista nell'accordo di programma

sottoscritto nel 2008 da Ministero dell'Ambiente, Regione Marche, Comune di

Fano, Comune di Senigallia, Comune di Numana, Icram (oggi Ispra) e

dall'allora Autorità portuale di Ancona con lo scopo di dare attuazione agli

interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree portuali marchigiane

favorendo una gestione integrata ambientale dei sedimenti. Una procedura

che, attraverso l'utilizzo delle necessarie vasche di colmata, consente di

completare il percorso di gestione dei sedimenti stoccati attualmente in aree

specifiche per procedere a realizzare nuovi piazzali, spazi indispensabili per le attività portuali. L'intervento, che sarà

realizzato sulla base del progetto redatto dalla società Simam nel febbraio 2024 per l'Autorità di sistema portuale, è

stato appaltato il 10 febbraio al costituendo raggruppamento temporaneo d'imprese formato da Consorzio Artigiani

Romagnolo, capogruppo, Casavecchia Lavori e Macoser, con un quadro economico complessivo di 915 mila euro.

"Il compito prioritario di chi esercita la funzione di servizio pubblico è quello di affrontare e risolvere questioni che

riguardano tematiche collettive, in questo caso della portualità regionale - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Siamo quindi molto soddisfatti di aver raggiunto questo

risultato, che nasce dalla volontà comune della Regione Marche, dell 'Autorità d i  sistema portuale,

dell'Amministrazione comunale e che rappresenta un esempio di economia circolare in cui questa tipologia di

gestione dei sedimenti diventa un'opportunità di riutilizzo di materiali per creare nuovi piazzali nell'infrastruttura

portuale di Ancona". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 19-02-2025 alle 17:08 sul giornale del 20 febbraio

2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/02/20/numana-aggiudicato-lappalto-per-limmersione-dei-sedimenti-nella-vasca-di-colmata-di-ancona/26448
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CONSUMI: MAXI BLITZ DI 1500 AGRICOLTORI COLDIRETTI AL PORTO DI CIVITAVECCHIA
CONTRO LE NAVI DI OLIO STRANIERO

(AGENPARL) - mer 19 febbraio 2025 19 Febbraio 2025 CONSUMI: MAXI

BL ITZ  D I  1500  AGRICOLTORI  COLDIRETT I  AL  PORTO D I

CIVITAVECCHIA CONTRO LE NAVI DI OLIO STRANIERO Blitz al porto di

Civitavecchia di millecinquecento agricoltori della Coldiretti contro le navi

cariche di olio straniero in arrivo nello scalo romano. Una protesta eclatante

contro l'invasione di prodotto low cost che fa crollare i prezzi dell'extravergine

Made in Italy, che finiscono spesso per essere venduti come tricolori. Gli

agricoltori guidati dal vicepresidente nazionale della Coldiretti Davide Granieri

sono radunati nell'area del Terminal Amerigo Vespucci con cartelli e slogan per

denunciare il rischio che l'arrivo sul mercato di olio a basso costo, spesso di

dubbia provenienza e qualità, possa danneggiare gravemente il nostro

patrimonio agroalimentare di eccellenza. Una decina di barche con le bandiere

gialle presidia lo spazio davanti al porto per intercettare i natanti. Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/02/19/consumi-maxi-blitz-di-1500-agricoltori-coldiretti-al-porto-di-civitavecchia-contro-le-navi-di-olio-straniero/
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CONSUMI: COLDIRETTI, CON 65 MILIONI DI LITRI E' INVASIONE DI OLIO STRANIERO,
ALLARME FRODI

(AGENPARL) - mer 19 febbraio 2025 19 Febbraio 2025 CONSUMI:

COLDIRETTI, CON 65 MILIONI DI LITRI E'  INVASIONE DI OLIO

STRANIERO, ALLARME FRODI Blitz degli agricoltori al porto d i

Civitavecchia per denunciare la concorrenza sleale L'arrivo di 65 milioni di litri

di olio extra Ue nel 2024 alimenta il rischio di frodi e inganni ai danni dei

cittadini e fa crollare i prezzi del vero extravergine italiano. A denunciarlo è la

Coldiretti con il blitz degli agricoltori, saliti a duemila con l'arrivo di produttori

da altre regioni, per presidiare il porto di Civitavecchia in occasione dell'arrivo

di una nave carica di prodotto estero. Una decina di barche con le bandiere

gialle sono salpate dallo scalo romano per intercettare i natanti mentre gli

olivicoltori guidati dal vicepresidente nazionale della Coldiretti Davide Granieri

si sono radunati sulla banchina con cartelli e slogan per chiedere misure

immediate. Un grido di allarme contro la concorrenza sleale, considerata l'alta

qualità del prodotto Made in Italy e il fatto che quello straniero finisce spesso

per essere venduto come tricolore, sfruttando il prezzo più basso L'olio

tunisino, ad esempio - denuncia Coldiretti -, viene venduto oggi sotto i 5 euro

al litro, con una pressione al ribasso sulle quotazioni di quello italiano che punta a costringere gli olivicoltori nazionali a

svendere il proprio al di sotto dei costi di produzione. A favorire le importazioni dalla Tunisia è anche l'accordo

stipulato dalla Ue che prevede l'importazione annuale, nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre, di 56.700 tonnellate di oli

vergini d'oliva, nella cui categoria merceologica sono compresi olio extravergine d'oliva, olio vergine d'oliva e olio

lampante, senza applicazione di dazi doganali. L'obiettivo di chi acquista olio straniero è realizzare margini sempre

più alti di profitto tramite speculazioni che mettono all'angolo i produttori nazionali e inondano i mercati di prodotto di

bassa qualità. Un fenomeno che spinge ulteriormente il pericolo di frodi ai danni dei consumatori, contro i quali si

sono peraltro intensificati i controlli delle forze dell'ordine, del Masaf e dell'Icqrf. "Il rischio è che l'immissione di olio

extravergine d'oliva a basso costo, spesso di dubbia provenienza e qualità, possa danneggiare gravemente il nostro

patrimonio agroalimentare di eccellenza - spiega David Granieri, vicepresidente nazionale Coldiretti e presidente

Unaprol -. Le preoccupazioni sono fondate, soprattutto quando si pensa alla qualità e alla sicurezza alimentare. Non

possiamo permettere che la concorrenza sleale danneggi il mercato dell'olio d'oliva e le nostre produzioni di alta

qualità". A questo proposito, Granieri solleva un punto critico relativo al Regolamento UE 2020/761, che disciplina

l'importazione preferenziale di olio d'oliva dalla Tunisia. "E' fondamentale garantire che l'olio importato rispetti gli

stessi elevati standard di qualità e sicurezza che caratterizzano l'olio extravergine d'oliva europeo - sottolinea -.

L'assenza di un controllo rigoroso sulla qualità e sulla provenienza dell'olio

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/02/19/consumi-coldiretti-con-65-milioni-di-litri-e-invasione-di-olio-straniero-allarme-frodi/
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importato potrebbe compromettere la fiducia dei consumatori e mettere a rischio la reputazione dell'olio italiano,

considerato uno dei migliori al mondo". In risposta a questa situazione, Coldiretti e Unaprol chiedono la creazione di

un Registro Telematico Unico europeo, simile al sistema italiano Sian. "Questo strumento - spiega Granieri -,

garantirebbe maggiore trasparenza e tracciabilità, permettendo di tutelare i consumatori e valorizzare il prodotto

autentico". Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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1500 agricoltori a porto Civitavecchia contro olio straniero

Blitz organizzto da Coldiretti, con vicepresidente David Granieri Roma, 19 feb.

(askanews) - Blitz al porto di Civitavecchia di millecinquecento agricoltori della

Coldiretti contro le navi cariche di olio straniero in arrivo nello scalo romano.

Una protesta contro l'invasione di prodotto low cost che fa crollare i prezzi

dell'extravergine Made in Italy, che finiscono spesso per essere venduti come

tricolori. Gli agricoltori, guidati dal vicepresidente nazionale della Coldiretti

Davide Granieri, sono radunati nell'area del Terminal Amerigo Vespucci con

cartelli e slogan per denunciare il rischio che l'arrivo sul mercato di olio a

basso costo, spesso di dubbia provenienza e qualità, possa danneggiare

gravemente il nostro patrimonio agroalimentare di eccellenza. Una decina di

barche con le bandiere gialle presidia lo spazio davanti al porto p e r

intercettare i natanti.

AskaNews.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://askanews.it/2025/02/19/1500-agricoltori-a-porto-civitavecchia-contro-olio-straniero/
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Olio straniero, blitz di Coldiretti in porto: «È invasione»

Questa mattina circa 2mila agricoltori si sono radunati in un sit-in di protesta

per denunciare la concorrenza sleale extra UE. Il presidente Granieri:

«Chiediamo attenzione e regolamentazione» Francesco Baldini

CIVITAVECCHIA - Questa mattina circa duemila agricoltori, grazie all'arrivo di

produttori da altre Regioni, si sono mobilitati con un sit-in nel porto d i

Civitavecchia, sotto la sede dell'AdSP, per protestare contro quella che

Coldiretti definisce «invasione di olio straniero». Una manifestazione pacifica

con un'azione simbolica, organizzata appunto dalla Coldiretti, che ha visto

anche dieci imbarcazioni sventolare le bandiere gialle in mare per intercettare

una nave proveniente dalla Tunisia «carica - spiegano - di prodotto estero»,

mentre sulla banchina olivicoltori e produttori mostravano cartelli e slogan per

chiedere misure immediate contro la concorrenza sleale. Secondo Coldiretti,

come sottolineato in una nota, nel 2024 sono stati importati 65 milioni di litri di

olio extra UE, alimentando il rischio di frode e inganno per i consumatori.

«Importiamo olio straniero a dazi zero, si rischia la concorrenza sleale nei

confronti dei nostri prodotti», denuncia David Granieri , presidente di Coldiretti

Lazio e vicepresidente nazionale. «Produciamo 300mila tonnellate di olio - ha aggiunto -, ne consumiamo 500mila, ne

esportiamo 600mila, se abbiamo bisogno di oltre un milione di tonnellate come è possibile che le cisterne dei nostri

agricoltori siano sempre piene?». A preoccupare gli olivicoltori è soprattutto il meccanismo di importazione agevolato

dell'olio tunisino, favorito da un accordo UE che consente l'ingresso senza dazi doganali di 56.700 tonnellate di olio

vergine d'oliva tra gennaio e dicembre. «L'olio tunisino viene venduto a meno di 5 euro al litro, schiacciando il nostro

mercato e costringendo i produttori italiani a svendere sotto i costi di produzione», sottolinea Coldiretti. A condividere

la preoccupazione è Camilla Petrucci , delegata di Giovane Impresa Lazio per Coldiretti: «Portiamo avanti questa

battaglia da anni, chiedendo un'etichettatura chiara e trasparente per i consumatori. Contrastiamo tutti i prodotti che

entrano senza regole, ma ci ritroviamo sempre soli in questa battaglia». L'importazione senza controlli stringenti

potrebbe compromettere la qualità dell'olio extravergine d'oliva italiano, considerato uno dei migliori al mondo. «Non

possiamo permettere che la concorrenza sleale distrugga il nostro settore», ribadisce Granieri. Coldiretti e Unaprol

chiedono quindi l'istituzione di un Registro Telematico Unico europeo, simile al sistema Sian italiano, per garantire

maggiore trasparenza e tracciabilità dell'olio importato. «Questo strumento permetterebbe di tutelare i consumatori e

valorizzare il prodotto autentico», afferma Granieri, che lancia un appello alle istituzioni: «Chiediamo attenzione e

regolamentazione. Quello che sta accadendo oggi all'olio riguarda tutta l'ortofrutta. Non possiamo più tollerare

l'esproprio della ricchezza del nostro territorio, succede in tutte le regioni, non solo

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/olio-straniero-blitz-di-coldiretti-in-porto-e-invasione-acxr9xal
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nel Lazio». Le operazioni di protesta si sono svolte sotto il monitoraggio delle forze dell'ordine e della Guardia di

Finanza, che ha scortato le imbarcazioni in mare. Un segnale forte da parte degli agricoltori, che chiedono regole

certe per difendere il Made in Italy e il futuro dell'olivicoltura nazionale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Olio straniero, blitz di Coldiretti in porto: «È invasione»

CIVITAVECCHIA - Questa mattina circa duemila agricoltori, grazie all'arrivo di

produttori da altre Regioni, si sono mobilitati con un sit-in nel porto d i

Civitavecchia, sotto la sede dell'AdSP, per protestare contro quella che

Coldiretti definisce «invasione di olio straniero». Una manifestazione pacifica

con un'azione simbolica, organizzata appunto dalla Coldiretti, che ha visto

anche dieci imbarcazioni sventolare le bandiere gialle in mare per intercettare

una nave proveniente dalla Tunisia «carica - spiegano - di prodotto estero»,

mentre sulla banchina olivicoltori e produttori mostravano cartelli e slogan per

chiedere misure immediate contro la concorrenza sleale. Secondo Coldiretti,

come sottolineato in una nota, nel 2024 sono stati importati 65 milioni di litri di

olio extra UE, alimentando il rischio di frode e inganno per i consumatori.

«Importiamo olio straniero a dazi zero, si rischia la concorrenza sleale nei

confronti dei nostri prodotti», denuncia David Granieri , presidente di Coldiretti

Lazio e vicepresidente nazionale. «Produciamo 300mila tonnellate di olio - ha

aggiunto -, ne consumiamo 500mila, ne esportiamo 600mila, se abbiamo

bisogno di oltre un milione di tonnellate come è possibile che le cisterne dei

nostri agricoltori siano sempre piene?». A preoccupare gli olivicoltori è soprattutto il meccanismo di importazione

agevolato dell'olio tunisino, favorito da un accordo UE che consente l'ingresso senza dazi doganali di 56.700

tonnellate di olio vergine d'oliva tra gennaio e dicembre. «L'olio tunisino viene venduto a meno di 5 euro al litro,

schiacciando il nostro mercato e costringendo i produttori italiani a svendere sotto i costi di produzione», sottolinea

Coldiretti. A condividere la preoccupazione è Camilla Petrucci , delegata di Giovane Impresa Lazio per Coldiretti:

«Portiamo avanti questa battaglia da anni, chiedendo un'etichettatura chiara e trasparente per i consumatori.

Contrastiamo tutti i prodotti che entrano senza regole, ma ci ritroviamo sempre soli in questa battaglia».

L'importazione senza controlli stringenti potrebbe compromettere la qualità dell'olio extravergine d'oliva italiano,

considerato uno dei migliori al mondo. «Non possiamo permettere che la concorrenza sleale distrugga il nostro

settore», ribadisce Granieri. Coldiretti e Unaprol chiedono quindi l'istituzione di un Registro Telematico Unico

europeo, simile al sistema Sian italiano, per garantire maggiore trasparenza e tracciabilità dell'olio importato.

«Questo strumento permetterebbe di tutelare i consumatori e valorizzare il prodotto autentico», afferma Granieri, che

lancia un appello alle istituzioni: «Chiediamo attenzione e regolamentazione. Quello che sta accadendo oggi all'olio

riguarda tutta l'ortofrutta. Non possiamo più tollerare l'esproprio della ricchezza del nostro territorio, succede in tutte le

regioni, non solo nel Lazio». Le operazioni di protesta si sono svolte sotto il monitoraggio delle forze dell'ordine e

della Guardia di Finanza, che ha scortato le imbarcazioni in mare. Un segnale forte da

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/587501/olio-straniero-blitz-di-coldiretti-in-porto-e-invasione.html
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parte degli agricoltori, che chiedono regole certe per difendere il Made in Italy e il futuro dell'olivicoltura nazionale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Più nautica con le ZES

NAPOLI - "Il comparto della nautica rappresenta per la città uno dei settori più

importanti perché da un lato abbiamo tutta l'area metropolitana, dove

risiedono i grandi produttori e dove c'è un insediamento industriale importante.

Poi c'è tutto il tema della portualità, dell'indotto portato alla portualità,

dell'accoglienza turistica; quindi, un settore che dà tanto lavoro e che ne

potrebbe dare ancora di più perché la risorsa mare è una delle grandi risorse

della nostra città". Le parole del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi,

pronunciate in occasione della sua visita al NauticSud in chiusura dopo un

importante successo di pubblico, hanno illuminato il volto di molti espositori

presenti e, soprattutto, quello del Gennaro Amato, presidente dei Afina,

l'associazione filiera italiana della nautica, che da anni parla di economia e di

diportismo legati alla nautica. "Sono parole che esprimono una volontà

esecutiva delle istituzioni, quelle pronunciate dal Primo Cittadino, e che

dimostrano l'importanza di dover affrontare soluzioni percorribili e definite per

raggiungere obiettivi comuni - ha detto Gennaro Amato -. L'importante è

accogliere le istanze del comparto prima che entri in crisi irreversibile.

L'assenza di ormeggi comporterebbe l'interruzione delle produzioni e la consequenziale perdita di posti di lavoro,

senza contare, come detto dal Sindaco Manfredi, la perdita di economia circolare ed indotta a volano dalla nautica da

diporto". Ma Gaetano Manfredi, nella sua doppia veste di sindaco di Napoli e presidente dell'Anci (Associazione

Nazionale Comuni Italiani), è andato oltre, rispondendo a chi gli chiedeva, appunto nel suo doppio ruolo, se anche in

altre città d'Italia, lungo la linea di costa, si stiano trovando soluzioni. "Sicuramente oggi c'è la necessità di sfruttare

meglio la risorsa portuale per il diporto - ha detto Manfredi -. Chiaro che è un settore dove da un lato bisogna

incentivare l'investimento privato perché è uno dei settori dove c'è la sostenibilità dell'investimento privato, è anche

importante che a fianco a questo ci siano delle procedure più snelle che consentono decisioni rapide, perché

chiaramente il fattore tempo rappresenta per gli investitori un parametro importante quanto il denaro. Quindi questa è

sicuramente una necessità, spesso nelle aree portuali o dove si è possibile realizzare porti, ci sono tante competenze

e questo allunga i tempi". Poi, anche a seguito di quanto discusso al NauticSud nei giorni scorsi con il ministro

Santanchè e con il capo dipartimento del Ministero di Musumeci, Pierpaolo Ribuffo, si è affrontata l'idea delle Zes

quali soluzioni agevolanti per intervenire, velocemente, sulle realizzazioni di nuovi Marina per la nautica da diporto.

"Sicuramente la ZES può essere uno strumento perché chiaramente con l'autorizzazione unica facilita il

contingentamento dei tempi - ha concluso Gaetano Manfredi - e poi dà anche degli incentivi dal punto di vista fiscale

per sostenere un settore che senza dubbio è un grande motore di economia in tutta Italia".

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/19/piu-nautica-con-le-zes/


 

mercoledì 19 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 119

[ § 2 5 6 1 2 0 3 2 § ]

Al via l'elettrificazione dei moli di Termoli

Le attività della prima fase di lavori andranno avanti fino al 16 aprile Partono

oggi nel porto di Termoli gli interventi di elettrificazione delle banchine con i

moli dei traghetti, della pesca e dell'area cantieristica. Dal 19 febbraio fino al

16 aprile, dalle ore 07.00 alle ore 18.00, al via la prima fase dei lavori

L'intervento consiste nello scavo per il posizionamento di cabine elettriche e di

cavi interrati Le attività richiedono l'interdizione dei tratti di strada e banchine

per salvaguardare l'incolumità di persone e mezzi, di conseguenza l'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, di cui lo scalo termolese fa

parte, ha emesso un' ordinanza che prevede lo "stop" al transito veicolare e

dei pedoni nelle zone interessate.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/molise/articoli/2025/02/al-via-i-lavori-di-elettrificazione-dei-moli-di-termoli-d6df9db9-a1ae-4050-a4c4-256e6fc02781.html
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Referendum, Cgil: parte da Brindisi la campagna regionale per i "Cinque sì"

Le assemblee generali della Cgil Puglia si sono riunite presso la sede

dell'Autorità d i  sistema portuale. Di Cesare: "Tenere insieme i temi delle

vertenze con quelli dei referendum" BRINDISI - "Cinque sì ai referendum su

lavoro e cittadinanza per riconnettere in questo Paese diritti civili e sociali. Un

grande esercizio di democrazia e partecipazione per intervenire su leggi

sbagliate e ingiuste e rilanciare una discussione collettiva, alla quale la politica

non può sentirsi estranea e non prendere posizione, sulla centralità e la dignità

del lavoro nella nostra società. a qui lo slogan "il voto è la nostra rivolta". È

partita dal salone dell'Autorità portuale di Brindisi la mobilitazione della Cgil

Puglia per la campagna referendaria 2025 che vedrà gli italiani andare al voto

entro la metà di giugno su cinque referendari: precarietà, sicurezza,

licenziamenti illegittimi, cittadinanza i temi al centro dei quesiti per i quali sono

stati raccolti oltre 2 milioni di forme complessivamente. Oltre 400 tra dirigenti,

delegati e delegate sono giunti da tutta la regione per l'Assemblea delle

assemblee generali della confederazione pugliese, con i lavori che sono stati

chiusi dalla segretaria della Cgil nazionale, Daniela Barbaresi. Massimo Di

Cesare, segretario generale della Cgil Brindisi, ha ringraziato "per aver scelto questo territorio che vive una grave

crisi industriale che rischia di determinare pesanti ricadute sociali". Di Cesare ha posto come obiettivo quello di

"tenere insieme i temi delle vertenze con quelli dei referendum". "In attesa della costituzione dei comitati a sostegno

dei cinque sì - afferma Dei Cesare - la Cgil Puglia parte da Brindisi per affermare: il voto è la nostra rivolta! Con

questa modalità parleremo ai lavoratori: a quei 3.500 che hanno perso un impiego stabile, ai 7.500 che hanno trovato

solo un lavoro precario, a quei circa 2.500 lavoratori del petrolchimico che rischiano di perdere salario e

occupazione". "Riconquistiamoci i diritti - afferma ancora il segretario generale della Cgil Brindisi - coinvolgendo tutti i

cittadini, a partire dai luoghi di lavoro e dalle fabbriche. Rischieremo critiche, rimproveri, attacchi, ma come sempre

dobbiamo stare tra e con i lavoratori. E poi dobbiamo parlare ai giovani, coinvolgendoli attraverso la forza della

storia e della esperienza del nostro sindacato dei pensionati vero collante intergenerazionale". Poi la relazione

introduttiva di Gigia Bucci . "L'unità delle lavoratrici e dei lavoratori e di tutto il gruppo dirigente pugliese è per noi il

massimo impegno a difesa dell'occupazione ed è l'unico modo possibile per dire a Eni, al governo a ogni

multinazionale o management - ha detto la segretaria generale della Cgil pugliese - che non siamo più disposti ad

accettare logiche che non hanno nulla di politica industriale. Essere qui a Brindisi è il nostro modo di essere sindacato

confederale. Mentre loro dividono noi uniamo. Così come vogliamo fare con i referendum, superare norme che

dividono lavoratori e cittadini tra loro. i diritti

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/assemblea-generale-referendum-cgil-brindisi.html
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sono tali se tutelano tutte e tutti". Una regione, la Puglia, nella quale a far data dal primo gennaio 2026 vedrà circa

11.000 lavoratori scoperti da ammortizzatori sociali; in cui il lavoro quando c'è è povero e precario e in cui l'industria

sta smantellando i suoi impianti e le sue produzioni. Una Regione che su 40 vertenze depositate al Sepac non è in

grado di raccontare e testimoniare processi di reindustrializzazione di quelle vertenze che sono state quasi tutte

gestite solo ed esclusivamente attraverso ammortizzatori sociali. "Noi chiediamo lavoro, investimenti e non

ammortizzatori sociali!" ha affermato Bucci da palco. Nel corso dei lavori decine di interventi di lavoratori e lavoratrici

che hanno raccontato uno spaccato del mondo del lavoro pugliese spesso precario, sotto attacco, che attraversa

crisi produttive, che reclama salari dignitosi, che si prepara ad affrontare l'importante sfida del rinnovo delle Rsu nei

settori pubblici, una sfida di democrazia e rappresentanza che richiama all'impegno tutta la Cgil, al di là delle categorie

coinvolte. Nelle conclusioni, la segretaria nazionale Daniela Barbaresi ha voluto sottolineare come "un sindacato

come il nostro deve avere l'ambizione di essere soggetto di trasformazione della società, attore di cambiamento.

Non in modo astratto ma intervenendo sulla qualità della vita e del lavoro delle persone. Questo per noi sono i

referendum". Una battaglia "che immaginiamo come straordinario esercizio di democrazia e partecipazione, in una

fase difficile dove proprio la partecipazione è in crisi se guardiamo le elezioni. Ma dobbiamo condurla non ci può

essere cambiamento senza partecipazione, perché il lavoro torni a essere tutelato, stabile, sicuro, dignitoso. Torni a

essere adeguatamente retribuito. Abbiamo davanti una sfida difficile, portare al voto 25 milioni di persone. Ma

dobbiamo avere l'ambizione di provarci: sarà faticoso, sarà impegnativo, ma lo facciamo per migliorare le condizioni

delle persone, tutte non solo quelle che rappresentiamo". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Sbarcate a Brindisi 9 turbine eoliche lunghe 81 metri (FOTO)

Il porto di Brindisi ha fatto nei giorni scorsi da sfondo a una operazione

eccezionale, che ha segnato anche il suo debutto in un nuovo genere di traffici

project cargo. Nello scalo sono state infatti sbarcate 9 turbine eoliche lunghe

81 metri relative al progetto Mondo Nuovo di Nordex Lse, che prevede la

realizzazione di un parco onshore nei Comuni di Mesagne e di Brindisi. Più

precisamente, spiega una nota della AdSP del Mar Adriatico Meridionale, il

carico è stato composto da 27 pale, arrivate con la nave Tian Fu, e dalle torri,

trasportate sempre via mare dalla Eems Dundee. Tutti i pezzi sono stati

scaricati sul piazzale di Costa Morena Est. Le operazioni sono poi proseguite

via terra, con il trasporto del carico su due camion Astra a formare un

convoglio di 35 metri, oltre l'unità di traino. Come spiegato dalla port authority,

i mezzi, costruiti a più assi, grazie ad alcune innovative tecnologie riescono a

comunicare tra loro per distribuire in tempo reale la potenza del motore e

adattarsi alle esigenze del percorso. L'imponente carovana è stata poi

completata da un Blade Lifter Goldhofer, un sistema utilizzato per il trasporto e

lo spostamento delle mega turbine eoliche composto da "un sollevatore

idraulico avanzato che consente di alzare la lama del vento fino a circa 60°, per superare ostacoli lungo il percorso",

progettato "per mantenere il baricentro basso e ridurre il rischio di ribaltamento". Dietro la mega operazione, un team

di imprese della zona. Il trasporto è stato infatti coordinato da A Galli & Figlio srl, con il supporto di Titi Shipping, Sir

spa servizi industriali, Compagnia Portuale Briamo, Bis Brindisi Imbarchi e Sbarchi e Geo trasporti. A supporto hanno

operato anche gli addetti alla viabilità della port authority, la Capitaneria di porto di Brindisi, la Questura di Brindisi e la

Polizia locale. Quando saranno installate, prosegue la nota della AdSPMam, le 9 turbine eoliche, ciascuna composta

da tre pale, raggiungeranno i 118 metri di altezza, con un rotore del diametro di 163 metri e saranno capaci di

generare 5,9 MW ciascuna. L'operazione, evidenzia ancora l'ente, fa da apripista a questo tipo di traffici, ovvero

quello relativo allo sbarco di turbine eoliche di grandi dimensioni, in cui il porto di Brindisi ha fatto dunque il suo

debutto.

Shipping Italy

Brindisi

https://www.shippingitaly.it/2025/02/19/sbarcate-a-brindisi-9-turbine-eoliche-lunghe-81-metri-foto/
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Tre richieste di rinvio a giudizio per i lavori della banchina Est al Molo San Cataldo di
Taranto

Tre richieste di rinvio a giudizio sono state formulate per la presunta turbativa

d'asta di una gara d'appalto da 22 milioni di euro nel porto di Taranto a seguito

e delle indagini sul maxi appalto per i "lavori di rettifica, allargamento e

adeguamento strutturale della banchina di Levante del Molo San Cataldo e

della calata 1 del Porto di Taranto" bandito dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio. Secondo quanto riportato dalla Gazzetta del Mezzogiorno le

richieste di rinvio a giudizio interessano Eugenio Rainone quale co-

amministratore della società Rcm Costruzioni Srl aggiudicataria della gara,

Claudio Paccanaro ex amministratore unico del Consorzio Stabile Alveare

Network e Vincenzo Cintura, dipendente del consorzio. L'accusa nei loro

confronti è di essersi adoperati "con mezzi fraudolenti per turbare la regolarità

della procedura ad evidenza pubblica di affidamento dei lavori" e "con intese e

collusioni" avrebbero indotto alcune società appartenenti al Consorzio Stabile

Alveare Network a negare il proprio consenso affinché la società concorrente

Doronzo Infrastrutture potesse utilizzare il proprio volume di affari grazie

all'istituto del cosiddetto "avvalimento". L'indagine dei militari nasceva da un

esposto proprio della Doronzo srl che, dopo essersi classificata prima, è stata esclusa dalla port authority di Taranto

sulla base di una serie di documenti prodotti, secondo l'accusa, dalla Rcm. In sostanza, la Doronzo srl, aveva indicato

il consorzio come una sorta di partner per raggiungere quei requisiti richiesti dal bando e che da sola la società non

avrebbe potuto raggiungere. Per gli investigatori i tre imputati avrebbero sostanzialmente convinto i vertici di alcune

società consorziate a rifiutare quell'accordo per impedire l'aggiudicazione. L'obiettivo degli indagati, secondo gli

investigatori, era quello di "screditare, nei confronti dell'Autorità di Sistema Portuale di Taranto", il Consorzio Stabile

Alveare Network in modo da rendere inutilizzabile l'avvalimento e quindi estromettere Doronzo Infrastrutture. Azioni

che avrebbero prodotto i loro risultati dato che l'Autorità Portuale di Taranto (non indagata), sarebbe stata indotta in

errore al punto "da sottrarre - si legge nei documenti dell'inchiesta - l'assegnazione dell'appalto al legittimo

assegnatario, che dalle procedure di gara risultava essere la Doronzo Costruzioni, per affidarlo alla Rcm

Costruzioni". Questo obiettivo, secondo l'accusa, sarebbe stato raggiunto con il raggiro dei vertici di tre società

consorziate che una volta interrogate dai militari dell'Arma dei Carabinieri hanno spiegato i dettagli della vicenda e

solo con il senno di poi hanno compreso quale fosse realmente l'obiettivo delle richieste che gli venivano poste da

Rainone, da Paccarato oppure da Cintura. Il disegno era quello di "veicolare i contenziosi tra il Consorzio Stabile

Alveare Network ed alcune società consorziate per minare la credibilità ed attendibilità dello stesso agli occhi della

Stazione Appaltante costituita presso l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio,
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condizionandone la libertà di giudizio, nell'assegnazione dell'appalto bandito". Danneggiando l'immagine di

affidabilità del consorzio, di conseguenza, "ledeva - scrivono ancora gli inquirenti - l'interesse legittimo, tanto della

Doronzo Infrastrutture che della Pubblica Amministrazione, in vantaggio della Rcm Costruzioni". Il completamento dei

lavori e l'inaugurazione dell'opera risalgono a fine 2021. Allora una nota della locale Adsp spiegava che "il

completamento dei lavori della banchina di levante del Molo San Cataldo, oltre ad ammodernare la parte più storica

del porto d i  Taranto, rappresenta un'ulteriore opportunità di valorizzazione della infrastruttura ai fini turistici,

contribuendo alla affermazione della città - Porto di Taranto come destinazione crocieristica nel Mediterraneo".
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Porto Gioia Tauro, sì Comitato gestione a variazione Pot

'66 milioni per progetto elettrificazione banchina levante' La discussione degli

elementi che definiscono la policy dell'Ente, adottata per garantire un ulteriore

sviluppo dei porti interni alla propria circoscrizione è stata al centro della

riunione del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio. Lo riferisce una nota dell'Autorità "Tra gli

argomenti posti all'ordine del giorno - è detto in una nota - è stata approvata la

ratifica della variazione d'urgenza del Bilancio 2024 che ha previsto, tra le

varie misure, lo stanziamento di un milione di euro da destinare al rimborso

delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di navigazione, linee o consorzi

d'armamento che svolgono l'attività di trasporto merci in relazione alla propria

tipologia di traffico nei porti di competenza e che ha recepito le maggiori

entrate a titolo di tasse merci e di canoni concessori. Degna di nota risulta

l'approvazione della variazione del Programma operativo triennale che ha

ampliato a 66 milioni di euro il finanziamento del progetto di elettrificazione

della banchina di levante del porto di Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già

assegnati all'Ente e, inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e

attuali 48 milioni di euro sono stati previsti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha così stanziato la

copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però derivare dal Piano nazionale di ripresa e resilienza". "Sul

punto, il presidente dell'Autorità Andrea Agostinelli, ringraziando tutti i membri del Comitato per la relativa

approvazione - riporta la nota - ha sottolineato l'importanza della nuova sfida accolta dall'Ente. 'In data 22 febbraio

con ufficializzazione da parte del Mit abbiamo ottenuto un ulteriore finanziamento di questa infrastruttura per 48

milioni di euro - ha sostenuto Agostinelli - che, sommati alla somma già stanziata di 18 milioni di euro verrà ampliato

a 66 milioni di euro. Una sfida particolarmente ardua in quanto il finanziamento non grava più sul Fondo

complementare ma sul Pnrr, ciò significa dover procedere al relativo collaudo entro il mese di marzo 2026'.Tra gli altri

punti all'ordine del giorno, è stata data approvazione ad una serie di provvedimenti di gestione demaniale che vanno

nella direzione di garantire la corretta fruizione degli ambiti portuali e demaniali in genere e che confermano la

massima attenzione dell'Ente verso le tematiche del lavoro portuale, tra i quali rileva il parere favorevole per il rilascio

al Comune di Corigliano Rossano della concessione pluriennale per il mantenimento del mercato ittico, che mette la

parola fine ad una complessa vicenda amministrativa molto risalente nel tempo. Il Comitato si è espresso, altresì,

positivamente in merito alla richiesta di concessione di un'area demaniale pari a 34 mila metri quadri a favore di

Automar S.p.A, società leader nel settore della logistica integrata per l'automotive,
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permettendo di ampliare notevolmente la capacità recettiva del terminal nel porto di Gioia Tauro. Analogo parere

positivo è stato espresso dal Comitato su una domanda di rinnovo ventennale di una concessione presentata dalla

Callipo Group S.r.l. storica azienda di conserve ittiche, allo scopo di mantenere un capannone all'interno del porto di

Gioia Tauro, al fine di costituire una filiera per la lavorazione del tonno".
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Porto di Gioia Tauro: riunione del Comitato di gestione

Tra gli argomenti posti all'ordine del giorno, è stata approvata la ratifica della

variazione d'urgenza del Bilancio 2024 che ha previsto, tra le varie misure, lo

stanziamento di 1 milione di euro da destinare al rimborso delle tasse

d'ancoraggio alle compagnie di navigazione, linee o consorzi d'armamento

che svolgono l'attività di trasporto merci in relazione alla propria tipologia di

traffico nei porti di competenza e che ha recepito le maggiori entrate a titolo di

tasse merci e di canoni concessori. Degna di nota risulta l'approvazione della

variazione del Programma Operativo Triennale che ha ampliato a 66 milioni di

euro il finanziamento del progetto di elettrificazione della banchina di levante

del porto d i  Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già assegnati all'Ente e,

inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e attuali 48 milioni di

euro sono stati previsti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha

così stanziato la copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però

derivare dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Sul punto, il presidente

Andrea Agostinelli, ringraziando tutti i membri del Comitato di Gestione per la

relativa approvazione, ha sottolineato l'importanza della nuova sfida accolta

dall'Ente: - <>. Si è poi passati alla discussione relativa al recepimento della contrattazione di II livello del personale

non dirigenziale dell'Ente, scaduta nel 2009, il cui rinnovo è stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla

Corte dei conti, che è stata sottoscritta dalle associazioni sindacali lo scorso giugno e approvata dal MIT nel

novembre del 2024. Stesso accoglimento per la contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012

e sottoscritta lo scorso 20 dicembre. Infine, come atto dovuto, è stato recepito il CCNL Porti del personale

dipendente delle Autorità portuali approvato di recente a livello nazionale. L'organo gestionale ha, inoltre, espresso

parere favorevole al nuovo Regolamento per il reclutamento del personale dell'AdSP includendone le relative

osservazioni ministeriali. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, è stata data approvazione ad una serie di

provvedimenti di gestione demaniale che vanno nella direzione di garantire la corretta fruizione degli ambiti portuali e

demaniali in genere e che confermano la massima attenzione dell'Ente verso le tematiche del lavoro portuale, tra i

quali rileva il parere favorevole per il rilascio al Comune di Corigliano Rossano della concessione pluriennale per il

mantenimento del mercato ittico, che mette
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la parola fine ad una complessa vicenda amministrativa molto risalente nel tempo. Il Comitato si è espresso, altresì,

positivamente in merito alla richiesta di concessione di un'area demaniale pari a 34.000 mq a favore di Automar

S.p.A, società leader nel settore della logistica integrata per l'automotive, permettendo di ampliare notevolmente la

capacità recettiva del terminal nel porto di Gioia Tauro. Analogo parere positivo è stato espresso dal Comitato su una

domanda di rinnovo ventennale di una concessione presentata dalla Callipo Group S.r.l. storica azienda di conserve

ittiche, allo scopo di mantenere un capannone all'interno del porto di Gioia Tauro, al fine di costituire una filiera per la

lavorazione del tonno. A conclusione dei lavori del Comitato di Gestione, grande soddisfazione è stata espressa dal

presidente Andrea Agostinelli per l'approvazione da parte del Comitato di Gestione di tutti i punti all'ordine del giorno.
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AdSP MTMI: 66 milioni di euro per elettrificare la banchina di levante del porto di Gioia
Tauro

Si è riunito, ieri mattina, il Comitato di Gestione, presieduto da Andrea

Agostinelli, presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio e coordinato dal segretario generale f.f. Pasquale

Faraone. Al centro della discussione gli elementi che definiscono la policy

dell'Ente, adottata per garantire un ulteriore sviluppo dei porti interni alla

propria circoscrizione. Tra gli argomenti posti all'ordine del giorno, è stata

approvata la ratifica della variazione d'urgenza del Bilancio 2024 che ha

previsto, tra le varie misure, lo stanziamento di 1 milione di euro da destinare

al rimborso delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di navigazione, linee o

consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto merci in relazione

alla propria tipologia di traffico nei porti di competenza e che ha recepito le

maggiori entrate a titolo di tasse merci e di canoni concessori. Degna di nota

risulta l'approvazione della variazione del Programma Operativo Triennale che

ha ampliato a 66 milioni di euro il finanziamento del progetto di elettrificazione

della banchina di levante del porto di Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già

assegnati all'Ente e, inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e

attuali 48 milioni di euro sono stati previsti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha così stanziato la

copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però derivare dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Sul

punto, il presidente Andrea Agostinelli, ringraziando tutti i membri del Comitato di Gestione per la relativa

approvazione, ha sottolineato l'importanza della nuova sfida accolta dall'Ente: - "In data 22.02.2025, con

ufficializzazione da parte del Ministero dell'Infrastrutture e dei Trasporti, abbiamo ottenuto un ulteriore finanziamento

di questa infrastruttura per 48 milioni di euro che, sommati alla somma già stanziata di 18 milioni di euro verrà

ampliato a 66 milioni di euro. Una sfida particolarmente ardua in quanto il finanziamento non grava più sul Fondo

complementare ma sul PNRR, ciò significa dover procedere al relativo collaudo entro il mese di marzo 2026". Si è

poi passati alla discussione relativa al recepimento della contrattazione di II livello del personale non dirigenziale

dell'Ente, scaduta nel 2009, il cui rinnovo è stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte dei conti,

che è stata sottoscritta dalle associazioni sindacali lo scorso giugno e approvata dal MIT nel novembre del 2024.

Stesso accoglimento per la contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012 e sottoscritta lo

scorso 20 dicembre. Infine, come atto dovuto, è stato recepito il CCNL Porti del personale dipendente delle Autorità

portuali approvato di recente a livello nazionale. L'organo gestionale ha, inoltre, espresso parere favorevole al nuovo

Regolamento per il reclutamento del personale dell'AdSP includendone le relative osservazioni ministeriali. Tra gli altri

punti all'ordine del giorno, è stata data approvazione ad una serie di provvedimenti
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di gestione demaniale che vanno nella direzione di garantire la corretta fruizione degli ambiti portuali e demaniali in

genere e che confermano la massima attenzione dell'Ente verso le tematiche del lavoro portuale, tra i quali rileva il

parere favorevole per il rilascio al Comune di Corigliano Rossano della concessione pluriennale per il mantenimento

del mercato ittico, che mette la parola fine ad una complessa vicenda amministrativa molto risalente nel tempo. Il

Comitato si è espresso, altresì, positivamente in merito alla richiesta di concessione di un'area demaniale pari a

34.000 mq a favore di Automar S.p.A, società leader nel settore della logistica integrata per l'automotive,

permettendo di ampliare notevolmente la capacità recettiva del terminal nel porto di Gioia Tauro. Analogo parere

positivo è stato espresso dal Comitato su una domanda di rinnovo ventennale di una concessione presentata dalla

Callipo Group S.r.l. storica azienda di conserve ittiche, allo scopo di mantenere un capannone all'interno del porto di

Gioia Tauro, al fine di costituire una filiera per la lavorazione del tonno. A conclusione dei lavori del Comitato di

Gestione, grande soddisfazione è stata espressa dal presidente Andrea Agostinelli per l'approvazione da parte del

Comitato di Gestione di tutti i punti all'ordine del giorno.
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Un milione di euro per la riduzione dell'importo delle tasse di ancoraggio nel porto di
Gioia Tauro

Il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, riunitosi ieri, ha approvato la ratifica della variazione

d'urgenza del bilancio 2024 dell'ente che ha previsto, tra le varie misure, lo

stanziamento di un milione di euro da destinare al rimborso delle tasse

d'ancoraggio alle compagnie di navigazione, linee o consorzi d'armamento

che svolgono l'attività di trasporto merci in relazione alla propria tipologia di

traffico nei porti di competenza e che ha recepito le maggiori entrate a titolo di

tasse merci e di canoni concessori. Inoltre è stata approvata la variazione del

Programma Operativo Triennale che ha ampliato a 66 milioni di euro il

finanziamento del progetto di elettrificazione della banchina di levante del

porto di Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già assegnati all'ente e, inizialmente,

derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti 48 milioni di euro sono stati previsti

dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ha così stanziato la

copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però derivare dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. Tra gli altri argomenti all'ordine del giorno, il

Comitato di gestione ha approvato la richiesta di concessione di un'area

demaniale pari a 34.000 metri quadri a favore di Automar che consentirà all'azienda di ampliare notevolmente la

capacità del terminal per la movimentazione di automobili del porto di Gioia Tauro.
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ADM Porto di Gioia Tauro - Nota del Presidente Andrea Agostinelli

I l 30 gennaio 2025 l 'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ADM ha

ufficializzato la nuova articolazione delle Direzioni Regionali e degli uffici

territoriali e la loro rispettiva graduazione, dando così attuazione ad una legge

del 2012 che aveva già disposto la fusione in un'unica agenzia fiscale (ADM)

delle Amministrazioni delle dogane e di quella dei Monopoli L'accorpamento in

un'unica struttura amministrativa delle funzioni di Dogane e Monopoli prevede

ora una nuova articolazione degli Uffici territoriali, finora denominati Uffici

delle Dogane (UD) con competenza in materia di dogane e accise, che

assumono la nuova denominazione di Uffici Accise Dogane e Monopoli

(UADM), con competenza unitaria in materia di dogane, accise, tabacchi e

giochi Per quanto attiene alle strutture calabresi, ed in particolare all'Ufficio

delle Dogane di Gioia Tauro (competente attualmente solo sul Porto di Tauro),

la riforma prevede che questo Ufficio - pur continuando ad assicurare le

funzioni di presidio, controllo e gestione sulla movimentazione commerciale

del più grande snodo portuale italiano - assuma le funzioni di presidio,

controllo e gestione anche in materia di dogane, accise, tabacchi e giochi su

un enorme territorio extra-portuale, ovvero sui comuni di Gioia Tauro, Rosarno e San Ferdinando e su tutti i comuni

della provincia di Vibo Valentia (funzioni finora assicurate, nei rispettivi settori, dall'Ufficio delle Dogane di Reggio

Calabria e dall'Ufficio Monopoli - Sezione Operativa Territoriale di Reggio Calabria). Tale circostanza desta viva

preoccupazione, considerato che l'Ufficio di Gioia Tauro svolge un ruolo determinante di presidio istituzionale nel più

grande porto italiano ed uno dei più grandi porti europei. A Gioia Tauro le dogane effettuano il maggior numero di

controlli scanner di tutta Italia e, in sinergia con la Guardia di Finanza, assicurano i più grandi sequestri di stupefacenti

a livello nazionale ed europeo; processano decine di migliaia di dichiarazioni doganali in importazione, esportazione

e transito ed analizzano i dati di milioni di container in transhipment per individuare e neutralizzare il rischio che

vengano introdotte nel territorio nazionale (ed unionale) merci illecite (dalle armi ai prodotti pericolosi); senza contare

le rilevanti somme che vengono introitate con l'accertamento e la riscossione dei diritti doganali (comprese le tasse

portuali). Tutto questo in un luogo - il porto di Gioia Tauro - notoriamente sottoposto fin dalla sua nascita ad una

enorme e continua tensione ambientale/criminale. E questa Autorità di sistema portuale, avendo ben nota la

specificità e la complessità del porto, è intervenuta (a proprie spese) a sostegno delle dogane di Gioia Tauro

assegnando ad esse uno scanner di ultima generazione da utilizzare per i controlli sulle merci. È auspicabile e

doveroso che tale presidio sia costantemente mantenuto e che le riforme amministrative - per quanto legittime - siano

improntate a ragionevolezza e proporzionalità.
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Il porto di Gioia Tauro sta crescendo in maniera esponenziale (quest'anno verosimilmente saranno battuti tutti i

record di movimentazione) e le istituzioni di controllo e regolazione devono essere messe in condizione di assicurare

i propri compiti e le proprie funzioni in maniera adeguata, anche per supportare e favorire la crescita commerciale ed

economica dell'intero territorio. Affidare alle dogane di Gioia Tauro anche compiti e funzioni ulteriori e gravosi ne

accresce, indubbiamente, la già peculiare complessità: desta, quindi, ulteriore perplessità che ADM non abbia inteso

confermare tale complessità, tanto da determinarne un declassamento di graduazione (da I livello a II) pur a fronte di

un consistente aumento di funzioni (e di complessità) rispetto al passato.
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Gioia Tauro, nuovi investimenti per lo sviluppo portuale

GIOIA TAURO - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio si è riunito sotto la presidenza di Andrea

Agostinelli, con il coordinamento del segretario generale Pasquale Faraone.

Al centro del dibattito, l'approvazione di importanti misure volte a potenziare

lo sviluppo infrastrutturale e gestionale dei porti della circoscrizione. Tra i

punti all'ordine del giorno, il Comitato ha ratificato una variazione d'urgenza

del Bilancio 2024, che prevede lo stanziamento di 1 milione di euro per il

rimborso delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di navigazione. La misura

punta a incentivare il trasporto merci, tenendo conto delle esigenze del

traffico portuale. Inoltre, il bilancio ha recepito un incremento delle entrate

derivanti da tasse sulle merci e canoni concessori. Potenziamento

dell'elettrificazione portuale Di particolare rilievo l'approvazione della

variazione del Programma Operativo Triennale, che ha portato a 66 milioni di

euro il finanziamento destinato all'elettrificazione della banchina di levante del

porto di Gioia Tauro. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

stanziato ulteriori 48 milioni di euro, coprendo integralmente l'investimento

attraverso i fondi del PNRR. Il presidente Agostinelli ha sottolineato l'importanza della sfida legata alla realizzazione

del progetto, che dovrà essere completato entro marzo 2026. "In data 22 gennaio 2025, con ufficializzazione da

parte del Ministero dell'Infrastrutture e dei Trasporti, abbiamo ottenuto un ulteriore finanziamento di questa

infrastruttura per 48 milioni di euro che, sommati alla somma già stanziata di 18 milioni di euro verrà ampliato a 66

milioni di euro. Una sfida particolarmente ardua in quanto il finanziamento non grava più sul Fondo complementare

ma sul PNRR, ciò significa dover procedere al relativo collaudo entro il mese di marzo 2026" ha ricordato Agostinelli.

Contrattazione e regolamenti Un altro tema centrale della riunione è stato il recepimento della contrattazione di II

livello del personale non dirigenziale, in attesa di rinnovo dal 2009, e quella del personale dirigenziale, scaduta nel

2012. Entrambe le misure, già sottoscritte dai sindacati e approvate dal MIT, rappresentano un passo avanti nella

gestione delle risorse umane dell'Ente. Contestualmente, il Comitato ha dato parere favorevole al nuovo

Regolamento per il reclutamento del personale, includendo le osservazioni ministeriali. Sviluppo delle concessioni

demaniali L'organo gestionale ha approvato diverse misure relative alla gestione del demanio marittimo, con

l'obiettivo di ottimizzare l'uso degli spazi portuali. Tra le decisioni più significative, il rilascio al Comune di Corigliano

Rossano della concessione pluriennale per il mercato ittico, risolvendo una complessa vicenda amministrativa.

Inoltre, è stata concessa un'area demaniale di 34.000 mq ad Automar S.p.A., azienda leader nella logistica

automotive, per ampliare la capacità operativa del terminal di Gioia Tauro. Infine, è stato dato parere positivo alla

richiesta della Callipo Group S.r.l. per il rinnovo
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ventennale di una concessione all'interno del porto di Gioia Tauro, destinata alla lavorazione del tonno, rafforzando

così la filiera ittica del territorio.
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Cocaina nascosta nei sacchi di pellet. 788 chili sequestrati nel porto di Gioia Tauro

Operazione della Guardia di Finanza dopo mesi di indagini e controlli. Sul

mercato avrebbe fruttato quasi 130 milioni di euro L'individuazione, non

casuale. Il maxi sequestro al porto di Gioia Tauro è il risultato di una azione

rafforzata, mirata a colpire le organizzazioni criminali nella fonte principale di

ricchezza: il traffico internazionale di droga. I controlli sono stati intensificati

negli ultimi mesi, in tutta l'area. E l'ultima operazione assesta un colpo

imponente alla criminalità: 788 chili di cocaina purissima sono stati individuati

fra i sacchi di pellet e i surgelati. Droga che se immessa sul mercato avrebbe

fruttato quasi 130 milioni di euro. L'ultimo blitz della Guardia di Finanza di

Reggio e dell'Agenzia delle Dogane, entra nel vivo con i controlli sui container.

Tre sono sospetti e provengono dal Sud America. Guardano ai porti italiani e

spagnoli. I controlli sono sofisticati, con apparecchiature scanner e poi ci sono

le unità cinofile della Finanza. Vengono fuori i panetti di cocaina, alcuni sono

nascosti nei sacchi di pellet, altri all'interno di una intercapedine ricavata nel

vano motore di un container che trasportava pesce surgelato. Quasi 800 chili

di cocaina, da smistare nelle piazze principali di spaccio. Lo spiegano in una

nota gli investigatori:" I trafficanti stanno diversificando le tecniche di occultamento della cocaina, per superare i

controlli". Ma le indagini nel reggino sono serrate e i riflettori sull'area di Gioia Tauro sempre accesi. Interviste Ivan

Conidi - Comandante Gruppo GDF Gioia Tauro Antonio Di Noto - Direttore ADM Calabria.
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66 milioni di euro per elettrificazione della banchina di levante del porto di Gioia Tauro

Si è riunito, ieri mattina, il Comitato di Gestione, presieduto da Andrea

Agostinelli, presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio e coordinato dal segretario generale f.f. Pasquale Faraone

Si è riunito, ieri mattina, il Comitato di Gestione, presieduto da Andrea

Agostinelli, presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio e coordinato dal segretario generale f.f. Pasquale

Faraone. Al centro della discussione gli elementi che definiscono la policy

dell'Ente, adottata per garantire un ulteriore sviluppo dei porti interni alla

propria circoscrizione. Tra gli argomenti posti all'ordine del giorno, è stata

approvata la ratifica della variazione d'urgenza del Bilancio 2024 che ha

previsto, tra le varie misure, lo stanziamento di 1 milione di euro da destinare

al rimborso delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di navigazione, linee o

consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto merci in relazione

alla propria tipologia di traffico nei porti di competenza e che ha recepito le

maggiori entrate a titolo di tasse merci e di canoni concessori. Degna di nota

risulta l'approvazione della variazione del Programma Operativo Triennale che

ha ampliato a 66 milioni di euro il finanziamento del progetto di elettrificazione della banchina di levante del porto di

Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già assegnati all'Ente e, inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e

attuali 48 milioni di euro sono stati previsti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha così stanziato la

copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però derivare dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Sul

punto, il presidente Andrea Agostinelli, ringraziando tutti i membri del Comitato di Gestione per la relativa

approvazione, ha sottolineato l'importanza della nuova sfida accolta dall'Ente: - "In data 22.02.2025, con

ufficializzazione da parte del Ministero dell'Infrastrutture e dei Trasporti, abbiamo ottenuto un ulteriore finanziamento

di questa infrastruttura per 48 milioni di euro che, sommati alla somma già stanziata di 18 milioni di euro verrà

ampliato a 66 milioni di euro. Una sfida particolarmente ardua in quanto il finanziamento non grava più sul Fondo

complementare ma sul PNRR, ciò significa dover procedere al relativo collaudo entro il mese di marzo 2026". Si è

poi passati alla discussione relativa al recepimento della contrattazione di II livello del personale non dirigenziale

dell'Ente, scaduta nel 2009, il cui rinnovo è stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte dei conti,

che è stata sottoscritta dalle associazioni sindacali lo scorso giugno e approvata dal MIT nel novembre del 2024.

Stesso accoglimento per la contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012 e sottoscritta lo

scorso 20 dicembre. Infine, come atto dovuto, è stato recepito il CCNL Porti del personale dipendente delle Autorità

portuali approvato di recente a livello nazionale. L'organo gestionale ha, inoltre, espresso
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parere favorevole al nuovo Regolamento per il reclutamento del personale dell'AdSP includendone le relative

osservazioni ministeriali. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, è stata data approvazione ad una serie di

provvedimenti di gestione demaniale che vanno nella direzione di garantire la corretta fruizione degli ambiti portuali e

demaniali in genere e che confermano la massima attenzione dell'Ente verso le tematiche del lavoro portuale, tra i

quali rileva il parere favorevole per il rilascio al Comune di Corigliano Rossano della concessione pluriennale per il

mantenimento del mercato ittico, che mette la parola fine ad una complessa vicenda amministrativa molto risalente

nel tempo. Il Comitato si è espresso, altresì, positivamente in merito alla richiesta di concessione di un'area

demaniale pari a 34.000 mq a favore di Automar S.p.A, società leader nel settore della logistica integrata per

l'automotive, permettendo di ampliare notevolmente la capacità recettiva del terminal nel porto di Gioia Tauro.

Analogo parere positivo è stato espresso dal Comitato su una domanda di rinnovo ventennale di una concessione

presentata dalla Callipo Group S.r.l. storica azienda di conserve ittiche, allo scopo di mantenere un capannone

all'interno del porto di Gioia Tauro, al fine di costituire una filiera per la lavorazione del tonno. A conclusione dei lavori

del Comitato di Gestione, grande soddisfazione è stata espressa dal presidente Andrea Agostinelli per

l'approvazione da parte del Comitato di Gestione di tutti i punti all'ordine del giorno.
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Riunione Comitato di Gestione: approvata la ratifica della variazione del Bilancio 2024

Gioia Tauro - Si è riunito, ieri mattina, il Comitato di Gestione, presieduto da

Andrea Agostinelli, presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio e coordinato dal segretario generale f.f. Pasquale

Faraone. Al centro della discussione gli elementi che definiscono la policy

dell'Ente, adottata per garantire un ulteriore sviluppo dei porti interni alla

propria circoscrizione. Tra gli argomenti posti all'ordine del giorno, è stata

approvata la ratifica della variazione d'urgenza del Bilancio 2024 che ha

previsto, tra le varie misure, lo stanziamento di 1 milione di euro da destinare

al rimborso delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di navigazione, linee o

consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto merci in relazione

alla propria tipologia di traffico nei porti di competenza e che ha recepito le

maggiori entrate a titolo di tasse merci e di canoni concessori. Degna di nota

risulta l'approvazione della variazione del Programma Operativo Triennale che

ha ampliato a 66 milioni di euro il finanziamento del progetto di elettrificazione

della banchina di levante del porto di Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già

assegnati all'Ente e, inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e

attuali 48 milioni di euro sono stati previsti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha così stanziato la

copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però derivare dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Sul

punto, il presidente Andrea Agostinelli, ringraziando tutti i membri del Comitato di Gestione per la relativa

approvazione, ha sottolineato l'importanza della nuova sfida accolta dall'Ente: - <>. Si è poi passati alla discussione

relativa al recepimento della contrattazione di II livello del personale non dirigenziale dell'Ente, scaduta nel 2009, il cui

rinnovo è stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte dei conti, che è stata sottoscritta dalle

associazioni sindacali lo scorso giugno e approvata dal MIT nel novembre del 2024. Stesso accoglimento per la

contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012 e sottoscritta lo scorso 20 dicembre. Infine,

come atto dovuto, è stato recepito il CCNL Porti del personale dipendente delle Autorità portuali approvato di recente

a livello nazionale. L'organo gestionale ha, inoltre, espresso parere favorevole al nuovo Regolamento per il

reclutamento del personale dell'AdSP includendone le relative osservazioni ministeriali. Tra gli altri punti all'ordine del

giorno, è stata data approvazione ad
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una serie di provvedimenti di gestione demaniale che vanno nella direzione di garantire la corretta fruizione degli

ambiti portuali e demaniali in genere e che confermano la massima attenzione dell'Ente verso le tematiche del lavoro

portuale, tra i quali rileva il parere favorevole per il rilascio al Comune di Corigliano Rossano della concessione

pluriennale per il mantenimento del mercato ittico, che mette la parola fine ad una complessa vicenda amministrativa

molto risalente nel tempo. Il Comitato si è espresso, altresì, positivamente in merito alla richiesta di concessione di

un'area demaniale pari a 34.000 mq a favore di Automar S.p.A, società leader nel settore della logistica integrata per

l'automotive, permettendo di ampliare notevolmente la capacità recettiva del terminal nel porto di Gioia Tauro.

Analogo parere positivo è stato espresso dal Comitato su una domanda di rinnovo ventennale di una concessione

presentata dalla Callipo Group S.r.l. storica azienda di conserve ittiche, allo scopo di mantenere un capannone

all'interno del porto di Gioia Tauro, al fine di costituire una filiera per la lavorazione del tonno. A conclusione dei lavori

del Comitato di Gestione, grande soddisfazione è stata espressa dal presidente Andrea Agostinelli per

l'approvazione da parte del Comitato di Gestione di tutti i punti all'ordine del giorno.
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Gruppo FS, investiti 1,4 miliardi nella logistica: focus su innovazione e intermodalità

Donnarumma (Gruppo FS): "Il Polo Logistica sta attuando una profonda

trasformazione per rispondere al meglio alle esigenze del mercato" Gruppo

FS, pianificati nuovi investimenti nel Piano Strategico 2025-2029: rinnovo della

flotta e piattaforma web integrata Il Polo Logistica del Gruppo FS punta a un

ruolo sempre più centrale nel trasporto merci europeo , con un investimento di

1,4 miliardi di euro destinato allo sviluppo di nuovi asset fisici e digitali. Un

piano ambizioso, delineato nella strategia , presentato lo scorso dicembre

dall'Amministratore Delegato Stefano Antonio Donnarumma L'obiettivo del

Polo Logistica è consolidarsi come operatore multimodale di riferimento in

Europa , rafforzando il trasporto integrato intermodale e posizionandosi come

Freight Forwarder a supporto del sistema industriale continentale. Il focus sarà

su un approccio orientato al cliente, con un'offerta sostenibile end-to-end e una

crescente proiezione internazionale " Il Polo Logistica sta attuando una

profonda trasformazione per rispondere al meglio alle esigenze del mercato,

incrementando l'efficientamento operativo, le sinergie di business e

valorizzando gli asset ", ha spiegato l'Amministratore Delegato del Gruppo FS

Stefano Antonio Donnarumma , " Per affrontare al meglio le diverse sfide legate all'evoluzione del settore del

trasporto ferroviario in Europa, il Piano strategico 2025-2029 prevede ricavi in crescita con un tasso annuo di circa

l'8%, che arriveranno a 2 miliardi di euro nel 2029 e investimenti per un impegno complessivo di 2,16 miliardi di euro,

focalizzati su digitalizzazione e sostenibilità, sviluppo terminal e asset strategici, acquisto loco elettriche e carri di

ultima generazione ". Nei prossimi cinque anni, il Polo Logistica del Gruppo FS si prepara a un profondo

rinnovamento della propria flotta, con l'obiettivo di rispondere in modo sempre più efficiente e sostenibile alle

esigenze del mercato. Il piano prevede l'introduzione di mezzi moderni e diversificati , tra cui 110 locomotive

elettriche 25 locomotive da manovra ibride o a carburanti alternativi , oltre 2.000 carri di ultima generazione 42

camion 5 gru mobili 8 gru a portale e una nuova nave ibrida per il traghettamento nello Stretto di Messina Un

pacchetto di investimenti mirato, volto a potenziare le sinergie tra i diversi mezzi di trasporto e offrire soluzioni

sempre più innovative e integrate . A supporto di questa trasformazione, verrà introdotta una piattaforma digitale

avanzata che fungerà da interfaccia unica per i clienti , consentendo la gestione completa end-to-end del trasporto.

Questo sistema digitale avrà il compito di connettere domanda e offerta nel trasporto combinato ferro-gomma-nave,

ottimizzando il collegamento tra terminal, hub e ultimo miglio Complessivamente, il Piano Strategico 2025-2029 del

Polo Logistico prevede investimenti per 2,16 miliardi di euro , con un focus su digitalizzazione, sostenibilità e sviluppo

di infrastrutture strategiche . Il nuovo piano andrà ad integrare una flotta già composta da 650 locomotori, 14.000

carri, 5 navi
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e 30 camion , oltre ai 21 terminal gestiti in Italia e in Europa, rafforzando così il ruolo del Gruppo FS nel settore

logistico europeo. Argomenti gruppo fs 2025 gruppo fs innovazione gruppo fs piano strategico gruppo fs polo

logistica gruppo fs stefano donnarumma.
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Città Metropolitana di Messina: Massimo Rizzo nominato componente del Comitato di
Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

(AGENPARL) - mer 19 febbraio 2025 Citt Metropolitana di Messina: Massimo

Rizzo nominato componente del Comitato di Gestione dell'Autorit di Sistema

Portuale dello Stretto Rizzo succede al dimissionario Davide Maimone La Citt

Metropolitana di Messina vuole essere sempre pi protagonista del rilancio

economico di Messina e dell'intera area dello Stretto, mettendo a disposizione

professionalit e sinergie necessarie al raggiungimento degli obiettivi di

sviluppo. In quest'ottica, il Sindaco Metropolitano Federico Basile ha

incaricato Massimo Rizzo quale componente del Comitato di Gestione

dell'Autorit di Sistema Portuale dello Stretto, in rappresentanza di Palazzo dei

Leoni. Rizzo, che succede al  dimissionario Davide Maimone, un

professionista con competenze amministrative, legali e gestionali che avr il

compito di contribuire alla definizione delle nuove strategie di programmazione

del sistema portuale dello Stretto. Si tratta di una sfida importante, in una fase

storica che vede il porto di Messina in forte crescita, soprattutto nel settore

crocieristico. L'obiettivo quello di dare continuit a una collaborazione tra enti

che, in questi anni, ha determinato una forte implementazione delle attivit dello

scalo marittimo di Messina che, attualmente, lo pone al sesto posto a livello nazionale e al diciassettesimo tra gli scali

mediterranei. "Le capacit, le competenze e le esperienze professionali di Massimo Rizzo ha dichiarato il Sindaco

Metropolitano Federico Basile - costituiscono una garanzia di alta rappresentanza per Palazzo dei Leoni, in vista di

un ulteriore rafforzamento del ruolo strategico del porto di Messina che, in questi anni, ha fatto registrare dati di

crescita impressionanti, soprattutto nel settore turistico. Desidero ringraziare l'ing. Davide Maimone che, nell'esercizio

del suo incarico all'interno del Comitato di Gestione, ha contribuito al raggiungimento di obiettivi pi che lusinghieri,

grazie alle sue notevoli doti professionali". Il Responsabile dellUfficio Comunicazione Istituzionale Dott. Giuseppe

Span Il Responsabile del Servizio Gabinetto Istituzionale Ing. G. Maggioloti Citt Metropolitana di Messina: Massimo

Rizzo nominato componente del Comitato di Gestione dell'Autorit di Sistema Portuale dello Stretto Rizzo succede al

dimissionario Davide Maimone La Citt Metropolitana di Messina vuole essere sempre pi protagonista del rilancio

economico di Messina e dell'intera area dello Stretto, mettendo a disposizione professionalit e sinergie necessarie al

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo. In quest'ottica, il Sindaco Metropolitano Federico Basile ha incaricato

Massimo Rizzo quale componente del Comitato di Gestione dell'Autorit di Sistema Portuale dello Stretto, in

rappresentanza di Palazzo dei Leoni. Rizzo, che succede al dimissionario Davide Maimone, un professionista con

competenze amministrative, legali e gestionali che avr il compito di contribuire alla definizione delle nuove strategie di

programmazione del sistema portuale dello Stretto.
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Si tratta di una sfida importante, in una fase storica che vede il porto di Messina in forte crescita, soprattutto nel

settore crocieristico. L'obiettivo quello di dare continuit a una collaborazione tra enti che, in questi anni, ha

determinato una forte implementazione delle attivit dello scalo marittimo di Messina che, attualmente, lo pone al sesto

posto a livello nazionale e al diciassettesimo tra gli scali mediterranei. Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Polo logistica gruppo Fs: 1,4 mld di investimenti per nuovi asset fisici e digitali

È quanto previsto dal Piano Strategico 2025-2029, presentato lo scorso

dicembre dall'Amministratore Delegato del Gruppo, Stefano Antonio

Donnarumma, che affida al Polo Logistica la missione di affermarsi sempre di

più come operatore multimodale di sistema nello scenario europeo, con

particolare focus sul trasporto integrato intermodale. L'obiettivo è diventare un

Freight Forwarder a supporto del sistema industriale europeo, con un

approccio che metta il cliente al centro, un'offerta sostenibile end-to-end e una

solida impronta internazionale. "Il Polo Logistica sta attuando una profonda

trasformazione per rispondere al meglio alle esigenze del mercato,

incrementando l'efficientamento operativo, le sinergie di business e

valorizzando gli asset", ha spiegato l'Amministratore Delegato del Gruppo Fs,

Stefano Antonio Donnarumma, "Per affrontare al meglio le diverse sfide

legate all'evoluzione del settore del trasporto ferroviario in Europa, il Piano

strategico 2025-2029 prevede ricavi in crescita con un tasso annuo di circa

l'8%, che arriveranno a 2 miliardi di euro nel 2029 e investimenti per un

impegno complessivo di 2,16 miliardi di euro, focalizzati su digitalizzazione e

sostenibilità, sviluppo terminal e asset strategici, acquisto loco elettriche e carri di ultima generazione". Nei prossimi

cinque anni il Polo Logistica vedrà un significativo rinnovo della flotta con mezzi più moderni e diversificati, per

rispondere al meglio alle esigenze del mercato. In particolare, entreranno a far parte della flotta 110 locomotive

elettriche per la trazione, 25 locomotive da manovra sia ibride che con carburanti alternativi, oltre 2.000 carri di ultima

generazione. A questi si aggiungono 42 camion, 5 gru mobili e 8 gru a portale e la nuova nave ibrida per il

traghettamento sullo stretto di Messina. Asset fondamentali per alimentare sinergie e offrire soluzioni innovative e

integrate. Un rinnovamento guidato da tecnologie di ultima generazione, grazie all'introduzione di una piattaforma web

che rappresenterà l'interfaccia unica verso il cliente, consentendo una gestione end-to-end del trasporto. Un

aggregatore per collegare domanda e offerta del trasporto combinato ferro-gomma-nave, in grado di interfacciarsi

con i terminal e gli hub per ultimo miglio. Complessivamente, il Piano Strategico del Polo Logistica del Gruppo FS

prevede investimenti per 2,16 miliardi di euro, focalizzati su digitalizzazione e sostenibilità, sviluppo terminal e asset

strategici. Gli investimenti andranno ad integrare la flotta attuale, composta da 650 locomotori, 14mila carri, 5 navi e

30 camion, a cui si aggiungono i 21 Terminal gestiti in Italia e in Europa.

FerPress

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ferpress.it/polo-logistica-gruppo-fs-14-mld-di-investimenti-per-nuovi-asset-fisici-e-digitali/


 

mercoledì 19 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 146

[ § 2 5 6 1 2 0 9 6 § ]

Città Metropolitana di Messina: Massimo Rizzo nominato componente del Comitato di
Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Rizzo succede al dimissionario Davide Maimone La Città Metropolitana di

Messina vuole essere sempre più protagonista del rilancio economico di

Messina e del l ' in tera area del lo Stret to,  mettendo a disposiz ione

professionalità e sinergie necessarie al raggiungimento degli obiettivi di

sviluppo. In quest'ottica, il Sindaco Metropolitano Federico Basile ha

incaricato Massimo Rizzo quale componente del Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, in rappresentanza di Palazzo

dei Leoni. Rizzo, che succede al dimissionario Davide Maimone, è un

professionista con competenze amministrative, legali e gestionali che avrà il

compito di contribuire alla definizione delle nuove strategie di programmazione

del sistema portuale dello Stretto. Si tratta di una sfida importante, in una fase

storica che vede il porto di Messina in forte crescita, soprattutto nel settore

crocieristico. L'obiettivo è quello di dare continuità a una collaborazione tra

enti che, in questi anni, ha determinato una forte implementazione delle attività

dello scalo marittimo di Messina che, attualmente, lo pone al sesto posto a

livello nazionale e al diciassettesimo tra gli scali mediterranei. "Le capacità, le

competenze e le esperienze professionali di Massimo Rizzo - ha dichiarato il Sindaco Metropolitano Federico Basile

- costituiscono una garanzia di alta rappresentanza per Palazzo dei Leoni, in vista di un ulteriore rafforzamento del

ruolo strategico del porto di Messina che, in questi anni, ha fatto registrare dati di crescita impressionanti, soprattutto

nel settore turistico. Desidero ringraziare l'ing. Davide Maimone che, nell'esercizio del suo incarico all'interno del

Comitato di Gestione, ha contribuito al raggiungimento di obiettivi più che lusinghieri, grazie alle sue notevoli doti

professionali". In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/politica/citta-metropolitana-di-messina-massimo-rizzo-nominato-componente-del-comitato-di-gestione-dellautorita-di-sistema-portuale-dello-stretto/
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Investimenti pari a 1,4 miliardi di euro per lo sviluppo del Polo Logistica del gruppo FS
Italiane

Gli investimenti per nuovi asset fisici e digitali sono previsti dal Piano

Strategico 2025-2029 Ammonteranno a 1,4 miliardi di euro gli investimenti per

nuovi asset fisici e digitali per lo sviluppo del business del Polo Logistica del

gruppo Ferrovie dello Stato Italiane. Lo ha reso noto oggi il gruppo ferroviario

specificando che tale è la cifra prevista dal Piano Strategico 2025-2029

presentato lo scorso dicembre dall'amministratore delegato del gruppo,

Stefano Antonio Donnarumma. L'obiettivo è che il Polo Logistica diventi un

freight forwarder a supporto del sistema industriale europeo, con un approccio

che metta il cliente al centro, un'offerta sostenibile end-to-end e una solida

impronta internazionale. Nei prossimi cinque anni è previsto un significativo

rinnovo della flotta del Polo Logistica con mezzi più moderni e diversificati. In

particolare, entreranno a far parte della flotta 110 locomotive elettriche per la

trazione, 25 locomotive da manovra sia ibride che con carburanti alternativi,

oltre 2.000 carri di ultima generazione. A questi si aggiungeranno 42 camion,

cinque gru mobil i  e otto gru a portale e la nuova nave ibrida per i l

traghettamento sullo stretto di Messina. Gli investimenti andranno ad integrare

la flotta attuale che è composta da 650 locomotori, 14mila carri, cinque navi e 30 camion, a cui si aggiungono i 21

terminal gestiti in Italia e in Europa. Il rinnovamento sarà accompagnato e guidato da tecnologie di ultima generazione

grazie all'introduzione di una piattaforma web che rappresenterà l'interfaccia unica verso il cliente, consentendo una

gestione end-to-end del trasporto. «Il Polo Logistica - ha spiegato Donnarumma - sta attuando una profonda

trasformazione per rispondere al meglio alle esigenze del mercato, incrementando l'efficientamento operativo, le

sinergie di business e valorizzando gli asset. Per affrontare al meglio le diverse sfide legate all'evoluzione del settore

del trasporto ferroviario in Europa - ha ricordato - il Piano Strategico 2025-2029 prevede ricavi in crescita con un

tasso annuo di circa l'8%, che arriveranno a due miliardi di euro nel 2029 e investimenti per un impegno complessivo

di 2,16 miliardi di euro, focalizzati su digitalizzazione e sostenibilità, sviluppo terminal e asset strategici, acquisto loco

elettriche e carri di ultima generazione».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250259-Investimenti-1e4-mld-x-Polo-Logistica-FS.asp
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Gruppo FS, per il Polo Logistica pianificato un investimento di 1,4 miliardi

Tra il 2025 e il 2029, previsto il rinnovo della flotta ed una nuova piattaforma

web integrata Gli investimenti per nuovi asset fisici e digitali, fondamentali per

lo sviluppo del business del Polo Logistica del gruppo FS Italiane ,

ammontano a 1,4 miliardi di euro. È quanto previsto dal Piano Strategico

2025-2029, presentato lo scorso dicembre dall'amministratore delegato del

gruppo, Stefano Antonio Donnarumma, che affida al Polo Logistica la

missione di affermarsi sempre di più come operatore multimodale di sistema

nello scenario europeo, con particolare focus sul trasporto integrato

intermodale. L'obiettivo è diventare un Freight Forwarder a supporto del

sistema industriale europeo, con un approccio che metta il cliente al centro,

un'offerta sostenibile end-to-end e una solida impronta internazionale. "Il Polo

Logistica sta attuando una profonda trasformazione per rispondere al meglio

alle esigenze del mercato, incrementando l'efficientamento operativo, le

sinergie di business e valorizzando gli asset", ha spiegato Donnarumma, "Per

affrontare al meglio le diverse sfide legate all'evoluzione del settore del

trasporto ferroviario in Europa, il Piano strategico 2025-2029 prevede ricavi in

crescita con un tasso annuo di circa l'8%, che arriveranno a 2 miliardi di euro nel 2029 e investimenti per un impegno

complessivo di 2,16 miliardi di euro, focalizzati su digitalizzazione e sostenibilità, sviluppo terminal e asset strategici,

acquisto loco elettriche e carri di ultima generazione". Nei prossimi cinque anni il Polo Logistica vedrà un significativo

rinnovo della flotta con mezzi più moderni e diversificati, per rispondere al meglio alle esigenze del mercato. In

particolare, entreranno a far parte della flotta 110 locomotive elettriche per la trazione, 25 locomotive da manovra sia

ibride che con carburanti alternativi, oltre 2.000 carri di ultima generazione. A questi si aggiungono 42 camion, 5 gru

mobili e 8 gru a portale e la nuova nave ibrida per il traghettamento sullo stretto di Messina. Asset fondamentali per

alimentare sinergie e offrire soluzioni innovative e integrate. Un rinnovamento guidato da tecnologie di ultima

generazione, grazie all'introduzione di una piattaforma web che rappresenterà l'interfaccia unica verso il cliente,

consentendo una gestione end-to-end del trasporto. Un aggregatore per collegare domanda e offerta del trasporto

combinato ferro-gomma-nave, in grado di interfacciarsi con i terminal e gli hub per ultimo miglio. Complessivamente,

il Piano Strategico del Polo Logistica del gruppo FS prevede investimenti per 2,16 miliardi di euro, focalizzati su

digitalizzazione e sostenibilità, sviluppo terminal e asset strategici. Gli investimenti andranno ad integrare la flotta

attuale, composta da 650 locomotori, 14mila carri, 5 navi e 30 camion, a cui si aggiungono i 21 Terminal gestiti in

Italia e in Europa. Condividi Tag ferrovie Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informazionimarittime.com/post/gruppo-fs-per-il-polo-logistica-pianificato-un-investimento-di-14-miliardi
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Gruppo Fs, Polo Logistica: 1,4 Miliardi di investimenti in nuovi asset

Feb 19, 2025 È quanto previsto dal Piano Strategico 2025-2029 presentato lo

scorso dicembre dall'Amministratore Delegato del Gruppo, Stefano Antonio

Donnarumma , che affida al Polo Logistica la missione di affermarsi sempre di

più come operatore multimodale di sistema nello scenario europeo, con

particolare focus sul trasporto integrato intermodale. L'obiettivo è diventare un

Freight Forwarder a supporto del sistema industriale europeo, con un

approccio che metta il cliente al centro, un'offerta sostenibile end-to-end e una

solida impronta internazionale. " Il Polo Logistica sta attuando una profonda

trasformazione per rispondere al meglio alle esigenze del mercato,

incrementando l'efficientamento operativo, le sinergie di business e

valorizzando gli asset", ha spiegato l'Amministratore Delegato del Gruppo Fs,

Stefano Antonio Donnarumma "Per affrontare al meglio le diverse sfide legate

all'evoluzione del settore del trasporto ferroviario in Europa, il Piano strategico

2025-2029 prevede ricavi in crescita con un tasso annuo di circa l'8%, che

arriveranno a 2 miliardi di euro nel 2029 e investimenti per un impegno

complessivo di 2,16 miliardi di euro, focalizzati su digitalizzazione e

sostenibilità, sviluppo terminal e asset strategici, acquisto loco elettriche e carri di ultima generazione". Nei prossimi

cinque anni il Polo Logistica vedrà un significativo rinnovo della flotta con mezzi più moderni e diversificati, per

rispondere al meglio alle esigenze del mercato. In particolare, entreranno a far parte della flotta 110 locomotive

elettriche per la trazione, 25 locomotive da manovra sia ibride che con carburanti alternativi, oltre 2.000 carri di ultima

generazione. A questi si aggiungono 42 camion, 5 gru mobili e 8 gru a portale e la nuova nave ibrida per il

traghettamento sullo stretto di Messina. Asset fondamentali per alimentare sinergie e offrire soluzioni innovative e

integrate. Un rinnovamento guidato da tecnologie di ultima generazione, grazie all'introduzione di una piattaforma web

che rappresenterà l'interfaccia unica verso il cliente, consentendo una gestione end-to-end del trasporto. Un

aggregatore per collegare domanda e offerta del trasporto combinato ferro-gomma-nave, in grado di interfacciarsi

con i terminal e gli hub per ultimo miglio. Complessivamente, il Piano Strategico del Polo Logistica del Gruppo FS

prevede investimenti per 2,16 miliardi di euro focalizzati su digitalizzazione e sostenibilità, sviluppo terminal e asset

strategici. Gli investimenti andranno ad integrare la flotta attuale, composta da 650 locomotori, 14mila carri, 5 navi e

30 camion, a cui si aggiungono i 21 Terminal gestiti in Italia e in Europa.

Sea Reporter

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.seareporter.it/gruppo-fs-polo-logistica-14-miliardi-di-investimenti-in-nuovi-asset/
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Massimo Rizzo nominato componente del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema
Portuale dello Stretto

Massimo Rizzo nominato componente del Comitato di Gestione dell'Autorità

di Sistema Portuale dello Stretto Massimo Rizzo nominato componente del

Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, succede

al dimissionario Davide Maimone La Città Metropolitana di Messina vuole

essere sempre più protagonista del rilancio economico di Messina e dell'intera

area dello Stretto, mettendo a disposizione professionalità e sinergie

necessarie al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo. In quest'ottica, il

Sindaco Metropolitano Federico Basile ha incaricato Massimo Rizzo quale

componente del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, in rappresentanza di Palazzo dei Leoni. Rizzo succede a Maimone

Rizzo, che succede al dimissionario Davide Maimone, è un professionista con

competenze amministrative, legali e gestionali che avrà il compito di

contribuire alla definizione delle nuove strategie di programmazione del

sistema portuale dello Stretto. Si tratta di una sfida importante, in una fase

storica che vede il porto di Messina in forte crescita, soprattutto nel settore

crocieristico. L'obiettivo è quello di dare continuità a una collaborazione tra

enti che, in questi anni, ha determinato una forte implementazione delle attività dello scalo marittimo di Messina che,

attualmente, lo pone al sesto posto a livello nazionale e al diciassettesimo tra gli scali mediterranei. Basile: "Rizzo

competente" "Le capacità, le competenze e le esperienze professionali di Massimo Rizzo - ha dichiarato il Sindaco

Metropolitano Federico Basile - costituiscono una garanzia di alta rappresentanza per Palazzo dei Leoni, in vista di

un ulteriore rafforzamento del ruolo strategico del porto di Messina che, in questi anni, ha fatto registrare dati di

crescita impressionanti, soprattutto nel settore turistico. Desidero ringraziare l'ing. Davide Maimone che, nell'esercizio

del suo incarico all'interno del Comitato di Gestione, ha contribuito al raggiungimento di obiettivi più che lusinghieri,

grazie alle sue notevoli doti professionali".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/massimo-rizzo-nominato-componente-comitato-gestione-autorita-sistema-portuale-stretto/1870017/
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Il Porto di Villa San Giovanni, "infrastruttura essenziale per la mobilità e la logistica"

"Il Porto di Villa San Giovanni: la Porta dello Stretto. Il porto di Villa San

Giovanni è da sempre un punto strategico per i collegamenti tra la Sicilia e la

Calabria. Sin dall'Ottocento, con lo sviluppo delle prime infrastrutture portuali,

ha svolto un ruolo chiave nel traffico marittimo dello Stretto di Messina,

diventando il principale snodo per il trasporto di passeggeri, veicoli e merci.

Oggi rappresenta un'infrastruttura essenziale per la mobilità e la logistica

dell'area, garantendo continuità territoriale". E' quanto afferma l' Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/porto-villa-san-giovanni-infrastruttura-essenziale-mobilita-logistica/1870686/
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Piano regolatore del porto di Catania, l'investimento da 940 milioni

CATANIA - Quasi un miliardo di investimenti diretti, che arriverà a raddoppiare

considerando anche l'indotto e gli investimenti indiretti . Un contributo

all'economia della città di più di 600 milioni di euro all'anno, con il settore più in

crescita che curiosamente è quello del retail, ovvero dei negozi e del

commercio. Sono i numeri che riguardano il Piano regolatore portuale di

Catania , attualmente in fase di Valutazione ambientale strategica e che

l'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale, che lo ha stilato,

punta a fare approvare entro il 2025. Cifre, investimenti, tempi, impatto

economico e prospettive di crescita sono tutti contenuti in un documento che il

gruppo di consulenza strategica Teha - The European House Ambrosetti ha

stilato con l'Autorità portuale per studiare l'impatto economico e la creazione

di valore del nuovo Prp di Catania. Il metodo e gli investimenti Il documento

considera tre diversi tipi di impatto degli investimenti sul Piano regolatore

portuale. I primi sono gli impatti diretti, ossia i costi sostenuti per la

realizzazione del Piano regolatore e consumi realizzati nell'area portuale. Ci

sono poi quelli indiretti, che riguardano forniture e occupazione attivate dagli

investimenti diretti; e impatto indotto, ovvero "consumi realizzati per effetto dei redditi pagati dalle imprese

direttamente impegnate e da quelle indirettamente coinvolte nelle filiere e la relativa occupazione sostenuta". Il

documento stilato da Teha e Autorità portuale poi distingue tra impatti generati nella realizzazione del Piano

regolatore, ovvero da tutti i lavori previsti, e impatti generati quando sarà operativo, con tutte le infrastrutture

pienamente operative. La realizzazione del Piano regolatore Il numero da tenere a mente per la realizzazione del

Piano regolatore del porto di Catania è 940 milioni : sono i soldi che in questo momento si prevede di usare per le

opere. L'investimento avverrà nell'arco di tre decenni. Nel primo decennio, dal 2025 al 2035, saranno spesi 440

milioni di euro per completare le due darsene del porto vecchio e del porto nuovo e per relizzare la nuova darsena

turistica. In più saranno concluse le infrastrutture già presenti ma incomplete e saranno demolite le strutture vetuste o

che intralciano i piani di sviluppo del porto. Nel decennio dal 2035 al 2045 verranno impiegati 210 milioni di euro per

prolungare la diga foranea (90 milioni verranno impiegati solo per questa parte di progetto), e la costruzione di altre

strutture, tra cui il piazzale triangolare per l'ormeggio dei mezzi nautici. Nell'ultima fase, dal 2045 al 2055, sarà la volta

della costruzione della nuova darsena commerciale a sud , che punta a incrementare gli spazi per il traffico Ro/Ro.

Questo e altri interventi costeranno in totale 290 milioni di euro. Alla fine dell'intervento gli spazi del porto saranno

aumentati del 30 per cento. La "moltiplicazione" Queste le somme previste per la realizzazione del Prp, ovvero

l'impatto diretto . Nel documento sulle

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/piano-regolatore-porto-catania-investimento-940-milioni/


 

mercoledì 19 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 153

[ § 2 5 6 1 2 0 3 3 § ]

previsioni, però, Teha e Autorità portuale prevedono, come si diceva, anche impatti indiretti e indotti. Nel

documento si legge che i 940 milioni ne attiveranno altri 1.337 (un miliardo e 3) in modo indiretto e 222 in modo

indottto, per un impatto economico complessivo nel corso della realizzazione di 2,53 miliardi di euro. In termini di

occupazione durante la realizzazione , il piano prevede la creazione di 3.051 posti di lavoro diretti FTE, ossia Full

time equivalent, una misura che esprime il carico di lavoro per un dipendente per renderlo comparabile a un

dipendente a tempo pieno. A questi si somma la previsione di 6.200 posti indiretti e 1.031 indotti. Il porto operativo

La seconda parte dell'analisi riguarda l'impatto economico del porto quando sarà pienamente operativo , con le opere

finite, il waterfront completato, maggiori spazi per il movimento merci e per i passeggeri in arrivo con le navi da

crociera. Il punto di partenza è il porto come è oggi . Nello scalo catanese oggi lavorano poco più di mille persone,

con un fatturato pari a 167 milioni di euro e un contributo annuo al Pil pari a 70 milioni di euro. Partendo da questa

base, nel documento di Teha e Autorità portuale si afferma che il nuovo Prp di Catania genererà un giro d'affari

addizionale diretto di 278 milioni di Euro, a cui si somma la generazione di ulteriori 329 milioni di Euro in maniera

indiretta e 62 milioni di Euro in maniera indotta, per un totale di 669 milioni di Euro addizionali all'anno. L'occupazione

totale finale sarà di 3.700 posti FTE, tra diretti, indotti e indiretti. I settori Lo studio individua poi i settori

maggiormente avvantaggiati dal nuovo piano . Curiosamente, il settore economico più impattato dal nuovo Prp non

sarà qualcosa di direttamente connesso alla navigazione, alle barche o al movimento merci, ma quello del retail, "visti

- si legge nel documento - gli ampi spazi ad esso dedicati nella nuova conformazione portuale". In altre parole

aumenteranno gli spazi commerciali , con un giro d'affari ogni anno di 124 milioni di euro e mille posti di lavoro

aggiuntivi, e un contributo annuo al Pil pari a 69 milioni di euro. L'aumento di posti per la diportistica privata , con 269

nuovi stalli di cui il 20 per cento per barche superiori ai 18 metri e 12 per mega yacht, porterà un giro d'affari

addizionale di 66 milioni di euro e 325 posti di lavoro, con un Pil addizionale di 23 milioni di euro. L'ampliamento La

crescita del traffico merci è stimata infine , negli scenari medi, in un più 106 per cento rispetto al 2022 quando la

funzione commerciale del porto sarà definitivamente operativa. In numero questo si traduce in 44 milioni di euro di

ricavi in più, 14 milioni di valore aggiunto e 260 posti di lavoro in più. Il Piano regolatore portuale di Catania prevede

progetti per l'ampliamento della zona turistica, la creazione di un waterfront e di una nuova darsena commerciale.

Leggi qui tutte le notizie di Catania.

LiveSicilia

Catania
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VIDEO | Msc apre le porte ai palermitani, il concerto tributo a Battiato a bordo di una nave
da crociera

Per la prima volta al porto di Palermo, il palco di Fantasia ha ospitato "Storia

di un bambino di nome Franco", un omaggio al cantautore catanese. Lo

spettacolo fa parte di "Mare d'Incontri", rassegna culturale gratuita già

approdata a Napoli e Bari. Il sales manager Lupelli: "In arrivo anche nel

capoluogo le navi extralusso" Video popolari.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/msc-fantasia-concerto-palermitani-battiato-video.html
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Il Gruppo Grimaldi estende il suo network all'India. Previste due partenze al mese
dall'Europa

Il nuovo collegamento prevede scali in alcuni dei principali porti del Nord

Europa e della penisola iberica, secondo la rotta Southampton - Anversa -

Bremerhaven - Setubal/Vigo - Mumbai. Dopo aver raggiunto l'India, le navi

proseguiranno la loro navigazione verso l'Estremo Oriente, toccando Taiwan,

Giappone, Corea del Sud e Cina. Ogni mese, il servizio prevede anche la

connessione tra l'India e i principali porti del Golfo Persico, in Oman, Emirati

Arabi Uniti, Qatar, Bahrein, Arabia Saudita e Kuwait. A scalare per la prima

volta, il prossimo 20 febbraio, il porto di Mumbai sarà la nave PCTC (Pure

Car & Truck Carrier) Grande California: una nave moderna e flessibile, presa

in consegna meno di quattro anni fa, che può trasportare circa 7.800 CEU

(Car Equivalent Unit) o in alternativa circa 5.000 metri lineari di merce rotabile

di ogni tipo e circa 2.800 CEU. In totale, saranno sette le unità car carrier

gemelle impiegate sul nuovo servizio per l'India, garantendo una capacità

adeguata per soddisfare la crescente domanda di trasporto marittimo di

qualità sulla tratta. E nell'ambito della continua espansione nel mercato

asiatico, il Gruppo Grimaldi non esclude un ampliamento della propria

presenza anche in India, con l'aggiunta di scali in altri porti strategici del Paese. Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter

FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/il-gruppo-grimaldi-estende-il-suo-network-allindia/
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Partnership tra Lloyd's Register Foundation e WEF per una transizione verso porti positivi
per natura e persone

I porti sono essenziali per l'occupazione e la crescita economica a livello

internazionale e nazionale. I porti degli Stati Uniti rappresentano circa il 10%

del PIL del paese, mentre le attività portuali nell'Eurozona rappresentano circa

il 16% dei profitti dell'intera economia blu dell'UE. La partnership include un

progetto triennale a partire da marzo 2025, volto a garantire impegni dai

principali porti globali e a condividere strategie verificabili che avvantaggiano

le persone e la natura. Parallelamente, gli sforzi aumenteranno la

consapevolezza sulla costruzione di nuovi porti nei mercati emergenti, per

garantire che i nuovi investimenti incorporino criteri positivi per la natura. "I

porti svolgono un ruolo significativo nel guidare la crescita delle economie

emergenti. Con l'aumento della domanda di infrastrutture portuali, abbiamo

FerPress

Focus
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bisogno di pratiche innovative e metodi di ingegneria per garantire un settore

più sicuro, pulito e sostenibile", ha affermato Alfredo Giron, Head of Ocean,

World Economic Forum, "Per fare questo è essenziale che la transizione

positiva per la natura dei porti fornisca anche benefici per le persone". La

nuova partnership si concentrerà su strategie chiave per accelerare la

transizione del settore verso la natura positiva, adottando al contempo pratiche che migliorino la sicurezza delle

persone e delle merci, migliorando le condizioni di lavoro e garantendo la prosperità sociale. Un'attenzione aggiuntiva

sarà rivolta ai metodi per proteggere la natura negli ecosistemi costieri e marini vicino ai porti. "Dobbiamo garantire

che i porti che adattiamo e creiamo non si limitino a raggiungere obiettivi economici e sociali, ma proteggano,

ripristinino e migliorino attivamente la natura", ha affermato Thomas Thune Andersen, Chairman, Lloyd's Register

Foundation. "La nostra nuova partnership strategica a lungo termine con il World Economic Forum unirà migliori

pratiche per la natura a operazioni più sicure nei porti, portando a migliori condizioni di lavoro, ecosistemi più sani e

accesso a nuovi capitali per approcci positivi per la natura e le persone". Oltre a fornire infrastrutture critiche per il

commercio regionale e globale, i porti ospitano anche alcune delle più grandi zone industriali del mondo, quindi alcuni

dei maggiori emettitori di CO2. Per raggiungere obiettivi globali in materia di natura e clima, come il Global

Biodiversity Framework e gli obiettivi dell'Accordo di Parigi, è essenziale promuovere la collaborazione per la natura

positiva e ampliare lo sviluppo di soluzioni di energia pulita per i trasporti e l'industria nelle aree portuali, bilanciando al

contempo la sicurezza energetica e garantendo una transizione equa. "Affrontare l'impatto ambientale attuale e

previsto dei porti e delle aree industriali nel contesto della transizione energetica è fondamentale", ha affermato

Jörgen Sandström, Head, Transforming Industrial

https://www.ferpress.it/partnership-tra-lloyds-register-foundation-e-wef-per-una-transizione-verso-porti-positivi-per-natura-e-persone/
https://www.ferpress.it/partnership-tra-lloyds-register-foundation-e-wef-per-una-transizione-verso-porti-positivi-per-natura-e-persone/
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Ecosystems, World Economic Forum. "Promuovendo la collaborazione e sbloccando l'innovazione, puntiamo a

garantire una transizione equa e ridurre le emissioni di CO2e, guidare la crescita economica e preservare gli

ecosistemi naturali". Le trasformazioni necessarie nelle zone industriali portuali per soluzioni di energia pulita

rappresentano un'opportunità per una strategia di rigenerazione olistica. Metodi di pianificazione sensibili per l'uso del

suolo e del mare nelle aree portuali possono ridurre al minimo gli impatti negativi sugli ecosistemi costieri e marini, a

vantaggio sia dell'ecosistema naturale che della comunità locale. L'implementazione di strategie positive per la natura

può portare opportunità di business per i porti di tutto il mondo. Il rapporto del World Economic Forum su Nature-

Positive: The Role of Ports ha scoperto che dare priorità a strategie positive per la natura, inclusa la

decarbonizzazione, potrebbe sbloccare oltre 54 miliardi di dollari di risparmi sui costi e ricavi entro il 2030 per le

aziende che operano lungo la catena del valore del settore portuale.

FerPress

Focus
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Il gruppo Grimaldi estende il suo network marittimo all'India

Il gruppo armatoriale italiano Grimaldi estende la sua rete di collegamenti

marittimi all'India attivando a partire da questo mese un servizio regolare con

due partenze mensili dall'Europa verso il subcontinente indiano. Il nuovo

collegamento prevede scali in alcuni dei principali porti del Nord Europa e della

penisola iberica, secondo la rotta Southampton - Anversa - Bremerhaven -

Setubal/Vigo - Mumbai. Dopo aver raggiunto l'India, le navi proseguiranno la

loro navigazione verso l'Estremo Oriente, toccando Taiwan, Giappone, Corea

del Sud e Cina. Ogni mese, il servizio prevede anche la connessione tra l'India

e i principali porti del Golfo Persico, in Oman, Emirati Arabi Uniti, Qatar,

Bahrein, Arabia Saudita e Kuwait. A scalare per la prima volta il porto di

Mumbai, il prossimo 20 febbraio, sarà la pure car and truck carrier Grande

California che può trasportare veicoli pari a circa 7.800 ceu o, in alternativa,

circa 5.000 metri lineari di merce rotabile di ogni tipo e circa 2.800 ceu. In

totale, saranno sette le unità car carrier gemelle impiegate nel nuovo servizio

per l'India. Nell'ambito della sua continua espansione nel mercato asiatico, il

gruppo partenopeo non ha escluso un ulteriore ampliamento della propria

presenza anche in India con l'aggiunta di scali in altri porti strategici del Paese.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250258-Grimaldi-estende-network-marittimo-a-India.asp
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Lo scorso anno il traffico delle merci nei porti montenegrini è cresciuto del +2,2%

I passeggeri sono aumentati del +16,1% Lo scorso anno i porti montenegrini

hanno movimentato 2,46 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del

+2,2% sul 2023, di cui 1,41 milioni di tonnellate all'imbarco (0%) e 1,05 milioni

di tonnellate allo sbarco (+5,4%). Nel 2024 il solo traffico movimentato con i

porti italiani è ammontato a 329mila tonnellate (+58,4%), di cui 144mila

tonnellate dirette in Italia (+23,1%) e 184mila tonnellate provenienti dagli scali

italiani (+104,4%). Inoltre, lo scorso anno il traffico dei passeggeri nei porti del

Montenegro è stato di 665mila persone (+16,1%), di cui 629mila in transito

(+9,7%). Nel quarto trimestre del 2024 il traffico complessivo delle merci è

stato di 595mila tonnellate, con una flessione del -17,8% sullo stesso periodo

dello scorso anno, di cui 269mila tonnellate all'imbarco (-43,3%) e 327mila allo

sbarco (+30,9%). Il solo traffico da e per l'Italia si è attestato a 83mila

tonnellate (+59,4%), con 11mila tonnellate partite dai porti montenegrini

(-78,4%) e 72mila in arrivo (+4.211,1%). Nel settore dei passeggeri il traffico è

stato di 115mila persone (-0,7%) tutte in transito.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250261-porti-montenegrini-traffico-Y-2024.asp
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ASSOMARINAS e ULISSES siglano un protocollo d'intesa per l'innovazione nella nautica e
nella gestione dei marina

. Assomarinas e Ulisses hanno siglato un protocollo d'intesa per favorire la

diffusione e l'adozione della piattaforma Ulisses all'interno del network degli

associati ad Assomarinas Grazie a questa collaborazione, i porti turistici

italiani avranno l'opportunità di accedere a strumenti avanzati per il

monitoraggio e la gestione intelligente delle infrastrutture, migliorando

l'efficienza operativa e la qualità dei servizi offerti ai diportisti . L'integrazione

delle soluzioni di Ulisses nel settore della nautica rappresenta un ulteriore

passo verso la digitalizzazione dei marina, con benefici tangibili in termini di

sostenibilità e ottimizzazione delle risorse. L'accordo si inserisce in un

contesto più ampio di promozione dell'innovazione nei porti turistici, un tema

che sarà al centro della prossima Conferenza Mondiale dei Porti Turistici, in

programma ad ottobre 2025 sull'Isola della Certosa a Venezia. In questa

occasione, Ulisses parteciperà come start-up innovativa, presentando le sue

soluzioni non solo per la nautica, ma anche per altri settori strategici. "Siamo

entusiasti di questa partnership con Assomarinas, che ci permetterà di portare

la nostra tecnologia nei principali porti turistici italiani," ha dichiarato Mattia

Tartaglia, Amministratore delegato di Ulisses, "Il nostro obiettivo è supportare gli operatori del settore nella

transizione digitale, migliorando la gestione delle infrastrutture e l'esperienza degli utenti." Anche il Presidente di

Assomarinas, Roberto Perocchio, ha sottolineato l'importanza dell'accordo: "L'adozione di soluzioni innovative è

fondamentale per garantire la competitività dei nostri marina e migliorare la qualità dei servizi offerti. La

collaborazione con Ulisses va proprio in questa direzione". L'intesa tra Assomarinas e Ulisses rappresenta un

modello virtuoso di sinergia tra tecnologia e gestione portuale, con l'obiettivo di rendere i porti turistici italiani sempre

più smart, sostenibili e orientati al futuro.

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/assomarinas-e-ulisses-siglano-un-protocollo-dintesa-per-linnovazione-nella-nautica-e-nella-gestione-dei-marina/
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Il CNSM celebra 50 anni di vela offshore a Caorle, la prima è stata La Cinquecento - Da
aprile a ottobre 4 regate della vela d'altura

La rotta offshore adriatica è tracciata: nel sito del CNSM sono disponibili

bandi e moduli d'iscrizione alle regate del Circolo Nautico Santa Margherita,

per programmare la stagione agonistica a Caorle Le celebrazioni proseguono

nel solco dell'altura che ha fatto la storia da quel lontano 1975, quando un

gruppo di appassionati portò per la prima volta nel Mediterraneo la vela in

doppio ideando la 500×2, ora affiancata da 3 regate che compongono il

Trofeo Caorle X2 XTutti Nel 2025 ricorreranno 50 anni di vela offshore, che il

CNSM si appresta a celebrare con tanti eventi organizzati in collaborazione

con la città di Caorle, Comune Europeo dello Sport 2025. A pochi giorni

dall'apertura delle iscrizioni, numerosi equipaggi hanno già confermato la loro

presenza, con un incremento di quelli provenienti dal nord Europa. La prima

regata del Trofeo Caorle X2 XTutti sarà la costiera La Ottanta, all'undicesima

edizione, che si correrà il weekend del 5-6 aprile sulla rotta Caorle-Grado-

Pirano, aperta sia ad imbarcazioni stazzate sia per quante sceglieranno di

correre in Open. La stagione proseguirà con La Duecento e La Cinquecento

Trofeo Pellegrini, valide ai fini della classifica del Campionato Italiano

Offshore della Federazione Italiana Vela, a cui sarà possibile iscriversi, in omaggio alla tradizione degli anni passati,

sia in Orc che in Irc. Dal 2 al 4 maggio si correrà La Duecento, organizzata con la partnership di Antal, che metterà in

palio l'ambito Trofeo Line Honour. Dal 1 al 7 giugno andrà in scena la classicissima La Cinquecento Trofeo Pellegrini,

giunta alla 51° edizione, che porterà gli equipaggi da Caorle alle Isole Tremiti passando per l'isola croata di Sansego,

in un percorso tecnico, affascinante, impegnativo. La conclusione della stagione sarà affidata a La Cinquanta, la più

veloce delle regate del Trofeo, lungo la rotta Caorle- Lignano - Grado, che si disputerà il 25 e 26 ottobre. La novità

del 2025 sarà il Trofeo Orologio, che si disputerà sabato 5 luglio, nelle acque antistanti la passeggiata a mare. Il

nuovo appuntamento, organizzato in collaborazione con la Darsena dell'Orologio, vuole offrire l'opportunità a tutte le

imbarcazioni di scendere in mare per una giornata di vela, da chiudere alla sera in darsena godendo di preziosi

momenti conviviali. L'annuncio del programma delle regate e degli eventi 2025 è stato dato dal Presidente del Circolo

Nautico Santa Margherita Gian Alberto Marcorin, in anteprima ai soci riuniti per la tradizionale cena sociale. "Anche

quest'anno con le regate che compongono il Trofeo Caorle X2 XTutti miriamo a dare ai partecipanti eventi di alto

livello sportivo e agonistico, senza dimenticare la componente legata all'accoglienza. Per il nostro sodalizio è

fondamentale poter contare sulla disponibilità delle istituzioni cittadine e su una città come Caorle, attenta all'ospitalità

e con una forte vocazione turistica e marinaresca. In occasione de La Duecento e de La Cinquecento ospiteremo

alcuni eventi che avranno per protagonisti, oltre alla vela, anche l'enogastronomia e le tradizioni.

Informatore Navale
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Tra show cooking, degustazioni ed eventi culturali come proiezioni, concerti e incontri con velisti e scrittori, il

programma 2025 nella Città Europea dello Sport sarà ricco e intenso, per i partecipanti e per gli ospiti della località. ".

Le regate del Circolo Nautico Santa Margherita sono organizzate in collaborazione con il Comune di Caorle e la

Darsena dell'Orologio che offrirà gli ormeggi, con la possibilità di contare anche sull'ospitalità di Marina Sant'Andrea

per le imbarcazioni con pescaggio superiore ai 3 metri. Title Sponsor 2025 de La Cinquecento è Pellegrini Impresa di

Costruzioni, azienda specializzata nel settore dell'edilizia industriale e civile, che da solide tradizioni ha sviluppato

nuove tecnologie costruttive, affiancata da Banca BCC Pordenonese e Monsile. Main Sponsor 2025 de La Duecento

sono Antal, azienda all'avanguardia nell'innovazione tecnologica, con un'offerta completa di oltre 1000 articoli di

attrezzature per il piano di coperta di imbarcazioni a vela dai 30 ai 140 piedi e Zanutta, leader nell'edilizia, ferramenta

e termoidraulica con oltre 50 punti vendita in Nord Italia. Technical Sponsor 2025 de La Duecento e La Cinquecento

sono Vennvind, brand di abbigliamento nautico e per il tempo libero, Birra Castello, parte di un gruppo che oggi è il

primo produttore di birra a capitale italiano, Venezianico, produttore di orologi automatici di alta qualità, Alber

produttore di calze e collant, Cantina Colli del Soligo con il noto prosecco, Bosco del Merlo parte del gruppo Casa

Paladin produttore di pregiati vini, Om Ravenna, Dial Bevande, Trim, Biscotti Palmisano, I Pescaori.

Informatore Navale

Focus
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MSC WORLD AMERICA COMPLETA CON SUCCESSO LE PROVE IN MARE

La terza nave a GNL di MSC Crociere entra nella fase finale di preparazione

per la stagione inaugurale nei Caraibi, la nave farà il suo debutto a Miami il

prossimo 9 aprile e partirà per la sua crociera inaugurale il 12 aprile 2025 MSC

World America farà scalo nel nuovo terminal PortMiami di MSC Crociere, il

più grande del mondo Ginevra,19 febbraio 2025 - L'ultima ammiraglia di MSC

Crociere, MSC World America, ha completato con successo le prove in mare

nell'Oceano Atlantico. MSC World America sarà la 23esima nave di MSC

Crociere e rappresenta un'evoluzione della World Class, con spazi e concept

ripensati appositamente per il mercato statunitense e per tutti gli ospiti europei,

poiché coniuga perfettamente lo stile europeo con il comfort americano. La

nave sarà anche la prima della flotta a presentare sette distretti a bordo che

riuniscono una serie di esperienze su misura. Combinando bar, ristoranti,

strutture per l'intrattenimento e il tempo libero, ogni area soddisferà le

esigenze, gli umori e i desideri di tutti i viaggiatori. MSC World America ha

completato con successo la serie di prove in mare nell'Oceano Atlantico, volte

alla verifica delle prestazioni dei motori della nave, alla manovrabilità, al

monitoraggio di consumo di carburante, alla verifica dei sistemi di sicurezza, la velocità e gli spazi di arresto. La nave

riceverà ora gli ultimi ritocchi presso i cantieri Chantiers de l'Atlantique di Saint Nazaire, in Francia, prima di essere

ufficialmente consegnata alla Compagnia il 27 marzo. MSC World America sarà poi battezzata ufficialmente il 9

aprile presso il nuovo MSC Cruise Terminal di Port Miami, il più grande terminal crociere del mondo. Il viaggio

inaugurale di MSC World America vedrà protagonista anche l'isola privata Ocean Cay MSC Marine Reserve della

Compagnia alle Bahamas, prima dell'impiego della nave nel Mar dei Caraibi. La nave, a 22 ponti e 216.638 tonnellate

di stazza lorda, misura 333,3 metri di lunghezza e 47 metri di larghezza, ha una capacità di 6.762 passeggeri e 2.138

membri dell'equipaggio, dispone di 2.614 cabine e offre oltre 38.400 m2 di spazio pubblico. MSC World America

disporrà di 18 bar e lounge e 19 punti di ristoro, tra cui quattro ristoranti principali, due buffet, due locali nell'MSC

Yacht Club riservati esclusivamente ai suoi ospiti, oltre a sei ristoranti di specialità separati. Gli ospiti possono

aspettarsi nuovi concept di ristorazione, tra cui il ristorante greco Paxos e l'unico ristorante Eataly in mare, oltre a

nuove opzioni fast casual gratuite per soddisfare ogni gusto e tentazione. Sulla nuova ammiraglia debutteranno anche

due nuovissimi concept di lounge: All-Stars Sports Bar, che offre un'autentica atmosfera da partita con piatti

americani e giochi da bar, e The Loft, un locale polivalente per commedie, karaoke e altro ancora. La stagione

inaugurale della nave da Miami inizia il 12 aprile. La nave alternerà itinerari di 7 notti nei Caraibi orientali e occidentali

con scali a Puerto Plata, Repubblica Dominicana; San Juan, Porto Rico; Costa Maya e Cozumel, Messico;
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Isla de Roatan, Honduras; e Ocean Cay. L'utilizzo di GNL da parte di MSC World America consente una

transizione diretta verso carburanti GNL bio e sintetici rinnovabili. La nave è dotata di connettività elettrica a terra, che

consente di spegnere i motori della nave quando è in porto, eliminando le emissioni locali e migliorando la qualità

dell'aria locale; il nuovo MSC Cruise Terminal è dotato di capacità di alimentazione da terra. La nave dispone anche

di un avanzato impianto di trattamento delle acque reflue e di un impianto completo di gestione del riciclaggio a bordo

per ridurre al minimo i rifiuti. L'attuale portafoglio ordini di MSC Crociere comprende la MSC World Asia, che sarà

consegnata nel 2026, e una quarta nave World Class che arriverà nel 2027.

Informatore Navale
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Clia annuncia le presenze all'European Cruise Week 2025

Il meeting internazionale si terrà a Rotterdam dal 12 al 14 marzo Clia ,

l'associazione internazionale delle compagnie crocieristiche, annuncia le

presenze istituzionali alla European Cruise Week 2025 , che si terrà a

Rotterdam dal 12 al 14 marzo prossimi, tra cui Apostolos Tzitzikostas,

commissario europeo per i trasporti sostenibili e il turismo, il quale terrà il

discorso di apertura. Ci saranno poi: Marina Hadjimanolis, viceministro allo

shipping di  Cipro; Petr i  Peltonen, sottosegretar io al l 'economia e

all'occupazione della Finlandia; Christos Stylianides, ministro degli affari

marittimi e della politica insulare della Grecia; Fotini Ioannidou, direttore

Trasporti Marittimi della DG MOVE della Commissione Ue; Maja Bakran

Marcich, vicedirettore della DG Mobilità e Trasporti Commissione Ue; Maive

Rute, vicedirettore DG Crescita Commissione Ue; Barry Madlener, ministro

delle Infrastrutture dei Paesi Bassi; Toni Glavina, ministro del Turismo della

Croazia; Heike Deggim, direttore sicurezza marittima dell'Organizzazione

Marittima Internazionale. Saranno inoltre presenti i ceo delle compagnie

crocieristiche, i vertici dei Gruppi europei della cantieristica, i rappresentanti di

autorità marittime, autorità portuali e terminal, fornitori e stakeholder. "La partecipazione e l'interesse delle istituzioni

dimostrano la sempre maggiore comprensione di quanto il comparto crocieristico sia importante per l'innovazione

industriale e lo sviluppo del settore marittimo europeo. Questo evento sarà fondamentale per parlare di come la

crocieristica può migliorare competitività, sostenibilità e resilienza del settore manifatturiero marittimo europeo" dice

Samuel Maubanc, direttore generale di Clia Europa. Le compagnie stanno da anni investendo in nuove tecnologie

anche per ciò che riguarda l'uso di nuovi carburanti 'puliti'. Molte delle nuove navi sono infatti già dotate di motori in

grado di adeguarsi in modo flessibile ai nuovi combustibili e pronte ad utilizzare carburanti a basse emissioni. Per cui,

tra gli argomenti del vertice ci sarà sicuramente lo sviluppo, l'uso e la disponibilità su larga scala di tali combustibili

innovativi, come anche il loro prezzo. Inoltre, si parlerà di turismo sostenibile, della lunga catena di

approvvigionamento europea della crocieristica, di infrastrutture portuali. La settimana della crociera si compone di

una parte istituzionale, lo European Summit, e di una parte fieristica, l'Innovation EXPO. Lo European Summit è un

vertice in cui si riunisce la comunità crocieristica assieme a tutti gli stakeholder quali autorità portuali, terminal,

cantieristica, ONG e organizzazioni internazionali. L'Innovation Showcase è un forum in cui gli espositori

presenteranno soluzioni e prodotti provenienti da tutta Europa. Le aziende fornitrici di tutta la catena del valore

potranno entrare in contatto diretto con i responsabili acquisti delle compagnie per sviluppare importanti opportunità

commerciali e presentare prodotti, servizi, soluzioni e progetti. Condividi Tag clia crociere Articoli correlati.
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Assotutela e Tails insieme

MILANO - "Assotutela e Tails hanno siglato un accordo per rafforzare la tutela

dei diritti di imprese e cittadini, promuovendo l'arbitrato come strumento

rapido ed efficace di risoluzione delle controversie. Un accordo importante,

che vedrà insieme due realtà che da anni si battono per la tutela della

comunità: Assotutela, presieduta oggi da Michel Emi Maritato, nasce oltre un

decennio fa per difendere i consumatori e opera nel settore dei rimborsi,

dell'usura bancaria, dell'anatocismo, e degli interessi ultra legali; Tails,

"Tribunale Arbitrale per l'impresa, il lavoro e lo sport" è un'associazione

apolitica ed apartitica senza fini di lucro, presieduta da Franco Antonio Pinardi,

che promuove la cultura della giustizia, dell'equità e della legalità, nonché la

diffusione dell'istituto dell'arbitrato e l'organizzazione di tribunali arbitrali

competenti e professionali. "L'intesa mira a garantire una maggiore

accessibilità alla giustizia alternativa, offrendo soluzioni concrete per la

risoluzione di dispute in ambito commerciale, civile e amministrativo. Grazie a

questo accordo, le parti potranno avvalersi di un percorso strutturato,

riducendo tempi e costi rispetto ai tradizionali iter giudiziari. A nostro giudizio

infatti gli arbitrati rappresentano non solo una risposta alle sfide attuali del sistema giuridico, ma anche una via per

costruire un futuro più giusto e sostenibile per le relazioni commerciali e il tessuto sociale nel suo complesso", hanno

spiegato Maritato ed il presidente Vicario della Commissione di Garanzia avvocato Luigi Vingiani. Che, poi, hanno

aggiunto: "Questo accordo è un segnale forte per la promozione della giustizia alternativa e del diritto alla tutela,

confermando l'impegno di Assotutela e Tails nel fornire soluzioni innovative e alla portata di tutti, cittadini e imprese".

Nei prossimi mesi, le due associazioni avranno come obiettivo quello di costituire una rete capillare di sportelli

informativi su tutto il territorio: da Milano a Napoli, fino a Roma e altre importanti città.

La Gazzetta Marittima
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La "giornata delle balene"

GENOVA - Domenica scorsa 16 febbraio si è celebrata in tutto il mondo la

"giornata delle balene", per ricordare le varie campagne in corso per la

salvaguardia guardia di questi pacifici, grandi abitatori del mare. Le collisioni

tra navi e balene - è stato riferito dai vari rapporti sul tema - rappresentano una

delle principali minacce per la sopravvivenza di questi maestosi mammiferi

marini, e l'urgenza di affrontare il problema è più evidente che mai. Recenti

studi, tra cui una ricerca pubblicata su Science, e il lavoro della World

Sustainabil ity Foundation e Friend of the Sea, offrono una visione

approfondita del rischio globale e delle possibili soluzioni. La mappatura dei

pericoli: secondo lo studio pubblicato su Science, il 92% degli habitat dei

cetacei si sovrappone alle rotte di navigazione globale. I dati, basati sulla

mappatura di oltre 435.000 localizzazioni di balene e i percorsi di quasi

176.000 navi, evidenziano che meno del 7% delle aree a rischio adotta

strategie di mitigazione. La velocità delle navi, spesso superiore ai 20 nodi,

rappresenta un fattore chiave: scendere sotto i 13 nodi potrebbe ridurre

significativamente il rischio di collisioni. Questi dati si intrecciano con le

ricerche della World Sustainability Foundation, che ha analizzato l'impatto delle collisioni nelle Important Marine

Mammals Areas (IMMA), con un focus particolare sul Mar Mediterraneo. Qui, specie come la balenottera comune e il

capodoglio affrontano rischi elevati, aggravati dall'intensità del traffico marittimo. La portata globale del problema: il

problema non si limita al Mediterraneo. Lo studio pubblicato su Science ha individuato aree ad alto rischio anche

nell'Atlantico settentrionale, dove la balena franca è particolarmente vulnerabile a causa della sua lentezza, e nel

Pacifico, dove le rotte di navigazione si intersecano con i percorsi migratori di diverse specie di balene. Le collisioni

non solo mettono a rischio la vita dei cetacei, ma possono avere un impatto economico e operativo significativo

anche per le compagnie di navigazione, a causa dei danni alle navi e dei potenziali rischi per l'equipaggio. Soluzioni a

portata di mano: tra le proposte emergono interventi come la riduzione della velocità delle navi, la reindirizzazione

delle rotte e l'uso di tecnologie avanzate per rilevare i cetacei, quali telecamere a infrarossi e sistemi di osservazione

automatizzati. Friend of the Sea, inoltre, promuove la certificazione "Whale-Safe", un riconoscimento per gli operatori

marittimi che adottano pratiche sostenibili per prevenire le collisioni. Un aspetto cruciale è la necessità di maggiore

consapevolezza pubblica. Un sondaggio condotto dalla World Sustainability Foundation ha rivelato che il 50% del

pubblico non conosce la gravità del problema. Paolo Bray, fondatore di Friend of the Sea, sottolinea: "Solo

attraverso una comprensione diffusa del problema possiamo sperare di mobilitare le risorse e il supporto necessari

per implementare soluzioni efficaci.".
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È nata l'Accademia Boero

GENOVA - Gruppo Boero, azienda leader nel mercato dei prodotti vernicianti

per edilizia e yachting, ha inaugurato Gruppo Boero Academy, l'innovativo hub

di formazione e scambio di conoscenze per la crescita di professionisti e

organizzazioni delle filiere di edilizia, architettura e yachting. Attraverso

un'offerta selezionata di incontri teorici e pratici nell'ambito della formazione

manageriale e delle soluzioni applicative per edilizia, architettura e yachting,

Gruppo Boero Academy si pone l'obiettivo di costruire dei piani di sviluppo di

competenze riservati al personale interno e agli specialisti del settore, per

aiutarli a rendere più sostenibili, efficienti e sicuri i propri progetti e a generare

valore nelle loro realtà aziendali e nella società. Le proposte formative

includono incontri e corsi in aula, di tipo teorico e pratico, presso la sede di

Gruppo Boero Academy a Rivalta Scrivia (AL), così come moduli online. Gli

elementi essenziali di passione e performance e la filosofia del "Positive

Impact" del Gruppo Boero guidano anche le scelte di Gruppo Boero Academy,

nella volontà di creare, attraverso la propria offerta formativa, un impatto

positivo sull'ambiente, sulle persone e sul territorio in cui si vive e si lavora.

Spiega Riccardo Carpanese, direttore marketing di Gruppo Boero. "Il progetto ha previsto un grande impegno anche

in termini di risorse umane specializzate: un team di collaboratori di Gruppo Boero ha lavorato in modo dedicato,

coinvolgendo profili interdisciplinari anche attraverso focus group volti a disegnare una proposta che rispondesse a

reali esigenze di crescita professionale. Consulenti di marketing e comunicazione, esperti di formazione manageriale

e progettisti ci hanno supportato nel definire un luogo e una proposta allineati ai nostri valori che potesse costituire

una via distintiva". Continua Carpanese. "Il nostro Gruppo ha colto la crescente necessità di mettere a sistema le

competenze interne e degli attori delle filiere in cui operiamo, dedicando a questo nostro impegno anche un luogo di

incontro centrale, l'Academy. L'aspetto distintivo rispetto a quanto avviene di norma nella nostra industria è la volontà

di non occuparci solo di formazione frontale, ma di trasformare la nostra Academy in un luogo dove, assieme a

professionisti di spicco e rappresentanti della filiera di riferimento, sarà possibile riflettere sui trend attuali e sugli

scenari di sviluppo del settore, in un processo di arricchimento reciproco". Continua Carpanese. "Per quanto riguarda,

nello specifico, il mondo dello yachting, le esigenze della filiera sono di carattere globale, quali l'ottimizzazione dei

processi di manutenzione e la riduzione dell'impatto ambientale. Con la nostra proposta "Boero LifeCycle"

rappresentiamo un partner sempre presente in tutte le fasi di vita dell'imbarcazione. Gli utilizzatori possono rivolgersi

in tutto il mondo ai nostri partner per effettuare gli interventi di manutenzione con una gamma completa e integrata di

soluzioni e servizi che puntano a limitare la frequenza di carenaggio, con un approccio
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più rispettoso dell'ambiente ed efficiente dal punto di vista dei costi. Oltre all'acquisizione di conoscenze tecniche,

le sfide di mercato attuali richiedono abilità sempre più solide anche in ambito comunicativo, strategico, commerciale

e di gestione. Gruppo Boero Academy, con un'offerta formativa di corsi trasversali e corsi tecnici specifici per il

mondo dello yachting, intende rispondere alle esigenze di crescita personale e professionale della filiera". Continua

Carpanese. "Sul fronte delle soluzioni, nell'ottica di garantire un futuro più blu e rispettoso dei mari, abbiamo

sottoposto le nostre soluzioni antivegetative, Magellan 630 EXTRA e Giraglia 633 EXTRA a verifica da parte di

Water Revolution Foundation e sono state riconosciute come due delle soluzioni più sostenibili del mercato, con un

impatto ambientale del 20% inferiore rispetto alle antivegetative standard. Stiamo inoltre rilanciando la linea

Challenger PRO, il nostro Topcoat, con il quale stiamo crescendo rapidamente e puntiamo a conquistare importanti

quote di mercato. Per raggiungere questo obiettivo stiamo puntando molto sulla formazione teorico-applicativa di

tutta la filiera a livello.
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Cruise Week 2025, svelate presenze politici e istituzioni

- CLIA, associazione internazionale delle compagnie crocieristiche, annuncia

le presenze istituzionali alla European Cruise Week 2025, che si terrà a

Rotterdam dal 12 al 14 marzo prossimi, tra cui Apostolos Tzitzikostas,

Commissario europeo per i trasporti sostenibili e il turismo, il quale terrà il

discorso di apertura. Ci saranno poi: Marina Hadjimanolis, Viceministro allo

shipping di Cipro; Petr i  Peltonen, Sottosegretario al l 'economia e

all'occupazione della Finlandia; Christos Stylianides, Ministro degli affari

marittimi e della politica insulare della Grecia; Fotini Ioannidou, Direttore

Trasporti Marittimi della DG MOVE della Commissione Ue; Maja Bakran

Marcich, Vicedirettore della DG Mobilità e Trasporti Commissione Ue; Maive

Rute, Vicedirettore DG Crescita Commissione Ue; Barry Madlener, Ministro

delle Infrastrutture dei Paesi Bassi; Toni Glavina, Ministro del Turismo della

Croazia; Heike Deggim, Direttore sicurezza marittima dell'Organizzazione

Marittima Internazionale. Saranno inoltre presenti i CEO delle compagnie

crocieristiche, i vertici dei Gruppi europei della cantieristica, i rappresentanti di

autorità marittime, autorità portuali e terminal, fornitori e stakeholder. "La

partecipazione e l'interesse delle istituzioni dimostrano la sempre maggiore comprensione di quanto il comparto

crocieristico sia importante per l'innovazione industriale e lo sviluppo del settore marittimo europeo. Questo evento

sarà fondamentale per parlare di come la crocieristica può migliorare competitività, sostenibilità e resilienza del

settore manifatturiero marittimo europeo" dice Samuel Maubanc, Direttore Generale CLIA Europa. Le compagnie

stanno da anni investendo in nuove tecnologie anche per ciò che riguarda l'uso di nuovi carburanti 'puliti'. Molte delle

nuove navi sono infatti già dotate di motori in grado di adeguarsi in modo flessibile ai nuovi combustibili e pronte ad

utilizzare carburanti a basse emissioni. Per cui, tra gli argomenti del vertice ci sarà sicuramente lo sviluppo, l'uso e la

disponibilità su larga scala di tali combustibili innovativi, come anche il loro prezzo. Inoltre, si parlerà di turismo

sostenibile, della lunga catena di approvvigionamento europea della crocieristica, di infrastrutture portuali. La Cruise

Week Europe 2025 è organizzata in collaborazione con i padroni di casa locali Cruise Port Rotterdam, il Porto e la

Città di Rotterdam. Tra gli sponsor ci sono il Founding Partner RINA, che quest'anno torna come Presenting Sponsor,

insieme a Lloyd's Register come Premier Sponsor. Come nella fortunata edizione dello scorso anno a Genova, la

settimana della crociera si compone di una parte istituzionale, lo European Summit, e di una parte fieristica,

l'Innovation EXPO. Lo European Summit è un vertice in cui si riunisce la comunità crocieristica assieme a tutti gli

stakeholder quali autorità portuali, terminal, cantieristica, ONG e organizzazioni internazionali. L'Innovation Showcase

è un forum in cui gli espositori presenteranno soluzioni e prodotti provenienti da tutta Europa. Le aziende fornitrici di

tutta la catena
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del valore potranno entrare in contatto diretto con i responsabili acquisti delle compagnie per sviluppare importanti

opportunità commerciali e presentare prodotti, servizi, soluzioni e progetti.
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MSC World America ha completato con successo le prove in mare

Feb 19, 2025 Ginevra - L'ultima ammiraglia di MSC Crociere, MSC World

America , ha completato con successo le prove in mare nell'Oceano Atlantico.

MSC World America sarà la 23esima nave di MSC Crociere e rappresenta

un'evoluzione della World Class, con spazi e concept ripensati appositamente

per il mercato statunitense e per tutti gli ospiti europei, poiché coniuga

perfettamente lo stile europeo con il comfort americano. La nave sarà anche

la prima della flotta a presentare sette distretti a bordo che riuniscono una

serie di esperienze su misura. Combinando bar, ristoranti, strutture per

l'intrattenimento e il tempo libero, ogni area soddisferà le esigenze, gli umori e

i desideri di tutti i viaggiatori. MSC World America ha completato con

successo la serie di prove in mare nell'Oceano Atlantico, volte alla verifica

delle prestazioni dei motori della nave, alla manovrabilità, al monitoraggio di

consumo di carburante, alla verifica dei sistemi di sicurezza, la velocità e gli

spazi di arresto. La nave riceverà ora gli ultimi ritocchi presso i cantieri

Chantiers de l'Atlantique di Saint Nazaire, in Francia, prima di essere

ufficialmente consegnata alla Compagnia il 27 marzo. MSC World America

sarà poi battezzata ufficialmente il 9 aprile presso il nuovo MSC Cruise Terminal di Port Miami, il più grande terminal

crociere del mondo. Il viaggio inaugurale di MSC World America vedrà protagonista anche l'isola privata Ocean Cay

MSC Marine Reserve della Compagnia alle Bahamas, prima dell'impiego della nave nel Mar dei Caraibi. La nave, a

22 ponti e 216.638 tonnellate di stazza lorda, misura 333,3 metri di lunghezza e 47 metri di larghezza, ha una capacità

di 6.762 passeggeri e 2.138 membri dell'equipaggio, dispone di 2.614 cabine e offre oltre 38.400 m2 di spazio

pubblico. MSC World America disporrà di 18 bar e lounge e 19 punti di ristoro, tra cui quattro ristoranti principali, due

buffet, due locali nell'MSC Yacht Club riservati esclusivamente ai suoi ospiti, oltre a sei ristoranti di specialità separati.

Gli ospiti possono aspettarsi nuovi concept di ristorazione, tra cui il ristorante greco Paxos e l'unico ristorante Eataly

in mare, oltre a nuove opzioni fast casual gratuite per soddisfare ogni gusto e tentazione. Sulla nuova ammiraglia

debutteranno anche due nuovissimi concept di lounge: All-Stars Sports Bar, che offre un'autentica atmosfera da

partita con piatti americani e giochi da bar, e The Loft, un locale polivalente per commedie, karaoke e altro ancora. La

stagione inaugurale della nave da Miami inizia il 12 aprile. La nave alternerà itinerari di 7 notti nei Caraibi orientali e

occidentali con scali a Puerto Plata, Repubblica Dominicana; San Juan, Porto Rico; Costa Maya e Cozumel,

Messico; Isla de Roatan, Honduras; e Ocean Cay. L'utilizzo di GNL da parte di MSC World America consente una

transizione diretta verso carburanti GNL bio e sintetici rinnovabili. La nave è dotata di connettività elettrica a terra, che

consente di spegnere i motori della nave quando è in porto, eliminando le emissioni
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locali e migliorando la qualità dell'aria locale; il nuovo MSC Cruise Terminal è dotato di capacità di alimentazione da

terra. La nave dispone anche di un avanzato impianto di trattamento delle acque reflue e di un impianto completo di

gestione del riciclaggio a bordo per ridurre al minimo i rifiuti. L'attuale portafoglio ordini di MSC Crociere comprende

la MSC World Asia , che sarà consegnata nel 2026, e una quarta nave World Class che arriverà nel 2027.
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La Guardia Costiera autorizza l'impiego di batterie a bordo di navi battenti bandiera
italiana

Il Comando Generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, in qualità

di amministrazione competente per la sicurezza della navigazione, ha reso

noto di aver rilasciato per la prima volta l'autorizzazione all'impiego di batterie

in sostituzione dei generatori diesel a un'unità navale di bandiera italiana.

L'autorità marittima non lo specifica ma, secondo quanto appreso da

SHIPPING ITALY, si tratta del traghetto veloce Vittorio Morace della

compagnia di navigazione siciliana Liberty Lines che nei mesi scorsi aveva

sollevato il problema Una nota spiega che "l'obiettivo - in piena sintonia con

l'esigenza di assicurare trasporti marittimi sempre più green - è quello di

garantire che le unità navali equipaggiate con sistemi a batteria mantengano

almeno lo stesso livello di sicurezza delle navi con generazione di energia

convenzionale. A tal fine la Guardia Costiera, in accordo con gli organismi

riconosciuti e gli stakeholder del settore (cantieri e armatori), sta elaborando

istruzioni tecniche dettagliate per le unità nazionali che intendano adottare

combustibili alternativi e tecnologie a zero emissioni, incluse le batterie.

Fornire linee guida chiare e dettagliate potrà così ridurre le incertezze

burocratiche e ottimizzare le tempistiche di autorizzazione, a beneficio di ogni operatore del settore e

dell'Amministrazione di bandiera". Il divieto di utilizzare le batterie, nonostante questo sistema propulsivo sui nuovi

traghetti costruiti in Spagna fosse stato appositamente co-finanziato (con fondi Pnrr) dallo stesso Ministero dei

trasporti, aveva indotto Liberty Lines a issare la bandiera di Madeira sui propri mezzi veloci di nuova costruzione che

ora potranno invece tornare 'a casa' anche dal punto di vista dell'iscrizione come registro. La Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera nel suo annuncio sottolinea che "il trasporto marittimo è una componente essenziale del sistema

globale dei trasporti e opera in un contesto di forte competitività tra gli operatori economici. Assicurare condizioni di

parità e promuovere la sostenibilità ambientale sono priorità strategiche, in linea con gli impegni internazionali, per

favorire la transizione verso fonti energetiche a basso impatto ambientale. Il provvedimento di autorizzazione,

destinato a essere esteso ad altre navi, è stato adottato - conclude l'autorità marittima - in regime di 'equivalenza', ai

sensi della Convenzione Solas e della Direttiva 2009/45/EC, garantendo il rispetto dei necessari requisiti di sicurezza,

in particolare per la prevenzione incendio. Attualmente, infatti, non esistono normative internazionali o comunitarie

che disciplinano l'utilizzo delle batterie nel settore marittimo". Per questo motivo, la Guardia Costiera italiana "nel

rilasciare l'autorizzazione ha adottato un approccio basato sulla valutazione del rischio, utilizzando le linee guida

dell'European Maritime Safety Agency- Emsa realizzate in collaborazione con gli Stati membri più virtuosi in materia,

tra cui l'Italia stessa". N.C.
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Prove in mare per World America, la nuova ammiraglia di Msc. Da Eataly a The Loft: tutte
le novità a bordo

La nave, a 22 ponti e 216.638 tonnellate di stazza lorda, misura 333,3 metri di

lunghezza e 47 metri di larghezza, ha una capacità di 6.762 passeggeri e

2.138 membri dell'equipaggio L'ultima ammiraglia di Msc Crociere, Msc World

America , ha completato con successo le prove in mare nell'Oceano Atlantico.

Msc World America sarà la 23esima nave di Msc Crociere e rappresenta

un'evoluzione della World Class, con spazi e concept ripensati appositamente

per il mercato statunitense e per tutti gli ospiti europei, poiché coniuga

perfettamente lo stile europeo con il comfort americano. La nave sarà anche

la prima della flotta a presentare sette distretti a bordo che riuniscono una

serie di esperienze su misura. Combinando bar, ristoranti, strutture per

l'intrattenimento e il tempo libero, ogni area soddisferà le esigenze, gli umori e

i desideri di tutti i viaggiatori. "World America ha completato con successo la

serie di prove in mare nell'Oceano Atlantico, volte alla verifica delle prestazioni

dei motori della nave, alla manovrabilità, al monitoraggio di consumo di

carburante, alla verifica dei sistemi di sicurezza, la velocità e gli spazi di

arresto - si legge in una nota - La nave riceverà ora gli ultimi ritocchi presso i

cantieri Chantiers de l'Atlantique di Saint-Nazaire, in Francia, prima di essere ufficialmente consegnata alla

Compagnia il 27 marzo. World America sarà poi battezzata ufficialmente il 9 aprile presso il nuovo Msc Cruise

Terminal di Port Miami, il più grande terminal crociere del mondo. Il viaggio inaugurale di World America vedrà

protagonista anche l'isola privata Ocean Cay Msc Marine Reserve della Compagnia alle Bahamas, prima dell'impiego

della nave nel Mar dei Caraibi". Le caratteristiche della nave La nave, a 22 ponti e 216.638 tonnellate di stazza lorda,

misura 333,3 metri di lunghezza e 47 metri di larghezza, ha una capacità di 6.762 passeggeri e 2.138 membri

dell'equipaggio, dispone di 2.614 cabine e offre oltre 38.400 m2 di spazio pubblico. World America disporrà di 18 bar

e lounge e 19 punti di ristoro, tra cui quattro ristoranti principali, due buffet, due locali nell'Msc Yacht Club riservati

esclusivamente ai suoi ospiti, oltre a sei ristoranti di specialità separati. "Gli ospiti possono aspettarsi nuovi concept

di ristorazione, tra cui il ristorante greco Paxos e l'unico ristorante Eataly in mare, oltre a nuove opzioni fast casual

gratuite per soddisfare ogni gusto e tentazione", informa Msc. Sulla nuova ammiraglia debutteranno anche due

nuovissimi concept di lounge: All-Stars Sports Bar , che offre un'autentica atmosfera da partita con piatti americani e

giochi da bar, e The Loft, un locale polivalente per commedie, karaoke e altro ancora. La stagione inaugurale della

nave da Miami inizia il 12 aprile. La nave alternerà itinerari di 7 notti nei Caraibi orientali e occidentali con scali a

Puerto Plata, Repubblica Dominicana; San Juan, Porto Rico; Costa Maya e Cozumel, Messico; Isla de Roatan,

Honduras; e Ocean Cay. L'utilizzo di Gnl da parte di World
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America consente una transizione diretta verso carburanti Gnl bio e sintetici rinnovabili. La nave è dotata di

connettività elettrica a terra, che consente di spegnere i motori della nave quando è in porto, eliminando le emissioni

locali e migliorando la qualità dell'aria locale; il nuovo Msc Cruise Terminal è dotato di capacità di alimentazione da

terra. La nave dispone anche di un avanzato impianto di trattamento delle acque reflue e di un impianto completo di

gestione del riciclaggio a bordo per ridurre al minimo i rifiuti. L'attuale portafoglio ordini di Msc Crociere comprende la

Msc World Asia, che sarà consegnata nel 2026, e una quarta nave World Class che arriverà nel 2027.
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Il Milleproroghe salva i marittimi: niente maxi-code in Capitaneria

L'idea era nata nel 2020, su proposta delle Capitanerie di porto, per evitare gli

assembramenti negli uffici all'epoca del Covid: l'arruolamento dei marittimi

diretto, su chiamata da parte del comandante della nave, dell'armatore o di un

suo procuratore Genova - L'idea era nata nel 2020, su proposta delle

Capitanerie di porto, per evitare gli assembramenti negli uffici all'epoca del

Covid: l'arruolamento dei marittimi diretto, su chiamata da parte del

comandante della nave, dell'armatore o di un suo procuratore. Ora salvo casi

particolari, come è noto a chiunque l'assunzione in un'azienda privata non

implica generalmente il passaggio per i pubblici uffici. Ma non per i marittimi

delle compagnie di navigazione italiane : è uno dei tanti retaggi del Codice

della navigazione, che ormai ha superato anche la boa degli 80 anni di età e

che a sua volta recepiva norme ottocentesche. Secondo la norma,

l'assunzione deve essere fatta in Capitaneria di porto, all'ufficio Gente di

Mare, celebrato dall'ufficiale incaricato alla presenza di due testimoni, con

generalmente una lunga coda, al di là della porta, di altre persone che

aspettano la celebrazione di questo rito. Proprio per questo cinque anni fa il

governo giallorosso introdusse la possibilità che l'assunzione potesse essere presa in carico dal comandante,

dall'armatore o da un procuratore, salvo poi regolarizzare la posizione del marittimo anche con modalità digitale. Il

presupposto era (ed è): se il comandante sulla nave è il rappresentante della compagnia, e ha poteri così vasti da

poter celebrare i matrimoni, possibile che non possa avere anche quello di formalizzare le assunzioni del proprio

equipaggio? Il meccanismo si è rivelato così agile che nei fatti venne prorogato dai governi successivi attraverso il

decreto Milleproroghe. Ma alla fine dello scorso anno, ecco che nel cantiere del decreto una manina cancella

l'emendamento al testo . Così, come ricordato ai primi di gennaio da diverse Capitanerie alle agenzie marittime sul

territorio, la scadenza dell'arruolamento diretto è finita il 31 dicembre 2024. E subito sono tornate le code agli uffici

della Gente di Mare e parecchi messaggi allarmati alle associazioni di categoria . Anche perché la mancanza di

questa norma, che ormai tutti davano per scontata, rappresenta proprio una di quelle limitazioni burocratiche che

rendono la bandiera italiana meno competitiva rispetto ad altre bandiere, anche comunitarie, come ad esempio quella

di Malta. Assarmatori come Confitarma hanno fatto pressing perché il Milleproroghe non uscisse senza

l'arruolamento diretto, e in effetti in sede di conversione del decreto un emendamento al Senato di Fratelli d'Italia (Etel

Sigismondi, Marco Lisei insieme al ligure Gianni Berrino) ha salvato la situazione, almeno fino alla fine di quest'anno.

«Siamo soddisfatti dell'esito finale della vicenda - commenta il presidente di Assarmatori, Stefano Messina -. Quello

che chiediamo adesso è che diventi strutturale all'interno del nostro ordinamento: risulta infatti già inserita nell'ambito

del più ampio
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processo di semplificazione normativa anche in Parlamento, attraverso la presentazione di disegni di legge in tal

senso». «La semplificazione - aggiunge Luca Sisto, direttore generale di Confitarma - si è rivelata un importante

passo avanti per il settore e ha ottenuto il consenso unanime dell'intero cluster marittimo. Nel corso del 2025, sarà

fondamentale lavorare per approvare una modifica strutturale al Codice della Navigazione, che renda permanente

questa misura e migliori ulteriormente l'efficienza del nostro sistema». Il cantiere per rendere la misura permanente è

aperto su almeno tre fronti: l'arruolamento diretto è previsto nel disegno di legge Malan, al Senato; in un decreto

Semplificazioni attualmente allo studio del governo; in un disegno di legge di riordino della materia presso il Cipom, il

Comitato interministeriale per le Politiche del mare a Palazzo Chigi. Sempre che non ci sia bisogno di un altro

Milleproroghe a fine anno.
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